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Domani 25 luglio, XI anniversario della 

CADUTA DEL FASCISMO 
organizzate la diffusione straordinaria! 
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La principessa 
e i mietitori 

K' rircolutu quulche giunto 
fa. nei corridoi del Paluzzac-
n » , tome, i romani chiamano 
il loro palazzo di Giustizia, la 
notizia clamorosa che l'Istrut­
tore Sepe stava per emettere 
un mandato di cattura che u-
v rebbe dato luogo a un arresto 
.-ciisazionule. La notizia trovò 
credito nei titoli dei giornali 
della sera e fu ripetuta l'indo-
inaiii, suscitò commenti e iu-
dusse qualcuno ad azzardare 
che oramai < si faceva sul se­
rio >. Lu notizia non ebbe con­
ferma dai fatti, fu cancellata 
dai titoli e la difficile vicenda 
Montcsi tornò nei suoi binari 
d'abitudine di querele e d'in­
terrogatori, di superperizie e 
di indiscrezioni. 

Altri arresti furono invece 
operati, altrove e di tutt'nltra 
natura- Altre istruttorie si 
chiusero con minori cautele, 
fi el lotose e superficiali. In 
carcere sono andati i figli tre­
dicenni dei braccianti di Fer­
rara, incolpati di blocchi 
: strategici > o di tentata In­
surrezione per aver dato — 
( onte spiega qualche giorna­
lista bocciato in geogrnfia — 
segnali sospetti nientemeno 
«he dalle colline di Ferrara, 
d o \ c la pianura è sterminata 
e colline finora non ci sono. 

lu carcere sono andati, gio-
\cdì 13 luglio, altri braccianti 
<• contadini senza terra, ammi­
nistratori comunisti e sociali­
sti del Comune di Lavellu. in 
pro\incia di Potenza. Se leg­
gete i compiaciuti commenti 
della stampa d'informazione 
troverete l'elenco di grosse im­
puta/ioni: tentata truffa, pe­
culato e falso ideologico. 

In effetti che cosa è accadu­
to a Lavello? L' accaduto che 
nel maggio dell'anno scorso, 
in esecuzione dell'art. 3ù del 
H. Decreto 14 aprile 1927 nu­
mero 530, la Giunta decise dt 
concedere ai mietitori un id­
e i l e in cui passar la notte 
senza rimanere all'addiaccio 
dopo il lavoro, deliberando di 
ospitarli nell'unico locale di­
sponibile che era quello ddlhl 
Camera del Lavoro. Il 2.9 sett 
leinbre propose di pagare -i) 
mila lire di spese per il ca­
none. Qualche giorno dopo, 
l'atto della Giunta fu trasmes­
so per il visto in Prefettura e 
poiché il visto non fu dato, 
nessun versa melilo venne ef­
fettuato. 

Da allora comincia la grot­
tesca procedura dell'inchiesta 
»• dell'intimidazione. 250 lavo­
ratori che avevano sottoscritto 
una dichiarazione per COIILT-
mare il deliberato dell'ammi­
nistrazione vengono interroga­
ti dal Magistrato, una ventina 
passa al Carcere di Melfi per 
presunta falsa testimonianza. 
Vengono trattenute alcune 
donne fr.i il 1S e il 2S diretti 
bre e neiriniiniiienza del'e 
prossime feste tli Natale vie­
ne rilasciato soltanto chi ri­
tratta o ritira la dichiarazione. 
I n lavoratore democristiano, 
che sta di casa di fronte alla 
(alt iera del Lavoro e aveva 
l imiate la dichiarazione, viene 
prelevato e inviato al carcere. 
Al carcere viene inviato anch^ 
Ì\ segretario della Camera del 
Lavoro- Il Magistrato, ostina­
to e puntuale, passa in ^e'!a 
ogni mattina per invitare gli 
arrestati a ritrattare la eli 
«Inanizione e a non « metter 
si nei guai ». I mietitori di 
Venosa e di Andriu. di Kipa-
ctndid.i «• di Murolucano. e 
-ono oltre 40, confermano di 
aver passato varie notti alia 
C.d.L. Poi la procedura sem­
bra allentarsi di fronte a così 
evidente plebiscito di testimo­
nianze e gli arre-tati vendono 
rilasciati. 

La mattina ilei 13 la -.eiii-, 
n^«crva un movimento di mac­
chine che vengono da Potenza 
r si fermano dinanzi alla se­
zione democristiana. Poco uo­
po. ammanettati- scendono 
dalle loro case il Sindaco i 
irli assessori. 

I fatti che alla Camera <!•-
nunciavano De Felice Giuffri­
da o Filippo Turati non ar.-
d.irono diversamente neppure 
a quei tempi. A Monza, n*:l 
'IT. fu sciolto il Con-igl io'Co 
ninnale socialista e il magginr 
titolo d'accula fu 
volto da un a^cs-orc alla {o -
polazionc perchè intervenisse 
alle sedute del Consiglio e .v 
interessasse ai problemi -'ic 
vi si dibattevano. Pochi 2Ì">rr,j 
or *-ono a -">. Felice sul Panaro 
il Prefetto ha ?o>pr-o il -ri-
daco comunista perchè < in­
citava allo sciopero >. Qualche 
anno fa sospesero un «•incì.i'-r. 
in Lmilia perchè inni «iv--a 
o-=cquiato un vi—covo chi* "ra 
venuto alla processione. \ v » a 
dunque ragione Luigi hinaiidì. 
quando nel *44 scriveva la s'.ia 
invet t iva sulla Gazzetta tici­
nese: « Democrazia e prefet­
to repugnano profondameli!-
l u n a all'altro... perciò il >i • 
l<mln Cartaio della demo.-rj 
zia liberale è: vin il pr•""••»-
to! via con tutti i suoi uffici 

LA "DIPLOMAZIA SEGRETA,, OCCIDENTALE IN CRISI 

Panico a Bonn per la fuga 
del capo dei servizi segreti 

Iniovmnzioni di eccezionale importanza stillo spionaggio iedesco e americano 
erano in possesso del dottor John, passato nella K.D.T. al servizio della pace 
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Il figlio del Sindaco Rebecchini 
arrestato per omicidio colposo 

t i i n * A 
s i o r e 

il litolaro dell'impresa appultutricc tratto in arrosto — Le dichiarazioni del Que-
- Non .sono ancora noti i risultati dell'inchiesta tecnica— Una lettera dcll'on. Tnpini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 23. — 11 caso 
John ha cessato di essere un 
mistero. Un comunicato di­
ramato stasera ti tarda ora 
dal ministero degli interni 
della Repubblica democratica 
ha reso nolo che il capo dei 
servizi di spionaggio di Bonn 
si era recalo martedì nel set­
tore orientale di Berlino, do­
ve ha avuto un colloquio 
con esponenti della vita po­
litica. 

Il dottor John ha dirama­
to una dichiarazione in cui 
afferma di aver voluto com­
piere un atto dimostrativo per 
incitare tutti i tedeschi ad 
operare attivamente per la 
riunificazione. < La Germu-

Otto Jobn, l'ex capo del con­
trospionaggio di Adenauer 

nia — dice il dottor John- in 
questa dichiarazione — corre 
il -pericolo di restare ul te­
riormente divisa, a causa dei 
contrasti tra occidente ed 
oriente. E' necessaria un'azio­
ne dimostrativa, e per que­
sto, nell'anniversario del 20 
luglio, ho compiuto un passo 
decisivo ed ho preso contat­
to con i tedeschi de l l 'or iente . 

Dopo aver rilevato che in 
Germania occidentale i nazi­
sti alzano sempre più la te ­
sta e conquistano ogni posi­
zione chiave, il capo dei ser­
vizi segreti di Bonn cosi pro­
segue: «. Uomini politici saggi 
e dalla lunga esperienza mi 
hanno confermato nei più r e ­
centi colloqui la convinzione 
che la politica tedesca si tro­
va in un vicolo cicco. D'al­
tro canto, il congresso di 
Lipsia della Chiesa evange­
lica ha dimostrato che es i ­
stono ancora possibilità per 
la riunificazione. Queste pos­
sibilità devono essere sfrut­
tate» . 

« I o spero — ha tei mina­
to il dottor John — di poter 
presto esporre all'opinione 
pubblica tedesca, in uno scrit­
to, i miei pensieri e i miei 
piani per la riunificazione ->. 

Questa dichiarazione, che 
sembra indicare la intenzio­
ne di John di trattenersi n e l ­
la Repubblica democratica. 
ha chiuso una giornata dram­
matica, interamente dominata 
dal caso del capo dello sp io ­
naggio. Fin da stamane, in 
realtà, tutta la stampa tede­
sca occidentale aveva mani­
festato la convinzione che il 
dottor John fosse passato v o ­
lontariamente nella Repub-

resto aveva ammesso la po­
lizia della Germania occi­
dentale, in contrasto con la 
tesi del rapimento difesa dal 
ministero degli interni. 

Una tesi giottesca e inso­
stenibile poiché, come rile­
vava stamane il Aloroeuposf, 
ò ridicolo pensare che sia sta­
to vittima di un ìapimcnto 
l'uomo che. ancora l'altro ie­
ri, aveva organizzato tutti i 
servizi di sicurezza per il sog­
giorno a Berlino del cancel­
liere Adenauer e del presi­
dente Heuss. Un uomo del 
genere non viaggia senza 
scorta e senza prooccupazio­
ni; se si allontana e scom­
pare, questo è dovuto alla 
sua volontà e non al caso o 
ad un incidente. 

Che cosa dimostra, allora, 
l'insistenza di Bonn nel so ­
stenere l'insostenibile? Aperte 
questa domanda trova, sta­
mane, una facile risposta sul­
la stampa occidentale: « E' 
la prima volta — scrive il 
Frankfurter AMeomeine — 
che il capo della polizia po­
litica di uno stato occiden­
tale passa dall'altra parte». E 
Adenauer cerca di guadagna­
re tempo per trovare un ali­
bi che gli permetta di su ­
perare le conseguenze di 
quello che il Wclt di Ambur­
go definisce v- il più grave 
scandalo vissuto finora dal­
la Germania dell'ovest ». 

L'allarme e lo sgomento 
che, nelle cancellerie e nelle I 
centrali di spionaggio di Bonn! 
e delle capitali occidentali,! 
hanno dominato la giornata 
di oggi, appaiono più che fon­
dati se si pensa al rilievo che i 
la figura del dottor John 
aveva assunto nell'organiz­
zazione della loro <? diploma­
zia segreta-*, • -

Un consiglio dei ministri 
straordinario è stati» convo­
cato a Bonn dal vice can­
celliere Bluecher per esami­
nare il caso, mentre un'al­
tra seduta, segretissima, è 
stata convocata al ministero 
degli interni. E forse lo stes­
so cancelliere Adenauer in­
terromperà le sue ferie per 
presenziare ad una seduta 
straordinaria della commis­
sione per la sicurezza del 
Bundestag, indetta per mar-
tedi, per ascoltate una rela­
zione del ministro degli in­
terni. 

Per i diligenti di Bonn, il 
gesto del dottor John ha un 
duplice catastrofico aspetto. 
In primo luogo, è tutta la 
rete dello spionaggio di Ade­
nauer nella RDT che è messa 
in pericolo dall'eventualità 
'jhe John riveli nomi, indi­
rizzi e cifrari. In secondo 
luogo, e non è questo un pe­
ricolo meno gì ave, John po­
trebbe fare, nei prossimi 
giorni o nelle prossime ore, 
rivelazioni clamorose d inar-
zi a tutta l'opinione pubbli­
ca, svelando, tanto per fare 
un'ipotesi, nomi e fatti dello 
spionaggio tedesco in Fran­
cia o in altri paesi occiden­
tali. E l'idea di questa pos­
sibilità pesa come una spada 
a. Damocle sulla testa dei 
cancelliere Adenauer. 

I servizi di spionaggio del­
la Germania ovest — rileva ! 
ii Tagcsspicoel «hanno z*-K 

cevuto un colpo dal quale 
.ìon si rimetteranno più >-. La 
medesima opinione è espres­
se: ria Der Abcnd, il qu.-.Ic 
icr:ve che -dopo il trad:-
mento di John » tutto l'ap­
parato d'informazioni segreto 
è stalo neutralizzato o d i ­
strutto. in quanto le autorità 
delia Germania orientale po­
tranno ora mettere le mani 
su tutti gli agenti di Bonn. 

Prospettive non meno di ­
sastrose la fuga di John com-

americano e britannico, co ­
me dimostra l'allarme diffu­
so negli ambienti dell' Alta 
commissione americana e il 
pteeipiloso airivo a Bonn e 
i Berlino ovest di capi dcl-

S F R G I O S C O R I : 

(CoiUlmta In 6. paR. ». tot.) 

Trionfali accoglienze 
di Berlino a Ciu En lai 

BERLINO. 23 — Prove­
niente da Ginevra è giunto 
oggi a Berlino il primo mi­
nistro Ciu En-lai. che si trat­
terrà alcuni giorni nella Re­
pubblica democratica tede­
sca prima di riprendere il 
viaggio alla volta di Pechino, 
attraverso la Polonia. l 'Unio­
ne Sovietica e la Repubblica 
Popolare mongola. 

All'aeroporto di Berlino 
erano ad accoglierlo giorna­
listi e rappresentanti del go­
verno. fra cui il primo mini­
stro Grotewohl. Dopo aver 

passato in rivista un plotone 
d'onore della polizia popolate 
che lo ha salutato con un 
triplice « Hurrà », Ciu En-lat 
ha fatto una dichiarazione ai 
microfoni della radio, atter-
niando. fra l'altro, di essere 
convinto che « il .successo 
della conferenza di Ginevra 
influenzerà in modo molto 
positivo la pacifica riunitica 
/.ione della Germania e la 
pace e la sicurezza in 
Europa ». 

Nel pomeriggio Cut En-lai 
ha reso visita al capo prov­
visorio dello Stato e si è poi 
recato a deporre una corona 
di fiori nel cimitero dei so­
cialisti. In serata il Premier 
cinese è intervenuto ad un 
grande banchetto offerto in 
suo onore da Grotewohl. La 
giornata di domani sarà de­
dicata alla visita a Berlino. 
Domenica mattina Ciu En-lai 
riceverà la laurea « honoris 
causa )• dell' università di 
Berlino. - dove ha studiato 
nel 11)24. 

i / / n i» . Gaetana Rebvcchini, 
tiglio del .sindaco della nostra 

.città, è stato tradotto a Regina 
'Cord e denunciato alla Pro­
cura della Repubblica per 
omicidio colposo, come diret­
tore dei lavori di restaura di 
palar;:*) Vitelle.schi. a! largo 
Araentìiiu, dove è avvenuto il 
tragico crollo, c/ie è costato 
la rila a dite doline. Insieme 
all'ilio. Rcliecc/iiiit e stato de­
nunciato e arrestato l'appal­
tatore Be rna rdo Aureli, abi­
tante IJI i-in Cii'iuiitt •!.'». Lo 
ass is tente ai lavori, Renato 
Laurenti. domiciliato in ria 
dei Sa r o r m a u ìs. si è reso 
latitante ed è stato denuncia­
to in stato di latitanza. Ana­
loga misura è stata presa a 
carico del signor Augusto 
Orsini , abitante alla Circon­
vallazione Cornelia 25. che 
aveva ottenuto in subappa l to 
dall'impresa Aureli i larori 
di demolizione di Palazzo Vi-
tellcschi. Anche l 'Orsini è la­
titante. 

La ?ioti;ia de«;Ii arresti è 
stata comunicata ufficialmen­
te alla stampa, ieri mattina 
alle 11 dal dott. Marchetti. 

rapo della ti divisione di pò- signor Augusto Orsini la de 
nzia giudi:t'aria della Que­
stura di Roma. Il dott . Mar­
chetti Ita aggiunto c/te le in-
daaini cont inuano da parte 
della Polizia Giudiziaria, del­
la Questura e del Commissa­
riato di Sant'Eustachio. 

E' in corso anche una pe­
rizia fcon'ca i citi risultati po­
tranno essere noti soltanto tra 
qualclic tempo. 

Fin da ora, però, possiamo 
confermare quanto scrivem­
mo nella nostra edizione di 
ieri: Palazzo Vifellcse/ii, la 
cut facciata era stata dichia­
rata intoccabile dalla Sovrin­
tendenza alle Belle Arti per 
il suo in te resse artistico, do­
veva essere ricostruito allo 
interno. I vasti saloni d o r c -
tJtttto essere divisi in vani più 
piccoli, che avrebbero costi­
tuito diversi appartamenti 
moderni. Il quarto piano, at­
tualmente adibito a solaio, 
sa rebbe stato trasformato 
particolarmente med ian te il 
rialzo dei soffitti, e ad ib i to a 
quartieri di abitazione. 

L'impresa Aureli aveva ot­
tenuto l'appalto dei lavori. 
cedendo poi in subappalto al 

maliziane dei muri divisori. 
Direttore generale era l'inge­
gner Gaetano Rebecchini. 

I lavori, iniziati circa due 
mesi or sono, dovevano essere 
portati a termine nel più bre­
ve tempo possibile; le demo­
lizioni a v r e b b e r o dovuto con­
cludersi entro il 31 luglio. 
Pertanto, l'impresa lia tra­
scurato le necessarie precau­
zioni. sia limitando le impal­
cature di sostegno oltre lo 
estremo limite di sicurezza, 
sia lasciando nei vari piani i 
materiali di demolizione, re­
siduo dei muri abbattuti. 1 
pavimenti del terzo e del se­
condo piano, gravati dal peso 
di quintali e quintali di de­
triti e prini dell'appoggio dei 
muri di sostegno, erano in 

\.K PROSPKTTIVK APKKTK DALLA CONKKKKNXA DI CINKVRA 

La dichiarazione del governo sovietico 
sui nnovi negoziati per una distensione 

sone erano al lavoro negli 
xiffici della UTET: ti cassiere 
Guglielmo Biondi e le i m p i e ­
ga te Marcella Galliatti, Tullia 
Ballerini, Assunta Perticow, 
Flora Casadei e Rosina Zan­
narti. Essi osservavano un 
orario massacrante, dalle ore 
8,30 alle IH, essendo in corso 
dei lavori straordinari. Gh 
uffici della UTET non erano 
stati sgomberati percliè, a 
quanto ha riferito il diret­
tore, dott. Moìidovì, l'impresti 
Aureli aveva fatto pervenire 
alla Casa editrice una lettera 
con la quale assicurava clic i 
lavori di restauro sarebbero 
stati condotti « tu maniera . 
da non mettere in pericolo e 
da non arrecare disturbo alle 
persone e alle cose degli uf­
fici ». Per questo motivo, la 

Sicurezza europea, Germania. Corea, disarmo — 
lìiala come una grande potenza — Ij'isolamento 

- La Cina si è u/for-
dei bellicisti americani 

MOSCA, 23. — Ecco il te-• v i a esiste qualche riserve, 
sto della dichiarazione dira- non si deve sottovalutare 
mata :eri sera dal Governo l'importanza di questi accor 

coesistenza degli stati i n d i - s i d e r a gli accordi raggiunti 

sovietico a commento delia 
Conferenza di Ginevra: 

« Il 21 luglio la conferenza 
di Ginevra dei ministri degli 
esteri, convocata in confor­
mità con la decisione della 
conferenza di Berlino per esa­
minare le questioni coreana e 
indocinese, ha chiuso i suol 
lavori. 

<: Dopo circa tre mesi dì la­
voro. sono stati firmati ac­
cordi che determineranno la 
fine delle ostilità nel Viet 
Nam, nel Laos e nella Cambo­
gia. Questi accordi mirano ad 
assolvere importanti compiti 
per l'instaurazione ed il raf­
forzamento della pace nel 
Viet Nam, nel Laos e nella 
Cambogia sulla base dell'os­
servanza dell'indipendenza e 
della sovranità, dell'unità e 
dell'integrità territoriale dei 
tre Slati indocinesi, come si 
afferma nella dichiarazione 
finale, approvata dai parte­
cipanti alla conferenza di Gi­
nevra. 

* Con la cessazione del fuo­
co in Indocina si apriranno 
per i popoli del Viet Nam, 
del Laos e della Cambogia 
prospettive di progresso eco­
nomico e culturale in condi­
zioni di pace, e ciò creerà, al 
tempo stesso, la base per 1°; Indocina. 

di sia per le anzidette con­
siderazioni, sia perchè alla 
conferenza di Ginevra è stato 
possibile superare numerose 
difficoltà, determinate dal­
l'atteggiamento assunto dai 
rappresentanti d e g l i St'iti 
Uniti d'America ì quali han­
no tentato di intralciare il 
buon esito dei lavori della 
conferenza. 

<- Gli Stati Uniti non hanno 
voluto partecipare insieme 
alla Francia. all'Inghilterra, 
all'Unione Sovietica, alla Re­
pubblica popolare cinese e ad 
altri Stati al lavoro comune 
che ha assicurato l'instaura­
zione della pace in Indocina. 

* Gli accordi di Ginevra se­
gnano una importante vit­
toria delle forze della pace 
ed una grave sconfitta pel­
le forze della guerra. Al tem­
po stesso, gli accordi di Gi­
nevra significano il ricono­
scimento internazionale della 
lot4 . di liberazione nazionale 
e del grande eroismo dei po­
poli d'Indocina che è stato' 
mostrato in tale lotta. ' 

« II governo sovietico sa-j 
luta il successo conseguito a | 
Ginevra per quanto concernei 
il compito più importante:! 
l'instaurazione della pace ini 

L'assolvimento di 

pendentemente dal loro s i ­
stema sociale. 

« La conferenza di Ginevra 
ed i suoi risultati hanno d i ­
mostrato l'importante parte, 
che, nel la soluzione di con 
troversi problemi internazio­
nali, ha il grande popolo c i ­
nese ed il suo stato: la R e ­
pubblica popolare cinese. 

#1 rtnfh> iteli a 1lmt 
« La parte avuta dai rap­

presentanti cinesi alla con­
ferenza è una nuova prova 
della loro influenza e del loro 
prestigio internazionale come 
grande potenza. 

« La conferenza di Ginevra 
ha dimostrato ancora una 
volta che i tentativi dei c ir­
coli aggressivi di alcuni stati, 
e principalmente degli Stati 

a Ginevra sulla cessazione 
del fuoco' e sull'instaurazione 
della pace in Indocina un 
contributo all'alleggerimento 
della tensione internazionale 
e pertanto tali da creare f a ­
vorevoli condizioni per la s o ­
luzione di altre importanti 
questioni internazionali anco­
ra insolute, non soltanto in 
Asia ma anche in Europa, 
Ira le quali, prima di tutte 
quella relativa al disarmo e 
al divieto delle armi atomi­
che, quella della sicurezza 
collettiva in Europa e la s o ­
luzione del problema tedesco 
su una base democratica. 

«Il governo sovietico dichia­
ra che insistendo nella sua 

L'ingegner Gaetano Rebecchini, figlio del sindaco di Roma. 
arrestato per omicidio colposo 

con ogni determinazione e 
perseveranza gli sforzi in-

, . -.„. . . . . . i n itesi a risolvere con successo 
Uniti, di evitale che la " e - | q U e s t e v e r t e n z c t il che s a -
pubblica popolare cinese par- rebbe indubbiamente un pas-
tecipi alla soluzione dei più so importante verso l'alleg-
importanti problemi interna-igerimento della tensione in -
zionali sono in netto contra-lternazionalc. verso il raffor-
sto con gli interessi del raf-jzamento della pace e della 

! forzamento della pace. collaborazione internaziona-
; -rll governo sovietico c o n - l l e » . 

condizione di cadere al mi­
nimo urto. 

E' stato così che, quando 
è caduta una scaletta a chioc­
ciola. che portava dal terzo 
piano ai solai e clic è stata 
privata . dell'appoggio di un 
muro cui si'appoggiava, si è 
verificato il disastro. Tutta 
un'ala del palazzo è crollata 
dall'interno, il terzo piano 

politica di pace continuerà sul secondo, il secondo sul 
primo — douc si trovavano 
gli uffici della società UTET 
— e poi'tutto il cumulo delle 
macerie si • è abbattuto sul 
pianterreno, nei locali del bar 
Argentina, ceduti recente­
mente al Banca di Santo Spi­
rito1 e in via di restauro, co­
sicché, per fortuna, non vi si 
trovava nessuna persona. 

Purtroppo, invece, sei pcr-

direzionc dell'UTET non ave-
va ritenuto necessario traslo­
care i suoi uffici' altrove d u ­
rante i lavori. 

Queste circostanze', .venute 
a conoscenza dell'opinione 
pubblica, vivamente i m p r e s ­
s iona ta dall'annuncio del la 
morte delle impiegate Flora 
Casadei e Rosina Zannoni, 
cadute sul loro posto di la­
voro, hanno suscitato la più 
profonda indignazione. La 
gravità della sciagura ha in­
dotto lo stesso. Questore a 
fare ai giornalisti delle di­
chiarazioni, nella mattinata di 
ieri. Eccone il testo: 

« In seguito agli accerta­
menti esperiti dall'Autorità di 
P. S., si è ritenuto opportuno 

(Continua In 4. par. 7. col.) 

blica democratica come del «porta per i sei vizi segreti 

Wilm.i -tata 

ramificazioni! Nulla deve es­
sere più lasciato in piedi di 
quella macchina cetitralizzaJ.I: 
nemmeno lo stambugio :Ii-l 
portiere >. Ha ragione persino 
l'on. Carlo Russo, attuate Sot­
tosegretario d. e. agli Interni, 
quando chiede maggiori liber-

l'invito ri- tà per gli Enti locali. 
Ma in so-tanza o^gi non si 

tratta solamente di difesi .-Hit 
autonomie e di applica/i'»i»r 
della Costituzione: ojgi si 
tratta per lo meno di ri-Mhi-
lire la verità dei fatti .• ili 
condannare la vpudoraf.i 'ti-
voluzionc %er>o la corruzioni 
e Varili trio. A Latrilo i .-on-
tadini, quando -videro i cara­
binieri e il maggiore pensa­
rono che r>si erano \cnui i p̂ -r 
l'Ente Riforma, ad acclarate 
lo scandalo della colludi i:>r 
esi^trnte fra alcuni grossi fun­
zionari e l'AmministM/i'ine 

i della principesca Pignaieìn 
di proposito di una pcrmut.i 

terreni o in merito all.i -.Ir— 
colare con-egna «li irrap"1 ai 
padroni espropriati, l'ens iro­
no che Voti. Colombo, il .|u,t* 

. * « * • * _ • ' * • • % • » * • « .7 t a i r a . » . - . - , - • • - > * » , - — , _ ^ . , 

le sue dipendenze e le aiiclc appunto di Potenza e co-

sviluppo della collaborazione. t a l e c o r n p j i o soddisfa gli inte-j 
amichevole fra questi paesi | r P s s j ^ e : n o poi i che aspirano! 
e la Francia. j a i l a libertà e all'indipendenzi; 

J' ' M» immmttm m%%mtiÉmmwm (nazionale, come pure soddi-ì ,e Must immuri i . gH intcrc,5i di tutti i PÒ-' 
«Della massima ìmportan- poli amanti della pace. { 

za risulteranno le decisioni i „ Compito importantissimo 
della conferenza di Ginevra'^ quel lo di risolvere in ma-i 
di proibire l'organizzazione d i | n j e r a definitiva e pacifica Jat 
basi militari di paesi stranie-(situazione in Indocina. A l - ' 
ri sul territorio del Viet Nam, trettanto importante è la r i - : Questa notizia, che in altri 
del Laos e della Cambogia,'cerca di una soluzione defi-1 momenti non avrebbe pro­
come pure l'impegno, da par-tnitiva e pacifica "in Corea. f o c a t o alcuna sensazione ne-
te di questi governi, di iion; „ JJ governo sovietico, e i;gli ambienti giornalistici del-
ader;re ad alcuna a ! I e a n z a ,

R o v e r n i ^e]\c repubbliche pò- . la Capitale dove da tempo e 
militare e d: non consentire po i a r j cinese e coreana che. ormai radicata la convinzio-
che i loro territori siano u n - r n a n n o g;a p r e 5 0 j a n o b i I c ini-, ne che la Montesi sia ri-
Iizzati per la ripresa d e l ! e i Z j a t r v a degli sforzi per la mastn vittima di un omici-
attivita militari o c o m u n q u e i t r e p u a ; n Corea hanno com-ìd:o, ha assunto ieri enormi 
per I attuazione di una pol i - j p j u to per quanto li riguarda'proporzioni, per il crisma di 
tica aggressiva. ' o g n j sforzo, anche per giun-: u f f i c , a ] , t ; , che ad e^sa veniva 

« La decisione della c o n f e - j g e r e ae. una soddisfacente so-(conferito. L'annegamento di 
di colpire i ropon-ahii i . Xt-iiif'|"ra d,! ? : n . e v r a

1 «J; t e n e r e - j u z j c n e della questione c q - W i I r n ; i M o n l e s i . sarebbe stato 
. W . P « l . « k , , o P . N a ^ - « - | d , ^ l e e , ! f f f i i r l 9 S 1 « W ~ M a " a C O n f C r C n Z a Ò1 G , " ì i n f ; * " ' u n i t i v a m e n t e acc 
rantc il congrt—.o della «̂ t̂ - icondizionl 

Lo "superperizia,, consegnato ieri a Sepe 
Wilma Montesi fo accisa per alfogamento? 

L«i r f l i i z i o n r s c r i t t a c s r l u d r r c i i l m n e t t a m e n t e s i a la t e s i «lei « p e d i l u v i o > c h e q u e l l a d e l 

s u i c i d i o — A n n a M a r i a M o n e t a C a g l i o r i s c h i a tli a n n e g a r e n e l l e a c q u e d i S o r r e n t o 

no-.ee i fatti e le <•<»-«-. l e ­
dalo ordine di moralizzar. 

e ìnevT3. 

„T ra „»«.». ,.ì;..;...w ru^io„cncS,, p« r :«.a»3KÌ ,5£ & 
del Mezzogiorno, che < la I.M- jy ,et Nam, m conformità c o n ì c o n 3 e E U j t 0 risultati concreti 

gli interessi e le aspirazioni deve contribuire a presentar»' 
lo Stato democratico col MIO nazionali dell'intero popolo 
volto austero, giusto, umano»? vietnamese. 
E non aveta agiriunio .1 J^( e Questa decisione approva-
gìugno che bisognata dar m..-jta grazie ai tenaci sforzi degnigl i Stati Uniti . 
no con coraggio alle nfo.i'iejStatf democratici, rappresen-j w \\ governo sovietico con 
per spezzare il secchio -:-tj 

su tale questione, in conse ­
guenza degli ostacoli frappo­
sti da certe delegazioni e 
principalmente da quella d e ­

nta feudale e co-i =barr(ir- t.i 
strada al comunismo'"' 

L'on. Colombo può • -:-rt 
fiero d"a\cr sbarrato la -irida 
agli onesti, agli ammini-'iMii»-
ri comunisti e socialisti di La­
vello. A Lavello lo Maio de­
mocratico M è presentato c .n 
il suo vojto austero, L'iu-tn n i 
umano di manette e «li ••ira-
hinicri- A Lavello è stalo •;ì«'-
vato, con irli ultimi falli, un 
monumento a memoria pere.i-
ne della focinlità del g i i - r i o 
attua Ir, clic considera r^ito 
dare mi letto per la notte ai 
mietitori lucani. 

MASSIMO CAPRARA 

ta la sconfitta di quelle for- | sjdera necessario e urgente 
ze aggressive che volevano ; assicurare la più rapida s o -
smembrare il Viet Nam per|tUzione della vertenza corea-
trasformare la parte meri- na nell'interesse dell'unifìca-
dionale del paese in una del­
le piazze d'armi del proget­
tato nuovo blocco aggressivo 
dell'Asia sud-orientale. 

* Non si può fare a meno 
di osservare che l'adozione 
di altre importanti decisioni 
è stata facilitata dall'atteggia­
mento positivo assunto dal 
governo francese, ispirato dal 
desiderio dì agire conforme­
mente agli interessi nazionali 
•-"-> EV->nf;;i p d i r»rep^">-c 
in considerazione gli inte­
ressi dei popoli d'Indocina. 

«- Nonostante • il fatto che 
negli accordi firmati a Ginc-

zìone nazionale della Corea 
e nell'interesse della sa lva­
guardia della pace in Asia e 
nel mondo intero. 

« I risultati della conferen-

r-
tato dai ' superperiti » Asca-
relli. Macaggi e Canuto, che 
ieri avrebbero consegnato al 
magistrato inquirente la re­

annegata. tutto, da un momento all'al­
tro, poteva essere posto nuo­
vamente in discussione. Ne 
su qualche organo di stam­
pa. e in particolare nel Nord, 
era mancato qualche tenta­
tivo diretto a speculare in 
questa atmosfera e a svalu­
tare apertamente il lavoro 
dei periti in vista delle loro 
conclusioni. Il referto degli 
scienziati taglia oggi corto a 
tutte le congetture e a tutte 
io polemiche rimaste ancora 
in piedi. eliminando per 
sempre il campo dell'ipote­
tico in cui fino ad oggi si 
poteva argomentare s u l l a 
morte della Montesi. e s ta-

lazione scritta. E l'emozione 
che ha preso i cronisti quan­
do nei corridoi di Palazzo di 
Giustizia hanno raccolto que­
sta voce non può e=oere con­
siderata eccessiva, se si pen 

bilendo una realtà: Wilma e 
morta annegata. 

Ma vi è di più. I * super-
periti », confermando al dot­
tor Sepe di essere tutti di 
accordo su questa conclusio-

sa che questo ' fatto da una [ne. come a sottolineare che 
spinta decisiva all'istruttoriaj non si tratta d'una conclu-
formaìe che il dottor Sepejsione allo stato di tesi, dilgistrato intravedo un legame 
va conducendo da ben quat- | ipotesi , forniscono la contro-'eon la vicenda della Montesi 

breve: giovedì pomeriggio i 
tre scienziati, giunti a R o ­
ma nella mattinata, si era­
no riuniti nell'ufficio di Sepe 
e lo avevano informato ver­
balmente dei risultati. Ieri il 
documento veniva consegna­
to ufficialmente al magi­
strato, rispettando le previ­
sioni generali secondo cui la 
* superperizia * sarebbe s ta­
ta consegnata in questa set­
timana. Con questo avveni­
mento una fase nuova e de­
cisiva si apre per le indagini: 
da oggi e forse possibile dire, 
se già il magistrato non sia 
pervenuto da tempo a qual­
che altra clamorosa verità, 
che ogni passo del dottor 
Sepe sarà mosso in una ben 
precisa direzione e prospetti­
va. stabilire perchè Wilma 
e stata ;:ccisa e chi i n a 
uccisa 

Ma esistono, peraltro, altri 
misteriosi fatti in cui il ma-

tro mesi sulla misteriosa 
morte di Wilma Montesi. 

Non era, infatti, sfuggita 
ai giornalisti la voce corsa 

za di Ginevra confermano" l a i i n qV. c s l 1 l , l t , i m i . ? , o r n i J*® 
tesi del governo sovietico s e - Qualche perplessità o addi­
cendo cui in questo momento, ritlura qualche dissenso si 
non esistono problemi i n t e r - ì e r a determinato nel gruppo 
nazionali e questioni contro- |d e g 1 i scienziati incaricati 
verse che non.possano essere 
risolte mediante negoziati ed 
accordi diretti al rafforzamen-

della « superperizia ». Se la 
voce era vera, questo s igni­
ficava che le stesse basi su 

to della sicurezza internazio- cui si andava sviluppando la 
naie, all'alleggerimento della j indagine del dottor Sepe po-
tensione internazionale cdi tevano considerarsi ancora 
alla garanzia di una pacificai incerte e malferme e che 

prova: essi avrebbero preci­
sato al magistrato di esclu­
dere nettamente non solo la 
» tesi del pediluvio ». o n e ­
ro la tesi della disgrazia, ma 
anche quella del suicidio. 
Pronunciandosi per l'omici­
dio. Quindi Wilma è morta 
annegata ed è stata anne­
gata. Questa sarebbe la pri­
ma • incontestabile v e r i t à 
emersa dai giganteschi re­
troscena dello * scandalo del 
secolo ~>. 

La cronaca che articola 
questa notizia è scarna e 

e su cui egli ritiene utile in - j 
dagare per «mnsere alla s c o - , 
nerta dell'assassino o deeli ' 
assassini. Cosi sembrerebbe 't 
dal nuovo lungo sopraluogo 
che il dottor Sepe. assieme 
ad un alto ufficiale di pol i­
zia. ha commuto ieri ad Ostia 
e Torvajanica. 

E' attesa intanto la tradu­
zione a Roma dell'ex camorri­
sta Gennaro Abbatemaggio. 
arrestato nel primo pomerig­
gio di ieri l'altro dietro l'or­
dine di arresto emanato dal 
Presidente della Sezione I-

struttoria della Corte di Ap­
pello di Napoli, dott. De Ni-

Le cronacno deu affare 
Montesi registrano infine un 
drammatico episodio di cut ti 
stata protagonista Anna Ma­
ria Caglio, che da circa u n i 
settimana si trova a Vico E-
quen.-e, presso Sorrento, ospi­
te della famiglia Futtini, :n 
una villetta sulla marina. U -
scita ieri mattina dalla vii'.a 
per una delle solite Site in 
motoscafo, la Caglio prendev.i 
posto nella imbarcazione in ­
sieme ad un amico, un signora 
piuttosto pesante- Il motosca­
fo partiva veloce e si dirigeva 
al largo dove aveva un im­
provviso scarto e sì capovol­
geva. I pescatori che avevano 
seguito dalla riva tutta la m a ­
novra accorrevano rapida­
mente e traevano in salvo I-i 
Caglio e il suo amico che si 
dibattevano disperatamente 
nell'acqua, essendo entrambi 
poco pratici del nuoto-

Messaggio di Mao Tse-dun 
a) pfesittertte Ho Chi Min 
PECHINO. 23 — Mao Tse-

dun, ha inviato al presidente 
Ho Chi Min un messaggio 
di felicitazioni 

€ I popoli del la Cina — di ­
ce il messaggio — lotteran­
no insieme con i popoli del 
Viet Nam per assicurare la 
completa attuazione degli a c ­
cordi e per la preservazione 
e il consolidamento della pa­
ce e della sicurezza in Asia 
e ne l mondo intero ». 
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PODEROSO ATTACCO DI ROVEDA NEL DIBATTITO SULL'INDUSTRIA AL SENATO 

L'I RI ha licenzialo 68 mila lavoratori 
Basta con la distruzione delle aziende statali! 

Il compagno Piero Montagnani imposta il problema del petrolio e del metano dal punto di vista 
del progresso economico e dell'indipendenza nazionale- Ratificata la convenzione con S. Marino 

Ieri pomeriggio il Senato, 
dopo una intera giornata di 
dibattito, caratterizzata dai 
due ampi discorsi dei compa­
gni Montagnana e Roveda su: 
problemi connessi alla pro­
duzione degli idrocarburi e 
sulla situazione di crisi e di 
smobilitazione esistente nel 
complesso TRI, ha approvato 
a maggioranza il bilancio pre­
ventivo 3954-55 del Ministe­
ro dell'Industria. 

Il primo a prendere la pa­
rola, nella seduta della mat­
tina. è il compagno MONTA­
GNANI, il quale dedica il suo 
ampio e documentato inter­
vento al problema degli idro­
carburi, 

Per quel che riguarda la 
produzione metanifera. Mon­
tagnani rileva che lo scarso 
consumo di questo prodotto, 
l'irrazionale rete dei metano­
dotti, la inadeguata utilizza­
zione per le centrali termiche 
e gli scarsi o nulli vantaggi 
per ia popolazione e, dall'altro 
canto, eli enormi vantaggi che 
da questa situazione ricavano 
i grandi gruppi monopolistici, 
sta a dimostrare la necessità 
di una profonda correzione 
dell'indirizzo politico attual­
mente seguito dal governo. 

Affrontando, poi, un altro 
importante settore, quello dei 
gas liquidi, il nostro compa­
gno, dopo aver particolare? 
giatamente descritta la strut­
tura economica di questo set 
tore, analizza minutamente i 
costi, i prezzi e i profitti del 
la più grossa società esistente 
in questa branca industriale 
la «Liquigas», di cui è pro­
prietario il senatore Gugliel 
mone, relatore del bilancio 
dell'Industria. Montagnani di­
mostra in proposito che la 
« Liquigas », sfruttando gli 
utenti, realizza ogni anno pro­
fitti di molti miliardi con l'a­
perta connivenza dell'azienda 
statale «Agipgas». ed impone 
il prezzo di vendita di 220 l i­
re per ogni chilogrammo di 
gas liquido, mentre — pur 
accordando larghi utili agli 
azionisti — il liquigas potreb­
be essere venduto a sole 150 
lire al chilogrammo. 

Venendo, infine, a trattare 
del settore più importante, 
quello del petrolio, Monta­
gnani illustra efficacemente 
la politica perseguita in que­
sto campo dagli Stati Uniti I 
quali, essendo i più forti oro-

li compagno Roveda 

duttori, tendono a conquista­
le e conservare a qualunque 
costo i mercati e l'organizza­
t o n e petrolifera di tutto il 
mondo. 

Oggi anche l'Italia — dice 
Montagnani — con il suo pe­
trolio. è divoni'ta un obietti­
vo preciso per gii americani. 
Il giacimento scoperto a Ra­
gusa è, per importanza, il ter-
?o del mondo e il primo d'Eu­
ropa. Esso può fornire quasi 
Un milione di tonnellate l'an­
no. cioè centinaia di miliardi. 
I trust americani e inglesi si 
sono precipitati in Sicilia e 
sono riusciti ad impossessarsi 
delle zone più propizie, sulle 
quali stanno impiantando 'e 
loro attrezzature. Per far ciò 
eiBi hanno ottenuto permessi 
e licenze a condizioni anchn 
inferiori a quelle praticate 
dall'Arabia. In questo modo 
il governo ha ceduto un pa­
trimonio prezioso che poteva 
dare uno slancio senza pre­
cedenti alla economia italiana 
e alla industrializzazione del 
Mezzogiorno. Ora i truats 
americani sfrutteranno que-
>ta ricchezza solo in funzione 
dei loro interessi, rapinando e 
restringendo la produzione 
petrolifera italiana a secondo-
della situazione del mercato 
internazionale. 

Occorre, dunque, revocare 
immediatamente i permeai 
concessi, estendere l'esclusiva 
statale su tutto il territorio 
italiano e revocare la legge 
siciliana del 1950 — la quale 
ha. praticamente, permesso 
l'arrembaggio dei gruppi in­
dustriali stranieri — sosti­
tuendola con un'altra legge 
già proposta dal Blocco del 
Popolo, che garantirebbe, tra 
l'altro, la rinascita della Si 
cilia. 

Ma l'attività del governo 
non può e non deve fermarsi 
solo a questo. Compito del go­
verno deve essere quello d> 
accertare ìa natura e l'entità 
delle risorse del sottosuolo 
dal Notd alle Marche. Jall'A 

re razionalmente tutte le 
strutture petrolifere e meta­
nifere già individuate; orga­
nizzare la ricerca e migliora­
re l'utilizzazione degli idro­
carburi attraverso un'azienda 
di stato che sia capace di re­
perire capitali a buon prezzo 
e di coordinarne la distribu­
zione; adeguare l'industria 
nazionale alle nuove possibi­
lità che la scoperta del petro­
lio italiano comporta; riorga­
nizzare l'Ente nazionale Idro­
carburi. Solo cosi — conclude 
Montagnani — sj potrà faro 
in modo che tutta la ricchez­
za del paese resti al servizio 
della collettività e delle ge ­
nerazioni fu ture! (Un lungo 
applauso saluta la conclusione 
del discorso. Numerosi sena­
tori si congratulano con il 
compagno Montagnani). 

E' ora la volta del compa­
gno ROVEDA. Egli esordisce 
— tra l'attenzione dei sena­
tori — affermando che, a suo 
avviso, sarebbe stato molto 
più opportuno affrontare, 
prima della discussione del 
bilancio dell'Industria, il pro­
blema della riorganizzazione 
dell'IRI. 

La smobilitazione dell 'IRI 
— dice Roveda — è in corso 
da tempo, nonostante le af­
fermazioni ufficiali. Essa non 
fa che puntualizzare ancora 
una volta le precise respon­
sabilità governative e il s i ­
stema preferito dalla classe 
dirigente italiana che vuole 
risolvere i problemi indu­
striali effettuando solamente 
licenziamenti di personale. 
Ma su questa via — dice con 
forza l'oratore comunista — 
ci sj dirige solo verso una 
sempre maggiore e più estesa 
miseria; con questo sistema 
non si fa altro che tradurre 
in pratica la direttiva della 
Confindustria che è una aper 
ta nemica del settore indu­
striale controllato dallo Stato. 

Dopo aver tracciato un 
quadro della situazione esi 
stente nell'industria aeronau­
tica, cantieristica e delle co 
struzioni ferroviarie. Roveda 
entra nel vivo del suo discor­
so, riprendendo l'esame dei 
problemi dell'IRI. Egli ricor­
da, in proposito, di aver pre­
sentato, insieme ad altri se ­
natori, un disegno di legge 
allo scopo di far assumere al 
governo una chiara ed esplì­
cita posizione sul futuro or­
dinamento del complesso. Ma 
nonostante l'importanza cru 
ciale che la questione riveste 
nel quadro dell'economia na­
zionale, il governo ha mo 
strato un incomprensibile di 
sinteressamento — tanto che 
il disegno di legge non è sta­
to ancora discusso .— ed ha 
continuato ad attuare per 
l'IRI una politica veramente 
incomprensibile, che ha rag­
giunto la sua massima espres­
sione nella scomposizione dei 
grandi complessi, nella crea­
zione di società di esercìzio 
e di altre società di finanzia­
mento con un aumento enor­
me dei Consigli d'ammini­
strazione. Sì sono ridotte co­
si le fabbriche a 500 o 600 
persone. La San Giorgio, ad 
esempio, cut: era un comples­
so di 6000 persone e che ha 
avuto oltre 2000 licenziamen­
ti, dovrebbe essere ridotta 
oggi a cinque fabbriche con 
G0O o 700 persone di media. 

Tutto ciò — dice Roveda — 
è in evidente contrasto con la 
conclamata necessità di mi­
gliorare lo sviluppo delle i n ­
dustrie. della produzione con 
il contemporaneo abbassa­
mento dei prezzi! Nello stes­
so modo sono state sbricio­
late la Breda, che era il mag­
gior complesso italiano ed ora 
è ridotto a cinque o sei fab­
briche che non assumono più 
operai, la Ducati e la Terni. 
E' questo il modo — si chiede 
l'oratore — di salvare gli sta­
bilimenti di produzione na­
zionale? Sono state smobili­
tate 17 aziende dell'IRI su 
138. con il relativo licenzia­
mento di 31.014 lavoratori; 
quelle smobilitate parzial­
mente sono state trenta con 
il licenziamento di 37.000 la ­
voratori. Ora bisogna aggiun­
gerci i 1600 della S. Giorgio. 
Eppoi ci sono i lavoratori so­
ppesi di Savona, della Duca*!, 
della Navalmeccanica. Signì-
ca tutto ciò che le cose van­
no bene, come dice Vanoni? 

Del resto che le cose non 
vadano bene lo ha riconosciu­

to anche il Consiglio del mi ­
nistri che ha recentemente 
formulato un duro giudizio 
nei confronti dei dirigenti 
della S. Giorgio. Ma la vostra 
contraddizione — dice Rove­
da, fra il sempre crescente 
interesse dell'assemblea — sta 
nel fatto che l'opera di smo­
bilitazione alla San Giorgio è 
stata condotta proprio da 

Suell'ing. Pacchiarini, inviato 
al governo come massimo di­

rigente dell'azienda. 
A questo punto l'oratore ri­

corda una serie di episodi par­
ticolari che illustrano la si­
tuazione di disagio e di sopru­
si cui sono costretti i lavora­
tori dell'industria: dalle cin-

II compagno Montagnani 

quemila lire concesse dall'Uva 
aj crumiri, alla politica op­
pressiva istaurata contro «li 
operai alla Cogne e alle Reg­
giane. 

Avviandosi alia conclusio­
ne, Roveda. ha richiamato il 
ministro dell'Industria ai suoi 
doveri affermando che è or­
mai improrogabile dare alla 
industria italiana una strut­
tura più consona alle sue esi­
genze. Per far ciò, occorre 
un ministero efficiente, un 
ministero coraggioso che sap­
pia dare lavoro agli operai e 
sappia imprimere un indiriz­
zo nuovo a questo vitale set­
tore dell'economia nazionale. 
(Un lungo applauso delle si­
nistre saluta la fine del di­
scorso, che è durato circa due 
ore. Molte congratulazioni). 

Nella seduta mattutina so­
no intervenuti, infine, per i l­
lustrare ordini del giorno, il 

compagno GERVASI e il 
compagno VALENZI. i sen. 
MASTROSIMONE (PNM) e 
LUBELLI (PNM) e l'indipen­
dente di sinistra on. CERA-
BONA. 

Nella seduta pomeridiana, 
dopo l'intervento del relatore 
al bilancio sen. GUGLIEL-
MONE (DC), si è avuta la 
replica del ministro dell'in­
dustria on. VILLABRUNA. 
Sul grave problema della pro­
duzione degli idrocarburi, Vil-
labruna, evitando di rispon­
dere alle precise richieste del 
compagno Montagnani, si 6 
limitato ad alcune generiche 
assicurazioni di interessa­
mento. Altrettanto stupefa­
cente è stata la risposta che 
egli ha dato al compagno Ro­
veda per la questione della 
IRI. Il ministro, infatti, dopo 
essersi richiamato alle false 
affermazioni ottimistiche di 
Vanoni, ha dichiarato di non 
poter dire nulla di preciso in 
quanto attende ancora la re­
lazione conclusiva della com­
missione incaricata di stu­

diare la riorganizzazione del 
complesso. Per quanto ri­
guarda infine, la crisi di Car-
bonia. Villabruna ha annun­
ciato che il Consiglio dei Mi­
nistri ha approntato un dise­
gno di legge che verrà quanto 
prima presentato al Parla­
mento. 

In apertura della seduta po­
meridiana l'assemblea, all'u­
nanimità. aveva ratificato la 
esecuzione dell'accordo ag­
giuntivo alla convenzione di 
amicizia e buon vicinato tra 
le Repubblica italiana e la 
Repubblica di San Marino. 

E' andato in ferie 
il processo dei miliardi 

Dopo 4 mesi ininterrotti di 
dibattimento • eccezionalmente 
gravoso » (come l'ha definito 
•1 Presidente nel prendere il 
suo congedo., i«stno dai difen­
sori) il pioce.-wo dei miliardi 
è stato i.nviato al 27 set-
tembre. 

NUOVA GRAVE SCIAGURA DURANTE LE ESERCITAZIONI 

f in quo militari uccisi 
dalla esplosione eli un mortaio 

Un proiettile è esploso nella canna dell 'arma seminando la morte intorno a sé - 11 
comando dichiara che la deflagrazione è avvenuta per « cause imprecisate v 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LEVICO, 2 3 ~ — A pochi 

chilometri dalla tragica stra­
da del Passo di Gavia, su cui 
sono caduti martedì diciotto 
alpini, cinque < marò » del 
bat tag l ione « San Marco » so­
no morti ni seguito allo scop­
pio di un mortaio 81 e altri 
due giacciono %n gravi con­
dizioni all'ospedale militare 
di Trento. La terribile scia­
gura che ha falciato queste 
giovani vite si e verificata 
stamane, verso le ore 8,30, 
sulla riva del Torrente Scu­
ra, ad un paio di chilometri 
da Levico, durante le ma­
novre del campo estivo che i 
i marò » effettuano a terra. 
Gli stessi ufficiali del bat-
taglione < San Murco » e « n o 
dei « m a r ò » che fu testimo­
ne della tragedifi, ci hanno 
narrato come si sono svolti 
i fatti. 

Si stava eseguendo ini at­
tacco a fuoco, rinforzato da 
un plotone di mortai, su un 
terreno die forma un trian­
golo di circa mille metri di 
iato. / mortai sparavano con 

proiettili veri, gareggiando 
in precisione. 

Il plotone era composto dì 
giovani di ven t idue e venti­
tré anni, che avevano fre­
quentato la scuola di tiro di 
Gallo, presso Asiago, dove si 
erano classificati secondi nel­
le gare finali del corso. • 

La manovra era già verso 
la fine: erano stati sparati 
una cinquantina di colpi e 
ne restavano soltanto dite o 
tre quando un proiettile, 
esplodendo sulla bocca di un 
mortaio, la lacerava e lancia­
va centinaia dì schegge tutto 
attorno, colpendo serventi e 
sottufficiali nel raggio di una 
trentina di me t r i . 

Solo chi ha fatto la guerra 
ed ha visto spettacoli simili 
può comprendere cosa signi­
fichi quando una bomba 
scoppia in mezzo a un grup­
po di uomini, lanciando le 
sue schegge roventi come un 
ventaglio aperto a stroncare 
vite ii?nane. accecat i dalla 
fiamma, dal rumore, dalla 
polvere, tutti sono caduti a 
terra. Sette non si sono rial­

zati. Altri, tre, barcollando, 
si comprimevano il sangue 
che usciva da lievi ferite. 1 
due « marò » che fungevano 
da puntatori e da caricatori 
del pezzo (Ignazio Caglione 
da Palermo e Angelo Rotondo 
da Messina) sono rimasti uc­
cisi sul colpo. 

Ad una ventina di metri 
stavano i due sergenti e un 
radiotelegrafista, che tra­
smettevano gli ordini del 
fuoco. Una scheggia colpiva 
netto ul cuore il sergente 
Giovanni Muterà di Napoli, 
che, dopo aver percorso bar­
collando alcuni passi, si ab­
batteva fulminato tra le 
braccia di un compagno. Lo 
altro sergente, Vittorio Can­
ili di Venezia, colpito al ca­
po, piombava anch'egli a ter­
ra. Il poveretto moriva po­
che ore dopo all'ospedale di 
Levico, assieme al « marò » 
Giorgio Gitala di Torino, no­
nostante le cure. Tre trasfu­
sioni di sangue donato gene­
rosamente da marinai e uffi­
ciali non sono servite a te­
nerli in vita. 

L'acconto 
sarà deciso 

agli 
oggi 

statali ed ai 
dal consiglio 

comunali 
dei ministri 

L'adesione al patto balcanico e ai piani aggressivi verso l'Albania - Manifestazioni 
a Trieste contro la spartizione - Grande comizio t /e / compagno Vidali a Milano 

Oggi si riunisce a Villa 
Madama il Consiglio dei Mi­
nistri. L'ordine del giorno 
prevede un nuovo dibattito 
sul famoso <- Piano Vigorel-
li » contro la disoccupazione, 
che ha già diviso altre volte 
clericali e socialdemociutici 
azzuffatisi sulla misura dei 
fondi da destinare alla sua 
realizzazione. E' prevista 
inoltre una decisione del go­
verno per la corresponsione 
di un acconto ai pubblici di­
pendenti. Lo stesso acconto 
verrebbe corrisposto ai di­
pendenti d e g l i Enti locali. 
Non ù possibile i n v c e e 
avanzare a l c u n a previsio­
ne circa la probabilità che 
il Consiglio discuta la que­
stione triestina. Il silenzio è 
tornato infatti a gravare in­
torno alla spartizione del 
TLT che Sceiba e Saragat 
vanno piepaiando. Un silen­
zio che tuttavia non impedi­
sce ai poitavoce dello Stato 
Maggiore italiano di auspica­
re allegramente (vedi « 71 
Tempo » di ieri) l'invio di 
truppe italiane in Albania ed 
in Siria, come conseguenza 

della spartizione dei TLT e 
della successiva adesione del­
l'Italia al Patto Balcanico. 

Ma non è questa, evidente­
mente, la volontà del popolo 
italiano, nò degli abitanti del 
TLT. Manifestazioni unitarie 
e contro la spartizione da 
parte delle popolazioni ita­
liana e slovena della zona A 
sono previste per domenica 
prossima a Bosici e ad Opi-
cina. Ad Opicina avi a luogo 
una raduno di sloveni che ce­
lebreranno l'undicesimo an­
niversario della caduta del 
fascismo. A Bosici, in segno 
di solidarietà per le minac­
ciate popolazioni del Mugge-
sano, affluiranno in massa i 
lavoratori e ì democratici 
triestini. Nella mattinata di 
domenica sì svolgerà inoltre 
a Tiieste una manifestazione 
indetta dal gruppo di « Unità 
Popolare >, nel corso della 
quale parlerà l'ex ministro 
Piccardi. per celebrare la ca­
duta del fascismo. 11 Partito 
'•omunista, quello socialista. 
la D.C. il PRI. il PSDI ed il 
PLI hanno -' • - ' * loro ade­
sione a questa manifestazio­
ne unitaria, che per la pri­

ma volta si svolgerà nella cit­
ta adriatica. 

La Federazione Sindacale 
Mondiale ha inviato inoltre 
un messaggio di solidarietà 
alla Camera del Lavoro di 
Trieste nel quale si esprime 
lo sdegno dei lavoratori di 
tutto il mondo conti o il ba­
ratto che si p r e p a r a in 
spregio del trattato di pa­
ce. La PSM esprime nel suo 

ha fatto perdere addirittura 
le staffe ai repubblicani, ai 
clericali, ai socialdemocrati­
ci nostrani. Una vera valan­
ga di fogli d'agenzia (dalla 
<- Italia », alla « APE » dalla 
t. Roma » alla « ARI ») è stata 
diffusa ieii sei a nelle reda­
zioni dei giornali per manife­
stare lo sdegno governativo 
contro i laburisti inglesi che 
hanno osato invitare a Lop-

messaggio la convinzione che dia il compagno Nenni, sen-
la lotta unitaria di tutti i iza rendersi conto del cattivo 
lavoratori triestini ed Italia-jservigio che rendevano a Sa­
ni riuscirà ad impedire lai ragat e a Sceiba. E tutte que-
spartizione. 

A Milano, ieri Vittorio Vi­
dali, segretario del Partito 
Comunista del TLT ha par­
lato a folte masse di citta­
dini, riuniti al Giardino del 
Conservatolo. Accolto da un 
fervido applauso Vidali ha 
dichiarato che se anche 

In dieci province i meizadri 
sono scesi compalli in sciopero 

Bilancio di vittoria dei braccianti al Comitato centrale della categoria 

Con la più larga unità so­
no proseguiti con forza gli 
scioperi mezzadrili nelle pro­
vince di Siena, Firenze e Vi­
terbo. A Siena si è così con­
cluso Io sciopero di tre gior­
ni. Nella giornata di ieri sono 
scesi in lotta anche ì mez­
zadri della provincia di Fer­
rara e oggi iniziano i due 
giorni di sciopero quelli di 
Terni e Perugia. La lotta con­
tinua anche a Forlì dove i 
successi conquistati ammon­
tano a 1500. I mezzadri han­
no ottenuto acconti di grano 
o una maggior quota di ripar­
to del prodotto sui futuri ac­
cordi provinciali relativi agli 
addebiti ingiustificati dei 
conti colonici degli ultimi set­
te anni. Anche a Ravenna la 
trebbia è sospesa e finora ben 
1500 famiglie di mezzadri 
hanno ottenuto la chiusura 
dei conti con giustizia. 

In Toscana, ieri, alle mi ­
gliaia di mezzadri in sciopero 
si sono aggiunti i 15.000 del 
comune di Cortona in provin­
cia di Arezzo. 

A Teramo la lotta continua 
nelle aziende. 

Si è conclusa ieri a Roma 
la sessione del Comitato cen-

LE ELEZIONI PER LE CI. 

Vittoria unitaria 
alla Pirelli-Bicocca 
MILANO. 23. — La Lista 

unitaria ha ottenuto un gran­
de successo nelle elezioni per 
la nuova Commissione inter­
na alla Pirelli Bicocca. Ecco 
i risultati: lista operai: 6687 
voti alla Lista unitaria (74,1 
per cento); 1678 alla CISL 
ri8,6 per cento); 662 alla UIL 
(7.3 per cento). Impiegati: 714 
voti alla Lista unitaria (34 
per cento); 919 alla CISL 
(43.7 per cento); 469 alla UIL 
(22.3 ner cento). 

La lista unitaria migliora 
le sue posizioni fra gli operai 
che lo scorso anno avevano 
votato per la Lista unitaria 
nella misura del 73.7 per cen­
to. e consolida le sue posi­
zioni fra gli impiegati passan­
do da 676 voti a 714 pur rì-

bruzzo alla Sicilia; di s frutta- imanendo intorno al 34 per 

cento. Da tener presente che 
nel 1953 la Lista unitaria a-
veva fatto un balzo in avanti 
dell'I l per cento passando da 
507 voti a 676. 

Questo risultato è tanto più 
significativo se si mette in re­
lazione al grande sforzo fatto 
dalle organizzazioni scissioni­
stiche e dal padrone che è in­
tervenuto con la propria pro­
paganda recapitata presso le 
abitazioni di ciascun lavora­
tore a sostegno della UIL e 
della CISL. 

L'hecinw fella (III. 
I/EseeaHvo della CGIL hm 

proseguito ieri la discussione 
ralla i l lu s ione «Indicale. Le 
decisioni prese saranno rese 
note domani. 

trale dello Federbraccianti. 
animata dallo spirito di vitto­
ria e di rinnovamento scatu­
rito dalle grandi lotte della 
Valle Padana e dai decisivi 
successi che hanno stroncato 
le velleità nostalgiche e squa-
dristiche degli agrari. 

I dirigenti centrali, che 
hanno direttamente parteci­
pato alle fasi culminanti del­
le lotte nel le varie province. 
i dirigenti delle organizzazio­
ni provinciali che hanno ri­
portato le più significative 
vittorie — Ferrara. Rovigo, 
Milano — hanno avuto modo 
di misurare, nell'incontro con 
i rappresentanti dei lavora­
tori agricoli di tutta Italia, la 
immensa portata del contri­
buto che essi, i loro collabo-

zogiorno, dove i prossimi me­
si. con le scadenze segnate 
dai vari raccolti, vedranno i 
braccianti e i contadini pove­
ri impegnati a fondo nella 
lotta già iniziata con la cam­
pagna di mietitura. Nel Mez 
/.ogiorno. il problema di fon-
'lo rimano quello dei miglio­
ramenti economici, che sì pò 
ne. anche qui. come una spiti 
tn fprnnr'"' Hi r o n v i i c - 7 » «u* 
terreno della riforma dei pat­
ti. come su quello dell'appli­
cazione della legge di riforma 
agraria, sul problema dello 
imponibile come su quello 
della assistenza e della inclu­
sione di tutti gli aventi di­
ritto negli elenchi anagrafici. 

La sessione del C.C. della 
Federbraccianti ha avuto 

Le manifestazioni 
del Mese della Stampa 

IERI A: 
SESTO SAN GIOVANNI 

(Milano): G. C. l'ajetta. 
DOMENICA A: 

VIGEVANO (Pavia), festa 
provinciale di apertura del 
Mese della stampa: Gian­
carlo Pajetta; 

TORINO, chiusura del 
Festival provinciale: Pietro 
Secchia; 

MERATE (Lecco), festa di 
apertura del Mese della 
stampa: Umberto Terracini; 

OMEGNA (Novara), festa 
di apertura del « Mese »: 
Gelasio Adamoli; 

FAGNANA PRAY (Biel­
la), festa di apertura del 
« Mese »: Mario Fabiani. 

ste agenzie, con commovente 
sincronismo, si scagliano non 
soltanto contro Nenni ed il 
PSI, responsabili di essere 
fedeli alla politica di unità 
della classe operaia, ma s o ­
pratutto contro i politici in­
glesi, rei dì aver respinto a 
Ginevra le tesi guerrafondaie 
di Poster Dulles e di Bedel 
Smith, e di aver lavorato per 
la pace in Indocina. 

Carandini, Pannunzio, Pag­
gi e Libonati, esponenti del­
la « sinistra >. del PLI hanno 
inviato ieri una lettera a Ma-
lagodi nella quale conferma­
no le loro dimissioni dalla di­
rezione del partito. La sini­
stra del PLI accusa Malagodi 
di condurre una politica di 
centro - destra mentre la 
maggioranza del liberali la 
penserebbe diversamente. In 

questa situazione Malagodi 
ha convocato per il 30 pros­
simo una riunione "chiarifi­
catrice " della direzione del 
partito, la quale dovrà a sua 
volta fissare la data per una 
riunione del Consiglio Na­
zionale. 

Caricali dalla polizia 
i lavoratori della S. Giorgio 

4 
GENOVA. 23. — Oggi, mentre 

i lavoratori della San Giorgio 
uscivano dalla fabbrica, dopo 
a\er ascoltato la relazione delia 
C. I. di ritorno da Homo, sono 
stati caricati da decine e decine 
di agenti. 

Armate di mitra e di manga­
nelli le lori© di polizia inco-
mincìatano a manganellare i la­
voratori e a minacciarli con l 
mitra. 

Intanto, richiamati dal fischio 
delle sirene, accorrevano sul luo­
go donne, uomini, cittadini e la 
situazione diveniva drammatica. 
Solo 11 sangue freddo dei lavo­
ratori e l'alto senso di responsa­
bilità che li contraddistingue. 
impedivano elle la situazione 
precipitasse. 

Fallita la provocazione, la po­
lizia si ritirava, intanto la noti­
zia, diffusasi per Sstri e nelle 
fabbriche, trovava una pronta e 
vivace reazione. Le maestranze 
della Piaggio sospefndevano n 
lavoro per 2 ore e per un'ora 
quelle della Marconi. 

Gravemente feriti giaceva­
no al suolo altri due: Gio­
vanni Bresciani dì Sernica e 
Fulvio Villa di Genova. Essi 
si trovano ora all'ospedale di 
Trento, dove il Bresciani è 
stato operato — a quanto pu­
re — per estrargli una scheg­
gia dal polmone. Tre, infine, 
se la sono cavata 

Tutti gli altri soldati che 
si trovavano attorno al pez­
zo, sono rimasti miracolosa-
mente illesi. 

La disgrazia è successa 
proprio all'ultimo momento. 
La manovra stava p e r f inire 
e si era agli ultimi colpi. 

Sparati quelli, il plotone 
aveva finito le sue esercita­
zioni e sarebbe ripartito per 
la sua sede. Molti dei colpi-
ri, poi, erano ormai agli ul­
timi giorni di servizio 

Quali le cause della scia­
gura? Il giovane * marò » su­
perstite ci ha assicurato che-
essa è stata provocata da un 
proiettile difettoso. Introdot­
to nell'arma non esplose su­
bito, (i colpi si susseguivano 
con prande rapidità) ne fu 
introdotto un altro, che ur­
tando col percussore contro 
la punta del primo, immedia­
tamente esplose. Il mortaio. 
egli ci ha detto, si è aperto 
come la buccia di «na bana­
na e la morte è stata semi­
nata attorno. 

Altri dicono che fu invece 
introdotto un proiettile solo 
e che questo scoppiò n e l l ' a r ­
ma, invece che sul bersaqlio, 
per un difetto di costruzione. 

Le autorità mi l i ta r i assicu­
rano che il mortaio era in ef­
ficienza e si rinchiudono nel­
la formula generica che non 
soddisfa delle «cause inipreci-
safe ». rinviando la risposta 
all'inchiesto che sarà fatta. 

RUBENS TEDESCHI 

Interpellanza 
s u l l a s c i a g u r a d e l G a v i a 

Gli onn. Alicata, Borellini. 
Giuliano Pajetta, Pietro Ingrao 
e Moscatelli hanno rivolto ieri 
la seguente interpellanza al mi­
nistro della Difesa: 

«per conoscere se è a sua 
conoscenza che dopo la recente 
tragica sciagura della strada di 
Passo Gavia nella quale hanno 
trovato la morte 18 militari del 
Corpo degli Alpini, si è diffusa 
ancor più largamente nell'opi­
nione pubblica la preoccupazlo. 
ne che questa, e simili prece­
denti e purtroppo non rare scia­
gure, di cui sono rimasti vittime 
soldati e ufficiali, siano la con­
seguenza di inutili imprudenze 
ordinate o tollerate da certi 
comandi; 

e in particolare se è in gra­
do di smentire che il passaggio 
sulla strada di Passo Gavia sia 
stato ordinato, secondo quanto 
è stato affermato, a titolo spe_ 
rimentale, allo scopo di accer­
tare se fosse stato possibile, no­
nostante le già note condizioni 
di instabilità della strada in 
questione, farla percorrere da 
automezzi militari per poi ef­
fettuare nelle vicinanze l'instai. 
lazione di un campo di eserci­
tazioni estive. 

mancano forse pochi giorni, 
o poche ore, all'annuncio del­
la spartizione, una protesta 
generale di tutto il popolo 
italiano può ancora salvare 
Trieste e tutta la popolazio­
ne del TLT dallo sporco ba­
ratto. 

Al silenzio governativo su 
Trieste e la sua sorte, corri­
sponde su un piano più vasto 
un uguale mutismo sulla que­
stione che più ha suscitato in 
questi giorni le speranze de­
gli italiani: la questione degli 
accordi di Ginevra per l'armi­
stizio in Indocina e delle pro­
spettive che essi schiudono 
ad una coerente azione del ­
l'Italia in difesa della pace. 

Una manifestazione indi­
retta dell'angosciato stato di 
animo dei cìrcoli governativi. 
a proposito delle prospettive 
di pace apertesi a Ginevra 
si può riscontrare nell'ira 
sorda con la quale le agen­
zie più qualificate del go-j 

Ior. ,̂ ono continuat-. gì: scio- verno hanno accolto l'annun-
pcr: nelle fabbriche Iiaiccmen- £ i o d e l viaggio del compagno 
:: La percentuale vici partecs-!Nenni a Londra. Che Nenni; 

perchè anche le altre catego- par.u r.on ha subito variazioni, j abbia potuto parlare con gl;t 
rie contadine hanno contri- Alle fabbriche già in sciopero iesponenti laburisti dei pro-
buito a raggiungerle — con si «or.n aggiunte que'.le di Ca­
la loro solidarietà attiva ver- |gl iar. e Bergamo: a Cagliari la 

S ^ i n f t ^ P u S ' d a r e ? ^ ' ^ ' - "ella « » t a d, ieri 
le loro lotte al « n n ^ t o ^ ™ « ^ " ^ f i ^ 
contadino nel suo assieme. j d i L u c i a n o Romagnoli. 

Il Comitato centrale si e » & -
mostrato fin dalle prime bat- ì 
tute perfettamente consape-1 
vole del fatto che le vitto- ! 
rie padane non sono dei soli j 
braccianti e salariati e non j 
si esauriscono nei dodici mi-1 
liardi strappati ai padroni.) 
Sono vittorie unitarie, s ia! 

Prosegue lo sciopero 
nel gruppo Italcementi 

blemi della pace e della vo- i 
lontà del popolo italiano di' 

so i lavoratori in sciopero —! pervenutale desili .-scioperanti è ipoter lavorare concretamentej 
*~* * ..•- -- ^..,»~ I,T «- . - m t a j e direzione, c C03a che; 

Arrestato per renitenza 

Il precetto gli giunse mentre era in carcere 
Uscitone andò soldato ma ormai troppo tardi 

sia perchè le prospettive c h e t a t a *ifl 9~ per cento. 
esse rendono concrete sì e- ! — — 
stendono a tutto il comples- J 
so dei problemi agricoli na-{ 
zionali, sotto gli aspetti che! 
riguardano la riforma dei | 
contratti, la riforma fondia-1 « • « * • 

A*» 2SK^f!?%«S|dopo a ^ compiuto la ferma 
espressione è stata ripetuta' 
spesso, sia nella relazione di, 
Romagnoli, sia negli inter-1 
venti dei delegati. j 

Alla base dell'avanzamen­
to unitario del fronte conta­
dino c'è la coscienza, sempre 
più chiara e diffusa, che il 
nemico è uno solo, eguale per 
tutti quelli che sulla terra 
vivono, e la rendono produt­
tiva. Il nemico è la rendita 
fondiaria, generatrice di ar­
retratezza economica e socia 
le. ed è dunque contro di e? 
sa chp «i deve combattere 
tutti uniti. 

Il o .-minto centrale dell' 
FVdfibraccianti ha esamina 
to anche le prospettive parti 
eolari che si aprono nel Mez-

PALERMO. 23. — Un gio­
vane siciliano è stato arre­
stato su mandato di cattura 
emesso dal Tribunale militare 
por reato di renitenza alla 
leva, nonostante abbia adem­
piuto regolarmente agli obbli­
ghi militari. Vittima del s in­
golare errore giudiziario — 
del cui esame è stato investito 
il ministro di Grazia e Giu­
stizia — è Antonio Salenti da 
Minco, il quale ricevette la 
cartolina precetto mentre sta­
va scontando una lieve con­

danna inflittagli dal Pretore, j 
Il precetto rima;^ perciò! 
inevaso. 

Scontata la pena, il giovane 
si presentò al Distretto e fu 
assegnato al battaglione pio­
nieri di Udine, dove compì la 
ferma, al termine della quale 
fu regolarmente congedato. 

Il Salerai è stato associato 
alle darceri militari di Paler­
mo, dove dovrà scontare una 
condanna a -1 mesi di reclu­
sione. 

V/A C.BALBO &f-A/ ROMA 
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DA UN LIBRO DI BARRAULT ALL'ENCICLOPEDIA DELLO SPETTACOLO 

RIFLESSIONI SUL TEATRO 
La c o n t r a d d i z i o n e tra le 

( o n d i z i o n i prat i che d e l l a vi­
ta teatrale i ta l iana , i n c e n t r a ­
ta in poche c i t tà e v i n c o l a t a 
da mi l l e i m p e d i m e n t i MIÌ q u a ­
li c i s i a m o più \ o l t e soffer­
mati , e l ' a i t i i i t ù ed i tor ia l e c h e 
al teatro è ded ica ta , a m p i a , e 
ni mult i c a s i qual i f i ca ta iti 
-cnso c u l t u r a l e assa i p i ù di 
(pianto non lo s ia la p r o d u ­
z ione dì spet taco l i , è s o l t a n t o 
a p p a r e n t e ; o, mejrlio. e s s a hi 
spiega in m o d o - e m p i i c e e 
l'uno Malo d e t e r m i n a co l i s e ­
li non tornente l'altro. IV pro­
prio infatt i la l i m i t a z i o n e a l ­
la c i r t o l a / i o n e del la p r o d u z i o ­
ne teatrale que l la c h e dà ai 
libri e al le r iv is te il c a r a t t e r e 
di succedane i de l l o s p e t t a c o l o . 

In ta le s i t u a z i o n e è n a t u ­
rale u n o s p o s t a m e n t o , r i spet­
to a quel l i c h e s a r e b b e r o g l i 
indirizzi s p o n t a n e i di q u e s t e 
pubbl icaz ion i , s p o s t a m e n t o in ­
teso a p p u n t o a riflettere que l ­
la e s igenza < he è in I ta l ia 
(o s ì l a r g a m e n t e diffusa. N e s ­
suno si è mai d o m a n d a t o 
per qual i ragioni p u b b l i c a ­
zioni teatrali per iod iche , di 
b u o n l ive l lo c u l t u r a l e ( come 
/ / Drimuiui. «> Sipario), l a g -
iriungano t irature e \ e n d i t e 
t h e pubbl i caz ion i para l l e le , di 
( o n t e n u t o le t terar io o art i s t i -
i o , non sono n e m m e n o in gra ­
do di porsi c o m e o b i e t t i v o di 
« v i luppo . Il m o t i v o è c h e q u e -
- te pubbl i caz ion i da n n a par­
ie sos t i tu i scono il teatro vero 
e proprio , d a n d o a que l p u b ­
bl ico , a un prezzo acces s ib i l e , 
il lesto del le o p e r e rappresen­
tate recentemente , le not i z i e 
«ai c i ò c h e a c c a d e e su c i ò 
c h e si preMiniu d e b b a a c ­
cadere , d o c u m e n t a z i o n i fo to ­
grafiche, in formaz ion i , e c c . ; 
dal l 'a l tra esse f o r n i s c o n o a l le 
a t t i v i tà teatral i loca l i ( teatro 
dei d i le t tant i , deg l i s t u d e n t i . 
dei lavorator i ) la mater ia pri­
ma, c ioè le opere g ià r a p p r e ­
senta te (e qu ind i approvate-
dal ia c e n s u r a , c o l l a u d a t e da 
un cer to s u c c e d o ) c h e na tu ­
ra lmente non g i u n g e r a n n o mai 
in que l l e città o in quei pae- i . 

Q u e s t a part ico lare p o s i z i o ­
ne del la s t a m p a teatra le d o -
\ rebbe, a nostro a v v i s o . de ­
terminare »ina m a g g i o r e re­
sponsab i l i tà da parte di c h i 
determina ques te a t t iv i tà , pro ­
prio in vista de l la larga in­
fluenza c h e e « c p o s s o n o a v e ­
re. T u t t a v i a , ed è un fa t to di 
< iti d o b b i a m o ral legrarc i , la 
- l a m p a teatrale i ta l i ana (quel ­
la spec ia l i zza ta ) è, s a l v o q u a l ­
c h e e c c e z i o n e fin t roppo b e n 
ind iv iduata , nna s t a m p a suf­
f ic ientemente l ibera , e g e l o s a 
di questa sua i n d i p e n d e n z a . 
In ques to s enso p o s s i a m o dire 
c h e in Ital ia , a l l o s i a t o a t ­
tua le de l l e co»c, la s t a m p a 
teatrale o t t i ene un r i su l ta to 
c u l t u r a l m e n t e ns«ai più a t t e n ­
d ib i l e di q u e l l o cui g i u n g e il 
teatro -vero e propr io , e d es* ì 
p u ò quindi e - serc e f f i c a c e m e n ­
te libata proprio per c o m b a t ­
tere in diìe- . i del la l ibertà del­
lo spe t taco lo . 

D'a l tra par te è o \ \ io c h e 
par t i co larmente ne l la a t t iv i tà 
ed i tor ia le >i rifletta in q u a l ­
c h e m o d o il d i sord ine t ip ico 
di q u e s t o se t tore de l la c u l t u r a 
naz ionale . L a e s e m p i o di ta le 
d i sordine è la recente pubb l i -
<az ione d'un \ o l u m e c h e r . u -
<og!ic le * rifle—-ioni > d'un 
noto at tore e regista t ea tra le 
'e c inematograf ico) francese . 
Jean-Loui s l 'arraul t . Il v o l u ­
me è a < lira di d i a n e o Nato l i . 
uno spcciali .-ta del la le t tera­
tura f r a n t c - c tra i p iù m i t i . 
preparat i , e sue Mino le p a ­
nile . «cr ine nel la p r e - c n t a -
z ione , c h e de f in i scono il B a r -
rault uno < dei p iù gen ia l i e 
più dott i nomin i di t ea tro c h e 
\ a n t i la F r a n c i a e l 'Europa >. 
In realtà il l ibro c h e r a c c o ­
g l ie ques te rif le-sioni (*) è un 
m o d e s t o a n c o r c h é prc. -untuo-
- o l ibret to: . il - n o a u t o r e si 
rivela c o m e un u o m o c e r t a ­
m e n t e ab i le e in te l l igente , ma 
c u l t u r a l m e n t e l e g a t o a l l ' a v a n ­
guardia (che fu. c o m e -.a rebbe 
ormai t e m p o di ch iar i re , p iù 
.-nesso una re troguard ia , g i a c ­
c h e preferi v o l t a r e Io s g u a r d o 
da tutt'altra par te c h e in d i ­
rezione del la realtà) e prov­
vis to di tutti gli a -pet t i del l ' importanza 

d e c a d e n t i s m o c h e in c e r t o sen- f L 'appar iz ione di q u e s t a Eti-
- o ne fu il p a t r o n o (per n o n I c i c h p c d i u è altresì m o t i v o di 
dire il padrone ) . o t t i m i s m o per q u a n t i , c o m e 

Il l a v o r o di J. L. H a r r a u l t | n o i , c r e d o n o t r a n q u i l l a m e n t e 
nei ferment i d i r i sveg l io del 
teatro n a z i o n a l e , ne l l e s u e c a ­
p a c i t à d i batters i per un s u o 
s v i l u p p o in s e n s o d e m o c r a t i ­
c o e p o p o l a r e . A q u e s t e c a ­
pac i tà e a ques ta lo t ta la 
a p p a r i z i o n e i\e\Y Enciclopedia 
porta un l a r g o c o n t r i b u t o , 
c o m e s e m p r e la luce de l la 
c u l t u r a porta un c o n t r i b u t o 
a l la lotta c o n t r o l 'oscuri tà . 
r. n o n è at tegg iars i a pro ­
feti p r e s u m e r e ' c h e , ad i m m a ­
g i n e e s o m i g l i a n z a de l la Fran­
c ia de l X V I I I seco lo , il teatro 
i t a l i a n o a b b i a finalmente, mu-
tatis mutnndis, la s u a r i v o l u ­
z i o n e c o m e que l la , a v e n d o 
a v u t o , c o m e que l la , la sua 
Enciclopedia (ma, a s c a n s o 
di e q u i v o c i , c h i a r i a m o per i 
nostri funz ionar i g o v e r n a t i v i 
c h e si tratta d 'uno s c h e r z o . 
N o n si .-a inai, p o t r e b b e r o 
o r d i n a r e di bruc iare l'Enci­
clopedia dello Spettacolo in 
p iazza ! ) . 

I . l 'CIAXO 1.1'CKiNANI 

at tore e regis ta ha o t t e n u t o 
ecce l l ent i r isultat i , c h e a n c h e 
MI q u e s t o g i o r n a l e a v e m m o 
m o d o , a s u o t e m p o , di ri le­
vare : Ja suu in terpre taz ione 
de l l e Fourberies de Scapili, 
per e s e m p i o (diretto da J o u -
vet , però) , o la p a n t o m i m a 
(scritta da l ' r c i e r i ) nel film 
/ .es enfant/: du Parodi* (di­
retto da C a r n è ) ; ma tra hi 
sua prat ica teatrale di at tore 
e di regista e Li sua c a p a c i t à 
di rilk-'ttere e di i o ini in icure 
le propr ie e s p e r i e n z e ci corre 
un a b i s s o ; p e g g i o a n c o r a , q u e ­
s to l ibro fa s c a d e r e d i m o l t o 
a n c h e la s t ima per l 'attore e 
l 'uomo di teatro. Vi s i t rova­
no e riflessioni >, a p p u n t o , sul 
genere di q u e s t e : < La v i t a è 
un f u n a m b o l o che si m u o v e 
su una c o r d a in c o n t i n u a mi ­
nacc ia di l o t t u i a d 'equi l ibr io , 
in c o n t i n u a m i n a c c i a di m o r ­
te >, o p p u r e : e L'uomo, nel la 
vita, è un essere s e m p r e più 
o m e n o meri nato , s c r e p o l a t o », 
e via di qt ie- to passo , in c o n ­
s ideraz ion i c h e s a r e b b e trop­
po l u n g o riferire e c h e testi­
m o n i a n o d'una fantas ia a c c e ­
sa, m a a n c h e d'un v o c a b o l a ­
rio l imi ta to e d'un g u s t o (per 
noi , a l m e n o ) t r a m o n t a t i s s i m o . 

La p u b b l i c a z i o n e d'un l ibro 
del genere , da p a r t e di un 
edi tore serio , p r e s e n t a t o da 
un u o m o di lettere, d 'a l tron­
de assai q u a l i f i c a t o , è un 
e s e m p i o di c o m e a n c o r a la 
vita del teatro s ia d i s t a n ­
te da que l la de l la c u l t u ­
ra genera le , r e n d e n d o cos 
poss ibi l i g i u d i z i e s t r e m a m e n t e 
negat iv i s u fatt i c h e forse Don 
li m e r i t a n o e d e c c e s s i v a m e n t e 
pos i t iv i s u altr i c h e in real tà 
c o n t a n o assa i m e n o . 

D e l resto in I ta l ia s i p u b ­
bl ica J. L. Barraul t e non 
si s t a m p a un l ibro o u n o s t u ­
filo su Eleonora D u s e , del la 
cui morte ricorre il tren­
tes imo a n n i v e r s a r i o (perchè 
r i . D . L . c h e si s ta f a c e n d o in 
ot to per ce l ebrare il c i n q u a n ­
tenario de l la Figlia di Jorio 
in una e d i z i o n e motislrum, 
non si o c c u p a a n c h e de l la D u ­
se, c h e di D ' A n n u n z i o — o 
a l m e n o del suo teatro — vale 
tanto di p iù?) . 

In coni | )enso . e c c o una no­
tizia d e g n a di r i l i evo mag­
giore, m a a l la q u a l e in s e g u i ­
to c i r i p r o m e t t i a m o di dare 
tutto l o s p a z i o c h e m e r i t a : la 
a p p a r i z i o n e ne l l e l ibrer ie del 
p r i m o v o l u m e dell'Enciclope­
dia dello Spettacolo, un'opera 
che , d iretta da S i l v i o D ' A m i ­
co, s i s t emerà in u n a dec ina 
di v «(lutili tutta la mater ia 
relat iva a l l e più v a r i e forme 
di s p e t t a c o l o . Essa avrà c e r t o 
i suoi d i fe t t i : sarà s e n z a d u b ­
bio lo s p e c c h i o di q u e l l o c h e 

i 

(') JEAN-LOUIS BARRAULT. 
Riflessioni sul teatro - (a cura di 
Glauco Natoli). Sansoni, Fnenze. 
1954: pp. 210. L 1 500. 

Pane, amore e gelosia IL VIAGGIO MANCATO DI GIUSEPPE DE SANTIS 

Perchè ai nostri cineasti 
è vietato andare in U.R.S.S.? 

Una lettera del regista a « Cinema » e la risposta dell'on. /Ariosto - fi sotto­
segretario socialdemocratico riconosce la necessità di liberi scambi culturali 

Dopo « Pane, amore e fantasia », ecco « Tane, umore e 
gelosia ». Gina Lollobrlgida ha ripreso i panni «Iella « Bersa­
g l i m i » nel fi lm che si «ira a Castel S. l'ietro, press» Roma 

| l.u rivista Cinemo, di cui 
I ha .issiinto lecentemente la 
| (lirt'/ioue l'on. Ariosto ( s o -
i-iahU'inoi't'ut R-n> pubblica nel 

I suo fascìcolo 137 un intercs-
' sanie cambio di idee tra 
I (ìittseppe De Snnti.s. il legista 
jdì /{OZIMI »rc 11, e il direttore 
, del periodico, scambio di idee 
| che vale la pena di lai1 co­
n o s c e r e ai nostri lettori. 

Nella sua lettera. De San­
tis, che diversi anni fa parte­
cipò proprio sul la vecchia se­
rie di Cinema al le prime bat­
taglie per un'arte eineinnlogra-
tìca m i m a in Italia, espone il 
caso del suo mancato viag­
gio n e l l T U S S . dove egli era 
stalo ^ u t i l m e n t e invitato dai 
cineasti sovietici con un tele­
dramma da lui citato inte-
gralmcntc: « Uiniet tabi l i s s imo 
signor De Santis — cinema-
togiali sovietici programmano 
con successo suoi (Uni A'on 
c'è pace tra ijli ulivi et Roma 
»rc / / stop saremmo molto 
riconoscenti se I-Illa potesse 

Le prime 
a Roma 

venire Mosca per v isitare no­
stro s tab i l imento c inemato­
grafico prendere conoscenza 
nostro lavoro stop registi Mos-
lì I ni desiderano molto incon­
trai la conoscere sue esperien­
ze artist iche stop occorreci 
suo consenso prossimi giorni 
stop rispettos.unente Direttori 
Mostilm Serghei Ku/nezov ». 

Ortlhti fiali'alti» 
Dopo aver sottol ineato con 

«piale gioia egli si apprestas­
se a visitare gli studi io cu 
tono stati creati alcuni tra 
capolavori dell'arte cìneniato-
grallca, e dopo aver rile­
vato che una visita del gene­
re avrebbe dovuto incoiitiare 
anche l'appoggio del nostro 
governo, per gli ovvi interessi 
economici e culturali che le­
gano la cinematografia del-
ITI tSS e «lucila i tal iana. De 
Santis cosi prosegue: 

« Invece, le mìe ott imist iche 
previsioni si rivelarono soltan 
lo come pure e ingenue il 
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LA CAMBOGIA DOPO LA CONFERENZA DI GINEVRA 

X'aulico popolo Jilimev 
volerà per la prima rolla 

Duemila anni di vita - L'invasione da parte dei francesi - Spoliazioni di terre e traffico di valuta 
Una lunga vicenda di lotte eroiche - Le pagode bruciate - La forza del governo nazionale 

s o n o irli in te l l e t tua l i i ta l ian 
d i e l a v o r a n o nel teatro , d o c u ­
menterà a n c h e !e loro co;jr.:-
/.loni. i toro metod i di r icer­
ea . la loro f o r m a / i o n e c u l t u ­
rale: i suoi difett i sarà m i o i 
difett i dejrli < s tudios i > del 
teatro in Ital ia . 

.Ma a c c a n t o al -rrande va­
lore <he per il p u b b l i c o ha 
uno s t r u m e n t o d ' in formaz ione 
del frenerò. a c c a n t o al fa t to 
c h e c s - o rest i tuisce al let tore 
il p a n o r a m a d'un teatro un i ­
versale . nel (piale è fa t to il 
deb i to pos to a tut te le forme 
di s p e l l a t o l o . a tut te le t en­
denze . e a tutti i Paes i (il 
teatro doH'U.R.S.S. e dei P a e ­
si .socialNti vi a p p a r i r à c o n 
larghezza inconsue ta per la 
c u l t u r a teatrale i ta l iana , e s a ­
rà da vedere q u a n t o jrli s c h e ­
mi restritt ivi di cert i nostri 
spec ia l i s t i a b b i a n o s a p u t o o 
p o t u t o de formare ) , c'è una 
c o n - i d e r a z i o n e cl ic c i pare 
interessante , ed è q u e s t a : una 
opera del genere è u n o s t r u ­
mento di f o r m a z i o n e d i q u a ­
dri per il teatro i t a l i ano , po i ­
c h é al t ermine dei dieci o 
v e n t a n n i t h e «aranno stat i 
necessari ad e l a b o r a r e ques ta 
Lnciclnpedia a v r e m o f ina lmen­
te un cer to n u m e r o di veri 
studio.-! in p iù , format i e v a ­
gl iat i a t t r a v e r - o u n o s fo rzo 
del q u a l e e " i n s t o r i conoscere 

• r: * 

La Conferenza di Ginevra 
ha posto fine alla guerra in 
tutta l ' Indoc ina , o s s ia nel 
Viet Nam, nel Laos e vi 
Cambogia. E' stato ricono­
sciuto il diritto dei tre Stati 
alla propria indipendenza. Si 
è a l t res ì s tab i l i to c h e in tutt i 
i tre paesi dovranno t eners i 
nel 1955 o ne l 1956 le elezio­
ni p o l i t i c h e g e n e r a l i a s c r u t i ­
n i o segreto. Il Viet Nani si 
era g i à c o n q u i s t a t o ta l e di­
ritto, ma la Cambogia e il 
Laos affronteranno n voto 
per la prima volta. 

La C a m b o g i a è abitata da 
un'antica e valorosa stirpe 
asiatica, q u e l l a dei Khmer. Il 
regno dei Khmer è stato co­
stituito contemporaneamente 
alla creazione dell'impero di 
Roma ed ha perciò un'esi­
stenza più che bimillenaria. 
In passato il popolo Khmer 
ha avuto continue dispute e 
guerre con i regni del Siam, 
dell'Annain, ma ha sempre 
resistito energicamente a ogni 

j tentativo di sopraffazione 
dall'esterno. E' stato solo nel 
1863 che un corpo di spedi­
zione francese proveniente da 
Saigon poteva raggiungere la 
capitale dei Khmer e impor­
re al re un « protettorato » di 
cui veramente nessuno s e n t i -
va il bisogno. Nel 1885 la 
Francia, spalleggiata dalle 
altre potenze europee, impo­
neva alla d i n a s t i a c i n e s e dei 
Manciù l'accettazione d e l 
- protettorato francese » sul 
Khmer. Poco dopo i francesi 
occupavano anche i l Laos e 

davano vita all'impero colo­
niale che e b b e a p p u n t o il no­
me di « I n d o c i n a ». 

Il Khmer o Cambogia (co­
me venne impropriamente 
chiamalo dai francesi) è un 
paese fertilissimo a c l i m a 
tropicale, ricco anche di ri­
sorse minerarie. Gli invasori 
si gettarono su queste ric­
chezze: in pochi anni migliata 
di famiglie contadine furono 
scacciate dalle loro terre, che 
venivano assegnate a com­
pagnie francesi dirette da ge­
nerali e da missionari (lo 
stesso avveniva nel Laos e nel 
Viet Nam). Una sola compa­
gnia francese p o s s e d e r à d i e ­
c i anni dopo la conquista del 
Khmer ben 22266 ettari di 
terre. Con la costituzione 
della « Banque d'indochine » 
( o r e e investito c a p i t a l e v a ­
t i c a n o e capitale americano 
del gruppo Morgan) il domì­
nio francese sull'intera Indo­
cina i-eniva rafforzato. 1 
francesi stampavano la carta 
moneta ed erano loro a fis­
sare. sin dal 1500. q u e l l ' o r - '. 
birrario c a m b i o tra piastra I H - | 
docinese. e franco francese che j 
ha rappresentato la delizia ; 
di tutti i c o n t r a b b a n d i e r i di 
valuta e la fonie di arric­
chimento di tutti gli alti 
papaveri deU"a»inun'"strn;ionc 
coloniale. 

r i b e l l i o n e venne soffocata ne l 
sangue e Pa Kum Bo deca­
pitato. 

Una insurrezione di pro­
porzioni più vaste scoppiò 
nel 1884, quando i francesi 
trasformarono il Khmer in 
co lon ia . M i g l i a i a di c o n t a d i n i 
si diedero alla macchia, e fu 
anche c o s t i t u i t o un governo 
n a z i o n a l e sotto la g u i d a del 
principe Sivotha. 1 francesi 
massacrarono tutta la fami­
glia del principe, ma costui 
non si piegò. 1 p a r t i g i a n i d i 
Sivotfia riuscirono a s o l ­
l e v a r e altresì le p o p o l a z i o ­
ni del nord: qui si formò 
un vasto movimento di ri­
volta che passò alla storia 
con il nome di « Guerra di 
A c h a r S o a », d a l n o n w de l 
c a p o dei ribelli. Achar Soa fu 
il primo ad applicare in Asia 
la tattica della guerriglia e 
r iusc ì a tener a bada i fran­
cesi per molti anni. Egli co­
stituì una amministrazione 
antifrancese con sede nella 
città d i Kampot, rimasta li­
bera per oltre d i ec i ann i . 
Alla fine, le truppe francesi 
ebbero il sopravvento, di­
strussero Kampot massacran­
done la popolazione, poi 
espugnarono anche Kom-
pogeham, centro della resi­
stenza di Sivotha e instaura­
rono in Cambogia un regime 
di terrore selvaggio, accom­
pagnato da altri e s p r o p r i d i 
terre. 

Contro i nipponici 
I nuclei d i r e s i s t e n z a ar­

mata, d'altronde, non potero­
no mai esser a n n i e n t a t i del 
tutto e nel 1926, allorché 
venne inasprito i l sistema 
fiscale, la rivolta divampò 
nuovamente in t u t t o i l 
Khmer. Nelle operazioni ven­
ne ucciso anche il comandan­
te m capo francese, generale 
Pardes. Un'ennesima r i b e l l i o ­
n e scoppiò nel 1943, quando 
V amministrazione francese 
in Indocina era ormai diven­
tata succube della volontà 

dei n ippon ic i . P o c o dopo le 
t r u p p e francesi della Cambo­
gia v e n i v a n o sos t i tu i te da re­
parti giapponesi. Costoro im­
posero ai contadini di colti­
vare oppio in luogo del riso, 
provocandone l'odio e la re­
sistenza. Si vennero ben pre­
sto a formare n u c l e i di pa­
trioti, composti dagli stessi 
elementi che in passato si 
e r a n o bat tut i c o n t r o la domi­
nazione francese. Il re cam­
bogiano Sihanuk fece toglie­
re lestamente la bandiera 
francese dalla sita reggia a 
Pnompcnh, sostituendola con 
quella del Sol Levante. 

Quando nell'agosto 1945 i 
giapponesi dovettero abban­

donare l'Indocina, anche n°l 
Khmer, sull'esempio di quan­
to già a v v e n u t o n e l V ie t N a m 
e n e l Laos, si costituiva un 
governo provvisorio a carat­
tere r e p u b b l i c a n o e c o n t r a ­
rio a l la d o m i n a z i o n e f rancese . 
Ma i f rances i n o n si rasse­
gnarono a p e r d e r e 'a C a m b o ­
gia. Ess i r iusc irono a s c o v a r e 
tu un t abar in d i Saigon un 
rampollo d i p r i n c i p e rega le , 
cer to Monire t l t . e lo p r o c l a ­
m a r o n o « re di Cambogia 
Non occorre dire che questo 
re si è affrettato a firmare 
con il comando francese un 
accordo in virtù del qualp 
le truppe francesi venivano 
incaricate di « rastrsilare 

*• i n <{• Isa i l i 

11 Khmer (Cambogia) conta rirc.i quattro milioni dì abitanti; 
è un paese riero di giacimenti minerari di stagno e rame 

Un grande concorso 
per la storia delP Unità 

Le norme per la partecipazione e i premi - Un album speciale 

LONG BEACH — S c a r d i indiscreti dietro le quinte del 
contor?» per l 'elezione rli Mts* Universo: D a \ m Oney. Miss 
Montana, e Barbara Randa. Miss Ohio, cercano un m o m e n ­
taneo ristoro contro l a ca lar» che imperversa i n America, 

In occasione delia ceieSrazio 
r.e tìe; XXX anniversario u e c t 
ror.Caziniie tiri; Unità. : A Dire­
zione generale dei giornale indi­
ce uri grande e incorso a premi 
ft'.'.r» scopo di : ico-siruire l t sto­
ria e '.e vicende del giornale du­
rante r. ventennio fascista, e di 
indicare al merito e alla siimi. 
dei :c-*_tori tutt i quei compagni 
e quei cittadini che m u n molo 
0 r.en'auro durante questi tren­
ta anni si sono dv-sMnxi net se-
digere. stampare e diffondere 
1 l ' n i f à 

A t*.'.e concordo possono parte­
cipare sìngoie organizzazioni di 

ocali e tederai» e Mn-

Itivollc contadino 
Il popolo Khmer r e n n e l a ­

s c i a t o naturalmente nel più 
i c o m p l e t o abbandono. I fran-
jCesi n o n costruirono né scuo­

le ne ospedali, ma solo cen­
tri fortificati per mezzo dei 
quali controllare il paese. I 
francesi poterono accordarsi 
senza eccessiva difficolta con,Pa r t , t*»' , , a „ „ . - , 
il re Warodom (nonno del\«°11 «*"P*sn»- fornendo al la Di-
Narodom attuale) il quale «*"»>* &™™* WUmla n 
era pressato dalle richieste\R™*- n o n « » r e l l 3 1 * 8 o s t o 

d e i c o n t a d i n i oberat i di l a s - ; 1 ' *** '" 1 0 - "" 
se; così le tasse vennero a u - [ p e c l s l n o 

mentale sin da l 186.? e àVa-» 
ro'dom si e b b e un corpo d i j ^ 
g u a r d i a costituito da s p a h i s Q1 . . . . . __ 
f—-—.- i r - « „ „ « . . . . . comprovato d*. testimoni e ga-
jrances t . Afa non erano tra- s _.. ° 
scorsi tre mesi che si verifi- ranm" d f c U a Federazione di par-
c a v a n e l paese ìa prima ri- ™° d e l 1 * P a m e l a e d e e rite-
rolta armata, capeggiata da r l : s * »" m 0 d 0 «"««nto ai periodi 
u n energico monaco b u d r i t - j d l ^ : a < le'1 t ' n , f " : 

s t a di nome Pa Kum Bo. Lai a) dalla londazione del gior-

il 31 
relazioni scritte cne 

e circostan?ino l 'am­
ie: 

e le persone, li contenuto 
Idi queste teiazioni deve essere 

na'.e fino &uc leg^i eccezionali; 
fi) dal.e ;e»ji eceezlona.t fi­

no «i.-. gucrm e. S;»agr.a e di 
Etiopia, 

«"> Ua'.'.a euerr.i di S p a i l a <• 
di K'iopia rmo «?:a «ccor.da guer­
ra mondia'e. 

fi/ dallo scoppio dfi::« gtitrra 
mondiale a!!a lotta di liberazio­
ne nazionale ir.c.u-s* 

Le relazioni d e t t e organizza­
zioni tìeio::o tracciare ;a stona 
dell'Unita nelle \ a n e province 
e regioni, illu-strandif l ' o p e r a 
svolta dalia organica? ione e dai 
singoli Compagni. Tale relazione 
d e \ e indicare .«e l'L'mtà arrivava 
da altre città o vent \a stampata 
localmente e. se ciò avveniva. 
si deve precisare d o \ e e con qua-
1 m e » i ; chi erano 1 :edattori 

e 1 tipografi; come e da chi •ve­
niva diffusa. 

Si deve anche indicare qaaie 
e s ta io il contributo concreto 
del giornale alla lotte, antifasci­
sta net periodo clandestino e 
netl* grandi battaglie politiche 
e sindacali durante la l ibe ianone 

pec:.! che hanno redatto. *iam-
p.i;o e diffuso i Unite, i quali a 
giudizio delia Federazione men­
tano di essere p:ernia; 1. 

A'..e organizzazioni di Partito 
ed ai compagni cne risulteranno 
meritevoli, verranno consegnati. 
nei corso delle rranlfestazloni 
locali de'.iTnifd. diplomi e me-
dag.ie di fc:onzo. di argento e 
d oro in segno di riconoscimen­
to per l'opera f,\oita. 

ÌJ- organizzazioni di Partito 
e i compagni che risulteranno 
essersi pm distinti aaianno in­
viali a una grande manifesta­
zione nazionale dett'l/mtà. che 
si terrà nel Mese deua stampa 
comunista, e premiati. Tutti gli 
a'.tn compagni, che hanno pre­
stato la loro opera per YVnità. 
saranno premiati nel corso di 
solenni manifestazioni provin­
ciali. li materiale documentarlo 
e le relazioni \ erranno raccolti 
in un album speciale dedicato 
al XXX anniversario dell'Unirà. 

II Comitato che Taglierà le re­
lazioni e stabilirà rassegnazione 
dei premi è composto dal com-

Le relazioni devono, inoltre, [pugni D'Onof:io, Giancarlo Pajet-
contenere una biografia dei com-Ite , Ing.eo, Terenzl. Vergini. 

giapponesi » che nrmin ave­
vano abbandonato da mesi 
il p a e s e . C o n .simile s o t l e r -
fugio le truppe co ioniat i s te 
ripresero possesso della Cam­
bogia, riconsegnarono l e ter~ 
re alle compagnie francasi, 
m i s e r o di n u o u o le mani s u l ­
l e m i n i e r e di stnpio e di 
r a m e . 

Ma le popolaz ion i c'ie ave­
vano c o m b a t t u t o contro i 
g i a p p o n e s i n o n e r a n o d i s p o ­
s t e a tornare sotto il giogo 
coloniale francese. E' vero 
che la Francia dovette fir 
m a r e u n a s p e c i e di «t a t t e s ta to 
di indipendenza », ma il truc 
co non i n o a n n ò nessuno. Già 
nel 1946 i due maggiori par­
titi politici cambogiani, quel 
lo democratico e quello della 
libertà, si univano per dar 
vita ad un Fronte nazionale 
della liberazione, che si met­
teva alla testa del movimento 
per l'indipendenza. Venne 
anche formato un governo di 
opposizione in alcune regio­
ni ove i francesi non riusci­
rono mai a metter piede. 

Efficace contrasto 
Nel giugno 1952 le autorità 

francesi decisero un'azione 
mass icc ia contro i r ibe l l i ; nm 
ques t i nel frattempo s'erano 
meglio organizzati. Il loro 
governo, presieduto da Son 
Ngoc M i n h , a u c u a una base 
più solida e p o t e v a contare 
tra i suoi m i n i s t r i p e r s i n o un 
fratello del nuovo re Naro-
dom. Nel tentativo di schiac­
ciare la resistenza gli occu­
panti misero a ferro e a fuo­
co intere province: raserò al 
suolo Tapeng Rcng, ove fu­
rono bruciate vive più di 
trecento persone, massacra­
rono tutti gli abitanti di Sro 
Ksuong e di Srechia. Incen­
diarono anche le pagode; i 
sacri t e m p l i budd i s t i venne­
ro d i s t ru t t i a Uarrchok, a 
Chkent Teal, a Krathap. a 
Dambcr; ciò che fece estende­
re il movimento di resisten­
za fra i q u a t t r o m i l i o n i di 
abitanti del Khmer. 

Man mano l'offensiva fran­
cese si esaurì e all'attacco 
passarono le forze popolari. 
ormai ininterrottamente in 
progresso dal settembre 19B2. 
In un recente comunicato 
emesso dal governo di Son 
Ngoc Minh si a n n u n c i a v a che 
i territori liberati dai parti­
giani costituivano un terzo 
dell'i n t e r a .superfìcie del 
Khmer e che la popolazione 
a m m i n i s t r a t a da l g o r e r n o 
de l la resistenza a s s o m m a r e a 
u n m i l i o n e e q u a t t r o c e n l o m i -
la abitanti, un terzo della i n ­
tera popolazione del paese. 

Questa è la s i fuac tone o g g i . 
q u a l e si presenta dopo la 
Conferenza di Ginevra. Ora 
si deve riportare nel Khmer 
la pace, premessa per una 
normalizzazione della vita 
attraverso le e l e z i o n i p o l i t i ­
c h e . che saranno le p r i m e 
ne l la storia del paese. Per i 
p o c h i c h e c r e d o n o a n c o r a n e l ­
la menzognera contrapposi- a s t i e n e la 
; i o n e d e l l a 'Civiltà occiden- ampia liberi 
I I , ) / , . «11,™ _ t*r,~h/iri*> n l i n l i . * C a m l l l . 

Iasioni di fronte al dato con­
creto clic, dopo circa due mesi 
di attesa, proprio in questi 
g iorni , yli unici della «Jue 
stura di Moina mi li.inno ic-
s l t tui tu 'I passaporti! senza 
concedermi l 'estensione di cui 
a \ e \ o b isogno pei il mio \ ia^-
Xii!. (ionie certamente anche 
lei avrclilie fatto al mio po­
sto, Ito chies to che mi bi for­
nissero le ragioni del ritìnto 
Niente da tare ! Le ragioni 
sono ignote ai funzionari del 
la y u e s t u n i , che si l imi tavano 
a ripetermi il vecchio adag io -
"ord in i dal l 'a l to , noi non sia­
mo che degli umi l i esecutori" 

.< Solo un cieco o chi Unga 
di essere cieco — cont inua Di 
Santis — può non l e d e r e ir 
questo at teggiamento ancora 
un episodio dell 'attacco in 
tor/. i , sferrato in quest i ul­
timi mesi dal governo de l l 'ono-
rc\i>le Seelha, complici o vit­
t ime (è questo che vorrem­
mo sapere M i l iberali del le 
on. Yi l la lnunn e i socialde­
mocratici dell 'on. Saragat. 
contro la parte più val ida de) 
nostro c inema. 

« lori — aggiunge il regista 
— hanno tentato ili impedirci 
di sv i luppare e d i approfon­
dire 1 significati umani e so­
ciali della noalrn poetica pei 
costringerci al ruolo di truppa 
obbligata a "segnare il pas-
i>o ", cosi come oggi vorreb­
bero impedirci di viaggiare io 
un Paese dove si onora e si 
celebra il grande contributo 
dato dal nostro c inema all'ar­
ie cinematografica mondia le , 
con u n fervore davvero c o m ­
movente di articoli , di studi 
e di saggi apparsi su l la s t a m ­
pa soviet ica ». 

De Sant i s conclude la sua 
lettera ricordando un passo 
d e l l ' art icolo programmatico 
pubblicato sul la r ivista (.'<-
nana nel numero 1 .'!.">. col «mu­
lo si iniziava la nuova serie 
diretta dalPoii . Ar ios to : « Il 
nostro ass iduo impegno —• d i ­
cci a l 'editoriale — è r ivol to 
al la valor izzaz ione e, (piando 
pericoli si minacc ino , a l la d i ­
fesa di un cinema.. . l ibero, 
coraggioso, maturo ». 

In calce al l 'articolo di De 
Sant is , v iene pubblicata una 
post i l la , s ig lata dal l 'onorevole 
l^gidio Ariosto, che r iprodu­
c iamo per intero: e l i caso 
personale l amenta lo .da Giu­
seppe De Sant is r ientra in 
una quest ione d i carattere ge­
nerale pol i t ico , che non po­
tremmo affrontare in tutt i i 
suoi termini , su queste colon­
ne. senza uscire dal l 'ambito 
del la cultura cinematogralica. 
sia pur la tamente intesa, 
ambi to nel quale la nostra ri­
vista intende esercitare la pro­
pria funzione , in coerenza con 
Ì principi enunciat i nel no­
stro editoriale del fascicolo 
numero 13.">. 

e Appunto in nome di tali 
principi di democrazia (ter­
mine , questo , che noi inten­
d i a m o in maniera diversa da 
quel la del partito cui De San­
tis è iscrit to) concordiamo 
tuttavia nel rammaricarci chi 
al regista di Hnma ore 11 non 
sia stato concesso di aderire 
a l l ' invi to rivoltogl i da i cinea­
sti soviet ic i . S iamo infatti 
fautori di un'ampia l ibertà e 
reciprocità di scambi cultu­
rali e s i a m o cqnvinti che viag­
gi come quel lo il De Santi ; 
n c l l T n i o n e Sovietica possanr 
cos t i tu ire s trumenti di mi­
glior comprens ione tra i po­
poli . al di "iopra di ogni di-
l a r i o pol i t ico , ed occas ione d: 
fel ice incontro sul terreno del­
l'arte :•. 

iloti c'è tUtttiHzione 
Fin qui la risposta del di­

rettore di Cinema, risposta 
clic e senza dubbio degna del­
la mass ima cons ideraz ione 
soprattutto se si itcn conte 
del fatto che l"on. Ariosto 'o 
parte del ministero Scelba-
Saragal in qual i tà «li sotto­
segretario ai Trasport i : è «li 
notevole importanza, ci sem­
bra, che un rappresentante del 
governo s i rammarichi pub-
ti l iramcntc che a Giuseppe Dr 
Sant is non s ìa s tato consen­
t i to di aderire a l l ' inv i to dei 
cineast i soviet ic i . Tuttavia . 
vorremmo fare a lcune osser­
vazioni in mer i to a l la post i l la 
del l 'on. Ariosto. 

Fgl i . pr ima di tu t to , npern 
una d i s t inz ione fra quest ioni 
di carattere pol i t ico e que­
st ioni di carattere cu l tura le : 
che questa d i s t inz ione sìa in-
giu-»tStirata lo dimostra l'azio­
ne stessa del governo cui Ir 
on. Ariosto appartiene, il qua­
le non permette ai c ineast i t 

CINEMA 

Invasione U.S.A. 
f uscito in u n cinema di Ro­

ma un film criminale. Indegno 
Ut circolare in un paese civi le , 
e il più isterico e pazzesco tra 
I ia t i film cosiddetti avveniri­
stici e d'anticipazione. La s u a 
teai. detta e ribadita senza pos­
sibilità eli equnoco, o la seguen­
te: bisogna distruggere prcienft-
tatnente 1 paesi del socialismo, 
altrimenti l'America sarà invasa. 
K per questo occorre la mobili­
tazione totale, bisogna comin­
ciare hin da oru u ien-ure sangue 
per 1 tutori feriti faboncare 
Cairi armati anziché trattori, e 
sopiattu»to eliminare i comuni-
sti, 1 paciii»tl e i «sovversivi» 
m geneie li film tlescrlie, sul la 
!albau<^d dello stupldugglnl pub­
blicati <i suo temi>o su CnlUer's, 
litui iincisione degli USA, dal-
i'Aia.ska. tanto per non lasciar 
Jubbi hiiiia poten/a cne scatene­
rebbe la guerra; inutile starvi a 
descrivere le puerili e delittuose 
sciocchezze di cui o composta 
quefctti pellicola, ma tanto per 
dure un'idea del grado di Inco-
iClen/a del suol umori cit iamo 
qualcne battuta, per esemplo: 
•i Daremo quel che ti merltii 
(boml>e a m i o c e n e n. d r ) a 
questo popolo le cui minacce a. 
mondo sono divenute realta » 
* Hl.sogua unirci contio le rotve 
del IIIUJC che non M placherai):) ) 
tinche non saranno dist iutte ». 
Questa (guerru, n d. ì . ) e .a 
line del campionato del mondo 
e non ci suiù rivincita», a E' 
un Incubo (questa guerra. 
n d. r. ) ». dice un personaggio 
«Doveva succedere», rispondo 
l'altro. « Da questa mattina tut­
to le nazioni aderenti al Patto 
Atluntico hanno dichiarato guei-
ra al nemico! », e via dicendo. 
N'oti insistiamo oltre. • 

Ci preme però una cosa; vo­
gliamo cioè chiedere all'on. Ei-
minl per quali motivi crede che 
un capolavoro come 11 film pa­
cifista Ali Oiest niente di n u o t o , 
che solo Hitler e Mussolini, oltre 
al nostri clericali, hanno avuto 
coraggio di proibire, non possa 
circolare su l nostri schermi, 
mentre questo sconcio inwisioi ic 
U.S.A, ha ot tenuto 11' regolare 
permesso di importazione. Par­
ticolare gruvità acquista Inoltre 
II latto che il film appare a Ro­
ma proprio mentre tutta la cit­
tadinanza si sente rasserenata 
dalle coruortantl conclusioni dei-
in confeienza di Ginevra, che 
hanno portato alla fine del con­
nato In Indocina. 

Nuvola nera 
Situazione e personaggi di 

questo film sono quelli caratte­
ristici degli innumerevoli « we­
stern » che da quindici ann i a 
questa purto tentano dt ricalcare 
le orme del capolavoro di que­
sto genere cinematografico: Om­
bre rosse, i n Nuvola nera c i tro­
viamo di fronte a u n gruppetto 
di persone, sei militari e a lcuni 
civili, fra cui una donna, co­
strette ad attraversaie u n deserto 
Infestato dalie « orde » di Nuvoli» 
Nera- il capo dei Comanche, che 
non si rassegna ad assoggettarsi 
ai bianchi. 

Rivediamo le tradizionali fi­
gure del sergente duro, ma buo­
no. che guida la compagnia dei 
.oldatt destinati a « morire con 
le scarpe ai piedi ». della donna 
«f ine» , dell'uomo che sfugge la 
legge, del pavido borghesuccio. 
e via dicendo. La vicenda s i con­
clude con u n lungo assedio da 
parte dei Comanche: proprio 
quando la piccola pattuglia sta 
per capitolare, s i odono gli squil­
li della « carica » del « nostri ». 
Il film è realizzato c o n u n certo 
mestiere e si vale d i colori di­
screti; gii nuocciono però u n a 
eccessiva retorica e u n certo raz­
zismo antl - indiano c h e affiora 
nella seconda parte. La regia e 
di André de Toth. Gli interpreti 
sono Broderie* Craiviord. Bar­
bara Hale e Lloyd Bridges. 

V ice 

Celebrato il decennale 
della Repubblica polacca 

Nei decennale delia costituzio­
ne della Repubblica Popolare di 
Polonia l'Associazione per l rap­
porti culturali tra l'Italia e '.a 
Polonia na tenuto ieri sera, al 
Teatro delie Arti, u n o spettae-^ 
10 dedicato a musiche di com­
positori polacchi. Davanti u n 
folto puboiico si è svolto tir. 
programma imperniato s u tran: 
di Moniuszko. Szimano-a-skl e 
Chopin. realizzato in parte co . 
canto e in parte con la dar.-a. 
11 soprano Rosa La Rosa, segui­
ta al pianoforte ria Renato JCK-I. 
ha interpretato liriche di ques'i 
tre autori polacchi jappreser.-
tativi riscuotendo il consenso dei 
convenuti . Un gruppo dt dar--za-
trici del Teatro dell'Onera si e 
esibito tn coreografìe, dovute a 
Luigi Piccioni. lntes>ute su rr.a-
zurSe e danze popolari di C h o 
pin e Mor.iuszko. accompagna'e 
al pianoforte da Lina Cuscirui 
ottenendo vi-.: corrersi da parte 
dell'uditorio 

Ir. tale cccaslor.e :a ricorrenza 
Aeliu. costituzione de;:a Repubbli­
ca Popo'.are Si Polenta è s'a'.A 
ce;eo:ata da', ser.. Ferdinando 
Schiavetti. Lor.. Cgo Della Seta 
presidente de::'A-s^oCiazior.e oer i .i?li u o m i n i di cultura italia­

ni di recarsi n e l l T R S S p e i | ' » P P ° r t i e-'-tura'.i con !a P O ' P -
ragioni squ i s i tamente politi- r i a

: *» P ^ ^ ^ ' - o !a man;festa-
che. il che dimostra appnnfr z i ° " e 

t a l e » o l l a « barbarie as iat i 
ca », basterà citare infine due 
fatti: il governo di Son Ngoc 
Minh ha intrapreso passi seri 
per e l i m i n a r e l ' ana l /abc t i smo 
ed ha anche redatto un co­
dice della famiglia allo sco­
po di limitare ìa p o l i g a m ì a e 
la p r o s t i t u z i o n e , mentre il re 
Narodom possiede tredici mo­
gli l e g i t t i m e e ben trenta 
a m a n t i i l l e g i t t i m e , che costi­
tuiscono il suo 'Corpo di 
b a l l o p e r s o n a l e ». dal quale 
non si separa mai. Anche per 
quei pochi di cui dicevamo 
non sarà difficile c a p i r e d o 
q u a l e pa^c stiano la c i v i l t à 
e il progresso. 

ANGLLO FRAXZ.V 

come non sia possibi le isola­
re i problemi dì cultura dal 
la s i t a pol i t ica del pa?se. De' 
resto non è una posiz ione 
d ire t tamente o indirettamen­
te. politica, quella che Ario 
sto a s s u m e nella seconda par­
te flella sua lettera, ouandr 

neccssit.'i di una 
h e reciprocità d'. 

Ora. poichi- sappiamo che 
l'on. Ariosto si interessa \ ì -
vamente dei problemi del ci­
nema nazionale , s i a m o certi 
rhe culi non inrr.'i che oues te 
sue afférmazioni, prudent i si 
ma precise e cenfor lant i , ri 
mancano lettera morta . I / o n o -
resole Ariosto è m e m b r o del 
coverno e può quindi far mol 
lo per sostenere i nrincìn» 
nrr ì qual i sì bat te sul la sua 
r is i s i i . R i n e t i i m o : oi sern 
orerebbe assurdo dover anche 
" f i . un jrìorno. d is t inguere fr."» 
PFtfidio t r ios to u o m * di cul-
*«ira e «lìrrtfore di Cinema e 
l'on \ r i o s f o sottosegretario 
di Stato . 

F. G. 

Si vieta alla «Scala» 
di retarsi nell'URSS 

I 5enatori Banfi , Donir.;. 
S m i t h , L u s s u e R o d a , h a n n o r i ­
volto u n a interpe l lanza a l M i ­
nistro deg l i af far i esteri « p e r 
conoscere s e corrisponda a v e ­
rità l a not iz ia avere i l Gover ­
n o i ta l iano rif iutato l'invito uf­
ficiale d e l Governo soviet ico per 
u n a breve s tag ione d'opera de l ­
la Sca la , mass imo tra gli Ent i 
lirici i ta l iani , nel l 'Unione sov ie ­
t ica . e se , in caso affermativo. 
g iudichi che tale rifiuto r i spon . 
da all 'esigenza del la diffusione 
del la cultura e dell'arte i taBana 
nel m o n d o e al suo giusto r i co ­
nosc imento internazionale, e 
giovi al lo stabilirsi d i normal i 
rapporti culturali tra i var i 
Pses i . garanzia del l ibero s v i ­
luppo del la cultura e del la p a c e 
tra i popoli t . 
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Il cronista riceve 
2 

dalie 1? alle 22 Cronaca di Roma telefono diretto 
ninnerò 683.869 

LA BATTAGLIA DELLA USTA CITTADINA CONTRO L'AUMENTO DELLE TARIFFE 

Cianca esalta il sacrificio e il lavoro 
di tutti I dipendenti dell'A.T.A.C. 

Le insinuazioni e le inesattezze della relazione L hltore smentite con una rigo­
rosa documentazione — Difesa del tenore di vita delle famiglie dei lavoratori 

La battaglia doila Lista Cit­
tadina contro t'aumento J>'.l2 
tar.ffe tranviarie è prose.ju.ta 
ininterrotta con un impor'u Uè 
intervento del compagno C i n i ­
ca. CIANCA ha esordito notan­
do come fin dal 1951 la Giunta 
avesse in an imo dj aume. i .are 

delle tar.ffe milanesi. Po.v.it^ è 
vero che il tram si pasa u Mi­
lano 25 lire, ma è anche v •. > 
che mentre con una linea 'K.'i. 
viaria della città lombarda jd 
raggiunge dalla periferia . L i e ­
tamente it contro della città, e ! 
contrario, nella nostra città, 

1D tariffe del l 'ATAC. L'invio-1 l'utente deve servirsi ri. tre di 
polarità del provvedimento ej versi mezzi per raggiungerli iC 
l'opposizione ostinata che esso 
avrebbe incontrato nella e.t'.a-
dinanza particolarmente olla 
vigi l ia de l l e elezioni ammini -
Mrath'e e poi, in .seguito alla 
vigil ia de l l e elezioni politiche, 
consigl iò il governo capi'"«Uno 
di «soprassedere al gravida *no 
proposito. Ma nonostante che 
Tanto tempo s.n passato da « . -
lora — ha proseguito Cianca — 
!a Giunta presenta oggi un p i o -
getto di aumento delle tarilfe 
?enza che il servizio sia .-tato 
modificato, senza che nessun 
migl ioramento pi debba regi­
strare. 

Ma poi — si è chiesto Cianca 
— è proprio vero che io tariffe 
del l 'ATAC sono tanto basse co­
me la Giunta e la dirszione 
del l 'ATAC pretendono? JÙ'oia-
tore ha risposto con uno sem­
plice ed eloquente docum^.ita-
Zionc, portando, l 'esempio, ca­
ro alla direzione dell'azienda, 

zone del centi o con una spesa 
che raggiunge genoralmen f c le 
50 lire. 

Dopo aver ribadito il concet­
to — già espresso da altri con­
siglieri della Lista c i t tndi .u — 
circa ia Ains.nne sociale «e l l e 
aziende municipal izzate e in 
part i cohre di quel le di :u -
.cjpoi to. Cianca ha ricordato che 
lo Stato attribuisce tale i . m -
zione perfino al le az iende p i . -
vate che gest iscono l inee di 
trasporto ,n concessione, le 
quali, se presentono deficit di 
esercizio, vengono adeguata­
mente sovvenzionato con prov­
vediment i governat iv i 

Dopo aver ri levato come sul 
passivo del l 'ATAC incidano :n 
misura notevol iss ima le spase 
di manutenzione alte quali d i ­
ve «udore incontro l'azienda 
che dispone di troppi mezzi or ­
mai inadatti al servizio, Cian­
ca he esteso io sua indagine 

SI ESTENDE LA PROTESTA CONTRO I I CAROVITA 

Bloccata ieri la vendita 
ai mercato di V. Capponi 

Decine di delegazioni in Comune - Manifestazioni 
al Quadrato • Lizzadri ha parlato in piazza Canta 

Le manifestazioni contro il 
carovita si sono sussegui te , con 
ri tmo impetuoso , per tutta la 
se t t imana . La cronaca, p u i -
troppo, non ha potuto riferir­
ne adeguatamente lo svolgi ­
mento , e anche oggi non è in 
grado che di darne una rapida 
informazione , poco adeguata 
al l 'ampiezza del m o v i m e n t o . 

Ieri , in pr imo p iano sono 
stat i gl i abitant i del l 'Appio e 
de] Quadraro . A l mercato Gi­
n o Capponi la v e n d i t a è stata 
in terrot ta per dieci mintiti, 
a l l e 11,30, con l 'adesione di tut 
ti i r ivendi tor i , le massa ie e 
in g e n e r e gli acquirent i . So­
prat tut to per iniz iat iva di don­
ne , sono state raccolte o l tre 
650 firme in calce alla petizio­
ne c o n t r o gli aument i , mentre 
la raccolta d e l l e firme, casa 
per casa , ha raggiunto cifre 
m o l t o p i ù e l e v a t e . Comizi v o ­
lanti s o n o stati i mprovvisa l i 
da u n p u n t o all 'altro del quar­
t iere . N u m e r o s i giornali mu­
rali r i a s sumono , in poche e lo­
q u e n t i c i fre , la gravità del la 
minacc ia c h e sovrasta la popo­
laz ione . Ino l tre , su l lo s tesso 
t e m a , comiz i sono stati tenut i 
a B o r g h e t t o L a n u v i o e in piaz­
za Cesare Cantù , dove ha par­
lato i l s ena tore Lizzaflri. se ­
gretar io de l la CGIL. Il comi­
z io d i piazza Cantù era stato 
inde t to dal la g iunta d'intesa 
d e l l e sez ioni comuni s t e e so­
c ia l i s ta . 

Ieri mat t ina , intanto , una 
d e l e g a z i o n e di se t tanta donne 
si è recata in C o m u n e , d o v e e 
s tata r i cevuta e ascoltata at­
t e n t a m e n t e dal direttore de l 
Tecno log i co , ing . Guerrini . In 
part ico lare , l e donne hanno 
so t to l ineato l ' impossibi l i ta di 
m a n d a r e i propri figliuoli ad 
imparare u n mes t i ere , in quan­
to c h e le poche d e c i n e di l ire 
c h e s i guadagnano , l avorando 
e imparando , sarebbero intera­
m e n t e assorbite dal l 'aumento 
d e l l e tar i f fe . De l la delegazio­
n e f a c e v a n o parte donne di 
d ic io t to quartieri e borgate , ac­
c o m p a g n a t e da Mazzoni e 
Franche l lucc i . Durante la set­
t i m a n a o l tre t renta sono state 
l e de legaz ion i di donne che si 
s o n o reca te in C o m u n e e in 
prefe t tura , dopo le numerose 
a s s e m b l e e che si s o n o svol te 
n e l l e z o n e d o v e abitano que­
s t e d o n n e . 

A l Quadraro i muri sono 
s tat i tappezzat i con grandi 
scr i t te c o n t r o g l i aument i . Mi­
gl ia ia di vo lant in i sono stati 
d is tr ibuit i a l le fermate de i 
tram e su l l e v e t t u r e , riscuo­
tendo ades ioni e incoraggia­
ment i a c o n t i n u a r e nel l 'azio­
n e contro g l i a u m e n t i . In que­
s to quart iere numeros i sono 
stat i i comiz i improvvisat i 
s p o n t a n e a m e n t e , in part ico lare 
da l l e d o n n e . U n a de legaz ione 
de l Quadraro si recherà quan­
to prima in C o m u n e . 

Lauree 
L» tetti-nana scorni t>; e r>nt-

lantemente laureato in giurispru­
denza, discutendo una test sui 
«Contenuto di classe d e i u s i ­
tuale regolamentazione in ma­
teria di stampa», il eomp*;>i-> 
Paolo Antonucci, deji'uincio i* 
gale d*l nostro giornale e te 
gretario dell* sezione Mazzini 

Al caro compagno l pi*i affet­
tuosi auguri d*t compagni .*-.)« 
c e n o n e e delia redazione e* 
ITJnitA-

• • • 
SI è pure laureato, in medi­

cina. i l compagno Argiuna Maz­
zetti . Segretario della Sezione 
Monte Mario. Giungano «1 neo 
dottore le nostre felicitazioni e 
quelle dei compagni della «no­
zione. 

• » • 
•il è Infine laureato, pure in 

mWtcìna. Marcello Canali, figlio 

Attivo della Federazione 
oggi alla sezione Salario 
O s s i , al le ore 17,30, alla s e ­

zione Salar io (v ia Sebino) , si 
svolgerà il convegno de l l 'At t i ' 
v o de l la Federazione comuni ­
sta per l ' impostai lone e il l an­
c io de l Mese de l la .Slampa. 

Sono tenuti a partecipare 
membri del Comitato Federale . 
l e segreter ie de l le sezioni , i 
propagandist i e gl i attivisti 
de l ia Federazione, i segretari 
del le ce l lu le aziendali . 

Relatore sarà il compagno 
Perna, vice segretario del la 
Federazione. 

del vice direttore tecnico dello 
stabilimento tipografico UESISA. 
o \ e si stampa il nostro giornale. 
Vivissimi rallegramenti. 

a i r inc idonz i gravissima che un 
aumento del le tar.ffe avreboa 
Filile m a g i e retribuzioni dei ~.u-
voratori. E' noto — ha detto 
l'oratore — jl rapporto C.a .-o 
scarso potere di acquisto iisllo 
retribuzioni e l'ulto costo aoli~ 
vita, dimostrato da .statistiche 
ufficiali . Sj conosce anche "M 
continua, impressionante de­
gradazione dei consumi che 
porta alla riduzione degli a l i ­
ment i basilari e a un i n d u m e n ­
to dei consumi meno nutrit ivi . 
Se k. Giunta ottene.*e l 'aumen­
to del le tariffe, è indubbio che 
un nuovo, grave colpo verreb­
be inferto a l le retribuzioni dei 
lavoratori e al l 'al imentazione 
del le loro famiglie. 

Il compagno Cianca è passa­
to quindi Q polemizzare in 1 >r-
mii e con uno documentazione 
eff icaciss ime con quella para­
del lo relazione L'Eitore rical­
cata «1 personale dell 'azienda. 
Non solo — ho notato Cianca 
— chi ha redotto io del ibera­
zione non conosce i sacritlci ni 
quali sono andati incontro . 
lavoratori, che nella v is ione di 
un superiore interesse ce l ia 
collett ività hanno c o n t r i b u t o jn 
modo decis ivo alla ricostruzione 
dell 'aziende scmidistrutta dcik. 
guerre. Anche di errori mate ­
riali — ha aggiunto Cianca — 
è infarcita questa purte dt-'lla 
relazione. Si afferma, per 
esempio , che lo. media di agent i 
del l 'ATAC è di 8,5 per ogni 
vettura, come se questa cifra 
rappresentasse una misura 
iperbolica. Ma non v iene a g ­
giunto nel la relazione ohe ne l ­
le o l tre città lo media raggiun­
ge e supero i 12 agent i per 
oRni vettura. E del resto, iti 
oltre occasioni, lo stesso diret­
tore del l 'ATAC ho riconosciuto 
che l'aziende ho bisogno di «li­
tro personale 

Dalla relazione, inoltre, ap­
pare che gli straordinari ef fet­
tuati dal personale sono una 
benevola concessione deil'v:-
zienda verso i lavoratori, men­
tre ili più occasioni t d ipenden­
ti de l l 'ATAC hanno incaricato 
i loro sindacati di chiedere uno 
diminuzione del carico di lavo­
ro as sumendo altro personale . 
Si afferma con tono di ramma­
rico che le spese per il perso­
nale son quel le che incidono 
maggiormente sul bi lancio del­
l 'ATAC, mentre ciò è normal i s ­
s imo ed accade in tutte i e 
oz iende di trasporto. 

L'assessore — continua Cian­
ca — giunge ad affermare che 
i d ipendent i de l l 'Atac sono i-
scritti all'Istituto d i previdenza 
per i d ipendent i deg l i enti loca­
li, mentre ad essi, in realtà, è 
riservato i l trattamento dell'I­
st ituto per i dipendenti dei tra 
sporti in concess ione. Infine, si 
insinua nel la relazione d i una 
presunta connivenza fra medici 
e lavoratori circa false malat­
tie d i cui sarebbero colpiti i d i ­

figli, e rimasto ieri vittima d i 
uria mortale .sci.igura sul la­
voro. Sì tratta del trentotten­
ne Umberto Stirpe, residente 
con la moglie e due figlioli, 

Jdi quatto!di e dodici anni, a 
pendenti , m e n t i r i medici .-ono,|Frodinone e occupati, nel can-
M. nominat i dal la C'a-s-i mutua, n f c r e c-dile dell'Impresa Pioppi, 

Ucciso da una palanca 
un manovale a Centocelle 

La tavola si è spezzata sotto ii peso 
di due operai abbattendosi su di lui 

Un manovale, padie di due lanca ha ceduto sotto il peso 
dei d u e uomini e si è spezzata 

COME SI E' GIUNTI ALL'ARRESTO DELL'ING. REBECCHINI 

ma è pur vero che il Consigl io 
di amminis traz ione delia cassa 
mutua è comprato di un profes­
sionista di chiara fama, di cin­
que rappresentanti de i lavora­
tori e di cinque rappresentanti 
della d irez ione dell 'azienda. 

Dopo aver co-i smantel lato 
una ad una le astiosità e le ine­
sattezze contenute nella ìpla-
zione. Cianca ha concluso il può 
intervento con un caloroso u.-
luto ai lavoratori 

In Kedc di discussione :j"«e-
rale sono intervenuti altri tic-
oratori: i miss ini AURELI •* A-
G A M E N N O N E e il d.c. COR-
NACCHIOLA. il quale ti è di ­
chiarato favorevole agli aumen­
ti, con riserva, denunciando tut­
tavia, sia p u i e in forma rudi­
mentale e primit iva, le condi­
zioni d i duro lavoro al le quali 
^ono sottoposti l dipendenti 
del l 'Atac. 

Il Consigl io è stato convoca­
to per lunedì in prima e per 
mercoledì in seconda convoca­
zione. 

in via dei Pioppi 20, a Cen 
torcile. 

Lo S t i ipe , clic dormiva nel 
cantiere con altri operai, co­
me lui di Fiorinone, e si re­
cava a casa soltanto la sera 
del sabato, aveva trovato la­
voro nel d icembie scorso e n-
veva coopoiato all'edificazione 
di una palazzina a quattro 
piani, d i propiietà di una coo­
perat iva ^dUo frusinate, che 

doveva ey-ere venduta. Lo sta­
bile e i a quasi ultimato. 

A l l e o i e 10,45 circa di ieri, 
l'operaio Gino Stirpe, di v e n ­
titré anni , o l'assistente Anto­
nio Stirpe, di veriti.-^ttc- .'inni, 
enrambi i e l idente a Frodinone 
e omonimi, ma non parenti de l 
caduto, e ;ano -aliti sulla im­
palcatura, posta a quattro mo­
iri d'altezza dal suolo, per I Ì -
muovore le palanche e liberare 
cosi la facciata del lo -.tabile. 
Umberto Stirpe, sotto di loro, 
r iceveva dal le loro mani le pe­
santi tavolo e le posava ai suo­
lo. Improvvisamente, una pa-

a metà, rovinando a terra. Si 
trattava di una trave molto pe­
sante e appesantita inoltre dal 
peso de i corpi dei due opeia i , 
che vi gravavano sopra. La 
l o i o caduta è stata, infatti, 
ammortizzata dalla palanca, 
ma una estremità di essa si è 
abbattuta, purtroppo, sulla te­
sta del povero Umberto Stirpe 

Gli altri operai del cantiere 
si sono subito lanciati a soc­
correre i compagni traspoi tan-
do a braccia il povero Umberto 
nel lo studio d i un medico, a 
pochi metri di disianza. Di­
sgraziatamente. lo sventurato 
operaio è deceduto durante il 
tragitto. 

— ^ ^ — « ^ — É ^ i " • ' — — ^ — 

Interrogazione & Folchì 
$ul futuro della Viscoia 

L'on. Alberto Folchi del 
gruppo d.c. ha presentato una 
interrogazione al Ministro del­
l'Industria e Commercio .. per 
conoscere se egli non intenda 
riassumere personalmente le 
trattative da tèmpo in corso 
con gli amministratori della 
Cisa-Vìscosa e con eventuali 
gruppi finanziari, al lo scopo di 
assicurare continuità di lavoro 
alle maestranze- . 

Primi risaltati dell'inchiesta 
dopo il crollo di Largo Argentina 

Il figlio del Sindaco e l'ing. Aureli, appaltatore dei lavori, convocati al 
Commissariato di Sant'Eustachio ieri mattina e tradotti a Regina Coeli 

(Continuaziune dalla i. pagina) d i s i a n o , della Questura, ha 

procedere «I fermo dell'ing. 
Aureli, invitandolo per q u e ­
s to morf ina nell'ufficio del 
Commissariato S. Eustachio 
insieme al direttore, dei la­
vori, ing. Gaetano Rebecchi­
ni ed a l l 'ass i s tente Laurent». 
L' in». R e b e c c h i n i s'è Presen-
tato accompagnato dai suoi 
legali e data la responsabi­
lità che grava sulle suddette 
persona, relativa al tragico 
crollo dì Largo Argentina, si 
è proceduto al loro arresto. 

Attendiamo adesso la con­
valida da parte del Procu­
ratore Siattrani, convalida 
che verrà quanto prima. L'as­
sistente ai luvori ing. R e n a t o 
Laureati sì è dato alla la­

titanza >•. 
D o p o la breve intervista ai 

g i o r n a l i s t i , il Q u e s t o r e s i è 
recato u Palazzo di Giustizia 
a conferire con il Procuratore 
della Repubblica dottor Si 
gurani. 

Più tardi, nelle prime ore 
del pomeriggio, il dott. Mar­
chetti, dirigente l'ufficio del­
la Il Divisione di Polizia Giù-

SANGUINOSO DRAMMA FRA I RUDERI DELL'APPIA ANTICA 

Folle 
dopo 

di 
un 

gelosia uccide la moglie 
drammatico convegno a tre 

L'uxoricida ha colpito la donna con tre revolverate e ha ferito il suo presunto 
aniunte. che cercava di difenderla — Subito dopo si è costituito ai carabinieri 

Una s-angumosa tragedia pas­
sionale, e avvenuta ieri, verso 
le 14.30, sulla via Appia Ant i ­
ca, net pressi del la Tomba di 
Cecil ia Metel la. Un uomo, ac­
cecato dalla gelosia, ha ucciso 
la propria mogl ie con tre colpi 
di pistola ed ha ferito grave ­
mente il suo presunto amante. 

L'uxoricida Luigi Millefiorini. 
di 34 anni, è un funzionario del 
Ministero del Tesoro, impiegato 
presso l'uflìcio de l le Pens ioni 
di guerra; è u n g iovane alto e 
biondo, sempre vest i to e l egan­
temente , Nel 1947, l'uxoricida, 
che si è costituito, confessando 
il suo orrendo crìmine, sposò 
Giovanna Brignone , una be i 
l issima ragazza bionda, che al 
lora a v e v a soltanto 18 anni. La 
coppia aveva vissuto, durante 
i primi anni di matrimonio , in 
casa dei genitori de l Millefio­
rini, in via de l Sudario, 40. I 
coniugi , quindi, avevano tro ­
vato una casa, al numero 12 di 
v ia Vescia , e v i si erano s tabi ­
liti. Intanto era nata una bella 
bambina. Si lv ia , che ora ha 4 
anni. 

P o c o tempo fa, però, l e rei a 

NUOVE AGITAZIONI CONTRO GLI ABUSI E PER PAGHE MIGLIORI 

Sciopero al Poligrafico dello Sialo 
La prima azione dei metalmeccanici 

Successo alla Stampa moderna - Le percentuali di adesioni agli scioperi 

zioni fra i due coniugi, a detta 
di coloro che li conoscevano, 
si erano guastate. Giovanna 
Brignonc era una donna che 
aveva molta libertà ed era mol ­
to bella, e ciò, naturalmente, 
dnvn esca ai pettegolezzi, a l le 
chiacchiere, che non tal dava­
no a g iungere al le orecchie del 
marito. Questa è l'origine della 
tragedia. 

I sospetti del Milleliorini si 
r ivolgevano verso un vecchio 
ni.lieo di famiglia, facoltoso 
commerciante romano, molto 
noto. L'amico si chiama Leone 
Pontecorvo di 44 anni, abitante 
in via Archimede 41, proprie­
taria di ' un negozio di abbi­
g l iamento maschile sito in via 
del Viminale . 

II Pontecorvo aveva cono­
sciuto l'uxoricida nel 1944, 
quando, dopo l'8 settembre del 

notarla. Al volante era seduto 
il più anziano dei due uomini 
e al di fuori una bellissima 
donna che indossava un vestito 
leggerissimo bianco a pallini 
rossi. Ad un tratto ho udito i 
due uomini litigare ad alta v o ­
ce : • I lo avuto solo del ri­
spetto per lei e niente altro! » 
diceva l'uomo che e i a al v o ­
lante; l'altro appariva fuori di 
sé. Anche la donna era molto 
eccitata ». 

Un pul lman di turisti o lan­
desi s i è fermato in que l m o ­
mento pochi metri dall'auto e 
ha distratto per un att imo l'at­
tenzione del Ceccotti dalla si­
gnora e dai suoi due compagni. 
Ad un tratto egl i ha udito l e 
voci dei tre alzarsi di tono ed 
ha visto la donna scendere dal­
l'auto spaventatissima. 

L'uomo, che poi ho saputo 

I d ipendent i de l POLIGRA- s t imonianza degl i at t iv is t i sin-
F1CO DELLO S T A T O sciope­
rano oggi , per mezza giornata 

Lo sc iopero è s tato indet to 
ne l quadro ae l l 'ag i taz ione pro­
mossa dalla federazione poli 
grafici contro i l t en ta t ivo pa­
dronale di esc ludere il s inda­
cato del la CGIL da l le trattati­
v e p e r l 'applicazione di un re­
c e n t e accordo s t ipulato tra gli 
industrial i grafici e i s indacati 
di minoranza . 

L'agitazione ha %'jsto. ieri, 
scendere in sc iopero i d ipen­
dent i d i se t te az iende , con per­
centual i e l eva t i s s ime , tra l e 
qual i v a n n o segna la te que l l e 
de l l 'OPERAIA R O M A N A , del­
la tipografia de l la Camera e 
del la S T A D E R I N I di v ia Cre­
scenz io , d o v e è stata raggiunta 
la partec ipazione del 100 per 
cento dei d ipendent i . Ne l l e al­
tre az iende le percentual i va­
riano da UBO al 95 per cento . 
ad esclusione del la SOGRARO, 
d o v e si è scioperai»» al 50 per 
cento . 

Un importante successo ha 
concordato u n acconto * una 
tantum » di 6.000 l ire per ogni 
d i p e n d e n t e . Il s indacati unita­
rio ha rc«=o noto che saranno 
esc luse dal l 'agitazione quel le 
az i ende d o v e saranno concor­
dat i accont i cont inuat iv i in 
u n a misura non inferiore al le 
4.000 l ire mens i l i . 

Con e l e v a t e partecipazioni si 
è s v o l t o , ieri , lo sc iopero di 
novanta minut i dei meta l lur­
gici contro g l i abusi del pa­
dronato c h e tenta di l imitare 
i diritt i s indacal i , co lpendo le 
Commiss ion i interne . Le per­
centual i p iù a l t e di sc ioperant i 
*i sono a v u t e al la FIOREN­
TINI . aita S T I G L E R OTIS 
'qui -i è <ci«'pera?(» mezz'ora 
in più per protestare anche 
contro la minaccia recente di 
dieci l i c e n z i a m e n t i ) , alla RA­
NIERI. alla SIET. alla G H I R A . 
alla COMET. alla SMILAN. 
alla C O N T I N E N T A L , d o v e si 
è toccata la punta mass ima : 
al 90 per cento si e sc ioperato 
ne l le seguent i az i ende : I P S . 
IOMSA. S T A N D A R D ELEC­
TRIC. F A D U ; nel le a l l re 
az iende, tranne qualrhe ecce­
z ione che non muta il quadro 
d' insieme de l io sciopero, le 
percentual i var iano dal 70 al-
l'R.ì per cento . 

Ques te cifre e l i diretta te-

dacal i di numerose az iende dì-
cono c h e e levata è s tata la 
partec ipaz ione a l lo sc iopero 
anche dei metal lurgic i non 
aderent i al la CGIL. 

L o sciopero dì ieri dei me­
tal lurgic i rappresenta so lo u n 
p r imo episodio de l la lotta c h e 
la FIORI provinc ia le ha deci­
so d i ingagg iare per mortif ica­
re l e ve l l e i tà ant idemocrat iche 
del padronato e per ot tenere 
salari mig l ior i . 

Gratìfica per Ferragosto 
ai dipendenti provinciali 

La Giunta Provinciale, riunita 
in Meauta straordinaria «-otto la 
presidenza «lei prof, sotg lu , ha 
prfc»o tn consideray.ione le richie­
ste dei perdonale dipendente per 
la corresponsione di una speciale 
i;rati tira nei!* ricorrenza dei 
Ferra^oMo 

La Giunta, o'.tre «d u n fecon­
do acconto .«.ul Suturi mlghera-
n:cnt! deliberati in precèdente 

seduta, h a approvato di conce­
der» u n a gratifica individualo 
di ltre c inquemila . 

CONVOCAZIONI 

Senza un grido la donna si è 
accasciata àul l imite della s tra­
da. U n proietti le, il primo e-
sploto , la aveva colpita ne', cra­
nio, fuoriuscendo dalla fronte, 
gli altri due l 'avevano colpita 
al l 'addome, Un'altro colpo si è 
andato a conficcare in un a l ­
bero. Dopo aver compiuto l'or­
rendo del i t to , l'assassino s i è 
al lontanato smarrito s tr ingen­
do m pugno la pistola ancora 
fumante» . Qui finisce il dram­
matico resoconto d e l Ceccotti . 

| Dopo a v e r compiuto il cr imi -
| n e c o m e si è detto l 'uxoricida 
si è costituito al la s tazione dei 
carabinieri d i Casi l ino. 

Interrogato dal marescial lo 
comandante , il Millefiorini ha 
r e ì o ampia confessione. Ha 
narrato di notti passate inson­
ni, guardando la mogl i e con gl i 
occhi lucidi di pianto e il cuo­
re stretto dalla gelosia. 

Non m e n o drammatica è stata 
la corsa disperata del ferito alla 
ricerca di un medico . 

Pi lotando l'auto con una s o ­
la mano, mentre i l sangue c o ­
pioso gli inzuppava la camicia, 
il Pontecorvo è giunto all 'o­
spedale d i San Giovanni . I l s e ­
di l e de l la sua macchina era 
intriso d i sangue. Con una ba­
rella. i l commerc iante ven iva 
trasportato immediatamente in 
camera operatoria; dopo un'ora 
il proiett i le ven iva estratto ed 
egli poteva essere dichiarato 
fuori pericolo. 

Intanto sul la v ia Appia N u o ­
va, il corpo del la povera d o n ­
na ven iva p ie tosamente coper­
to. con un panno, dall'autista 
del pul lman, S i lv io Toda. Dopo 
Poco g iungeva l'automezzo d e l ­
la Polizia Mortuaria che tra­
sportava il cadavere della s v e n ­
turata all'Obitorio. 
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INDIVIDUATE DA UH SOMMOZZATORE 

Le salme dell'equipaggio 
nell'aeroplano sommerso 

Nel p. tmoiisgio d; u n . no! 
rorJO de i lavori per n recupe .o 
<i"l - Dakota --. chf c-acc » t m-
m e r s o da circa dieci ,«,v,u -..el 
i m r e di Ostia, dinnanzi alto 

ha co- tret to ì tecnici a r inviare 
di alcuni giorni l 'operazione d i 
recupero. 

Data la p o r z i o n e as>unta da l ­
l 'aeroplano. infatti , i tecnici ri-

«Inbilimen'io balneare -Duilio--, tengono che il recupero d e l l e 
«aline non possa a v e r luogo .-r 
non d o p o il s-ollcvamcnto de l 
relitto. 

a circa 800 metri dalla ^pia^gia 
e a,l ot to metri d i profo.viità, 
un .-ommozzaTTtre l ivornese è 
riuscito ad individuare nel l ' in­
terno dei relitto, j re-?i de l l o 
equipaggio , che si ritiene fo^se 
compos to d i novo persone. 

Immedia tamente i l ritmo dei 
lavori e Mato accelerato. Sul 
posto venivanc chiamati i bat­
telli di rinforzo, ne l la speranza 
di poter recuperare le salme 
nel corso de l la giornata. M i un 
improvviso ced imento del la rab­
bia. che circon<^ ; l 'apparecchio. 

I curiosi s i attardano so l luogo d e l l * tragedia. Nel la foto è 
l i s ib l l r il panno che serv i al l 'autista df l pul lman per roprire 

il corpo de l la donna uccisa 

LllttQ 
Alle ore 16 di ieri l'altro è de­

ceduto alta « Clinico della Quie­
te » a soli 39 anni il sig. Fer­
ruccio Centurelli. 

A Fernanda GjannO'ti. moglie 
dell'Estinto, impiegata presso la 
Federazione Poligrafici e Cartai 
vadano le condoglianze nostre e 
del personale dell'UESISA-

1943. per sfuggire a l le perse­
cuzioni naziste contro gli ebrei, 
si era rifugiato in casa della 
madre de l Millefiorini, in quel 
periodo fuori Roma, chiamato 
alle armi. Era così d ivenuto, in 
casa Millefiorini. un amico di 
famiglia e quando il g iovane 
Luigi sposò Giovanna, comin­
ciò a frequentare anche la sua 
casa. Quando il Millefiorini 
credette che i rapporti tra l'a­
mico e la moglie non fossero 
del tutto corretti e manifestò 
i suoi sospetti, il Pontecorvo 
si al lontanò per un certo p e ­
riodo dalla casa dell 'amico. R i ­
tornò. p m tardi a frequentarla, 
però, con assiduità maggiore, 
tanto che al Millefiorini s e m ­
brò non potessero esservi più 
dubbi sulla tresca. D o p o un po' 
di tempo, spinto dalla t remen­
da gelosia, lo sciagurato m e d i ­
tò la vendetta (Sembra che il 
crimine sia stato premeditato) 
e organizzò il terribile incon­
tro di ieri. 

Verso le 13.30. a Largo Tri­
tone. M sono incontrati il m a ­
rito. che si riteneva tradito. 
sua mogl ie e il presunto aman­
te di lei. Nell 'auto del Ponte -
corvo ì tre si recavano sul l 'Ap-
l>ta Antica. Durante la strada 
d e v e essere nata una v ivace di ­
scussione. quindi la macchina. 
una Tiat H0O fuori serie, tar­
gata MC 11981, si è fermata 
all'altezza de l la fermata d e l ­
l'autobus Ufi. nei pressi della 
tomba di Cecilia Metella. Li 
aveva- luogo la tragedia, che ha 
avuto per test imone u n giova­
ne operaio di 25 anni. Italo 
Ceccotti. abitante in una caset­
ta al numero 186 della v ia A p ­
pia Antica 11 Ceccotti . che è 
stato più tardi interrogato dai 
Carabinieri ha fatto il seguen­
te racconto della trasedia: « Io 
avevo appena finito di mangia­
re e mi ero seduto su un masso 
per farmi un sonnel l ino al s o l e 
Vidi g iungere 1» macchina • e 
non h o potuto fare a m e n o di 

essere suo marito — ha rife­
rito il Ceccotti — stringeva 
nel la m a n o destra una pistola. 
« Disgraziata », ha urlato ed ha 
fatto per scendere anch'egli 
dalla • macchina. L'altro uomo 
ha fatto per trattenerlo, ma 
egli si è rivoltato, colpendolo 
con una gomitata: « Fermo tu! » 
ha- urlato. Poi si è girato e ha 
sparato. < Mi hai colpi to al 
cuore! » ha mormorato l 'uomo 
accasciandosi nel l ' interno della 
macchina. C o m e impazzito il 
feritore si gettava, quindi, a l ­
l ' inseguimento del la donna, che 
cercava di sfuggirgli r iparan­
dosi dietro il pul lman de i t u ­
risti. terrorizzati. 

« Ad un tratto sono uditi e -
cheggiare uno. due, tre colpi-

a m m n z i a t o ai g iornal i s t i c h e 
il Procuratore Sigurani aveva 
consegnato al questore Mu­
sco due mandati di cattura nei 
confronti dell'ing. Gaetano 
Rebecchini e dell'ing. Aureli 
che. come abbiamo detto, si 
trovavano già dalla mattina 
a Regina Coeli. 

Le responsabilità penali cui 
il doloroso episodio può dare 
origine sono gravissime. Il 
tragico crollo di Palazzo Vi-
telieschi, in/atti, offre materia 
per molteplici imputazioni 
concorrenti: disastro colposo, 
omissione colposa di cautele 
o difese contro disastri o in­
fortuni sul lavoro, omicidi 
colposi, lesioni colpose. Ognu­
na di queste imputazioni è 
punita con il carcere e con 
forti multe; esse poi, a norma 
dell'art. 73 del Codice penale, 
possono essere cumulativa­
mente punite con una sola 
condanna, che può andare da 
un minimo di 3 anni, 3 mesi 
e 15 piomi, ^ino ad un mas­
simo dì anni 21 di reclusione. 

L'entità della condanna, 
oltre alle responsabilità mo­
rali della tragedia di largo 
Argentina, sono tali da giu­
stificare la preoccupazione 
dell'ing. Gaetano Rebecchini, 
che si è presentato al Com­
missariato di Sant'Eustachio 
facendosi accompagnare dal 
suo legale, avv. Carlo D'A­
melio, il quale è anche suo 
suocero. 

L'ing. Rebecchini, che abi­
ta in via Trinità dei Pel le­
grini 16, si trovava fuori Ro­
ma al momento del sinistro 
e ne e stato informato dalla 
radio, con U notiziario delle 
ore 20. Egli, nonostante la sua 
giovane età, ha diretto i lavo­
ri edili per conto di numerose 
\mprese e tempo fa si fece 
i\ suo nome anche a propo­
sito della costruzione della 
metropolitana abusiva di 
piazza Euclide. Il suo matri­
monio con la figlia dell'avvo­
cato D Amelio, Marilù, è assai 
recente, essendo stato cele­
brato soltanto il 23 aprile 
scorso. 

L'avv. D'Amelio è noto per 
essere stato il legale di mem-

Ognervaiorio 

Matafiore si inganna 
Con questo intollerabile quan­

to Jaz'.oso, il Cupo del personale 
del Poligrafico dx piazza Verdi. 
dott. Matafiore, ha fatto defig' 
gerc. dal quadro murale del ÌJO-
stro partito, un volantino an-
imneiantc unu conferenza sulla 
fallimentare politica comunale. 

La protesta dei laboratori è 
stata immediata e decisa. In 
una assemblea straordinaria, 
convocata nella stessa giornata, 
i compagni del Poligrafico ììcn-
no energicamente protestato. 
resptngnedo Vintoìlerabiìe so­
pruso. 

/ rari signor Matafiore si 
convincano, una buona volta. 
che i lavoratori sono decisi a 
non lasciar calpestare le libertà 
efie si sono ironquistate. e che 
ogni sopruso sarà puntuatmen'e 
denunciato all'opinione pubbli­
ca e. ove occorra, al magistrato. 

t*iccolto CÉ'onaea 
IL GIORNO 
— 0 « i . sabato 24 Inelio «205-
160>. S. Cristina. 11 sole sorge al­
le 4.59 e tramonta alle 19.50. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 45. femmine 30. Morti: 
maschi 16. femmine 19. Matrimo­
ni trascritti 38. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minimi 17.7. 
massima 30.2 Si prc\ede cielo 
sereno. 
VISIBILE E ASCOLTASI LE 

Cinema: « Il più grande spet­
tacolo del mondo » all'Arena Flo­
ra e all'Arena Venus; » Pane. 
amore e fantasia » all'Arena Lux 
e Lux: « Scaramouche » all'Arena 
Quadraro e Quadrare; « Un gior­
no in Pretura » all'Aquila: « La 
spiaggia » al Centrale: « Benve­
nuto Mr. Marshall » all'Esperò e 
Verbano: « II piccolo fuggitivo » 
al Navocine: « La signora vuole 
il visone » al Parìoh: < Anni fa­
c i l i* al Plinius; «Ti cavaliere 
della valle solitaria > alla Sala 
Umberto: « Forza bruta » al Tir­
reno. 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Causa I lavori in costruitone 

del Collettore del pubblici servì­
zi. la via di Monte verde, all'al­
tezza de) Fosso di Papa Leone. 
sarà sbarrato al transito per la 
durata di giorni 15 a partire da 
lunedi. 
— Per la riparazione di una fo­
gna il tratto di piazza Manfredo 
Fanti, compreso tra le vie Carlo 
Cattaneo e Battaxzi, tn corrispon­
denza della Via Principe Amedeo. 
rimane sbarrato al transito per 
la durata di £0 giorni. 

vAftie 
— Popolare allo Zoo domani, ul­
tima domenica del mese, l'ingres­
so al Giardino Zoologico sarà a 
prerzl popolari. Il biglietto per­
tanto sarà di lire 50 a persona e 
per i militari di truppa in divi­
sa di lire 25. 

NOTIZIARIO ATAC 

— A decorrere da domani, essen­
do ultimati i lavori stradali per 
cui furono deviate le linee filo­
viarie 52 e 68 da V. Q. Sella, tor­
neranno a percorrere V. Sally-
stiana, V. S. Basilio. P z a Bar­
berini. 

RADIO e TV 
MOCaiMMA NAZIONAIE _ 7-

nt-attf — s; G.oraaie zaka — 
11: .Vic:na. riMontw J. <,"n:d.> 
iioitto» — n.j,). LuC;aao Zl],_ 
caeri • J» M I ch:««.-a - 11,45; 
ilzsxs siatoa-xi ~ 12.15: H t v 
9::vjl iella, canioae napoleoni — 

• U.ÒO: . i*co!t*t« qae»ta sera... . — 
l.i: Cornalo radio - JWn dello *»-
!u:e - XLl Tour da Ftaact — 13.13: 
Guilka - Alb-jji musicale - Sejli ia-
ferrili- crsinicat; coaiaiKeiil» 
11: G:ora*.\j nà:o - XLì Tojr it 
Iraaw, — 14.lM4.SO: dà k ii sce-
ti. - Cronache cioeaitegrsiicbe — 
lj.tr»: M^;ca o p r a t a — 59: 
Estrazioai iA L»t!o - 0reì«ira di-
t*'.i» da Francesco Ferrari — 19.13: 
Predoni e p.-cdaCori italiani — CO: 
0:<w.-ra diretta da Ersero .Vcelll 
— 2').:i0: «;:.>:«:-, « . lo . R4 . 
d:csp».-t _ «j; Jio-^j . 3 p l s I c f t j | a 
— «'anJMs. nJ:or»aia-d-> di A!f:o 
valdaraiEi — 21.45: Cfcnoe-'.'o ii 
musica lerj«ra — 22.30: Ceatee 
d'ari:̂ !i _ 23: dati Brio Salriati 
— 23.15; ritonaie rad> - Jlosrca da 
ta"i — 21: r:i:3!f. aotlz.f. 

SECONDO MOCHAMW _ g : n 
«l'orso * il lAapo - Voci, caai-al « 
laoUsia — 10-11: Mtwica da ballélto 
— Il F«SÌ:TJ1 della tanioce napotyaa» 
— 13: Orriwsira diretta da Ul!o lat­
ini: - Arbxn itlU l:gar:oe — 15 30: 
Giornate rad:o - XU Tour d« Frawe 
— f-asii Br.t» ra'..V$: — j l : >^:\, 
S«7or:3: e la ni er-lwstra — 11.30; 
Scb-rai <- r.btì^ — :.i: Gi/irnak 
ralii» - T.i« ir Frw* - Torri « 
«•aapaaik: Bolnipi — 15.30: OrcSe-
*'rx d:r*ila da Ancaafo Fragra* — 
l«ì: Fr**p*:tiTc BIJÌCJ': — 17: B*-
ru'.n Riv»! — .!*.; f.>,:r»> "r»4-'f> 
— Toar <r Frai,-* — *0; T».-M J;7M 
— 19,&>: OrriyMf* Kr»3*.- — 
20; Railiosfra - \ U Toar <?* F«3'e 
— 2>>.3«V MM:T! 5-1 pa«vrX.U - Qaar-
ttiit T« WA.-J? — 31: U Tramala. 

TEMO nOGRUQU — 19: R^a!!i 
« ?ff»?*tt:r^ i*i pr.--Y«=a «aira-
lor'o — 19.1.Ì: L'_-:r« di SgacAaU 
f B-«! — tO.Vt- Viaii'a'ari raaas-
tVÌ ia lla!:a — 20: Vì9Ì:n'.iTS *f«-
t7=:o — 2rt.:5: C-rari* di *p! 
*>ti — 2;.- II GMrsa?* iti T>.-z* — 
21.20: r>.-7a aaVog^ pedira — 
2:.3.V Vagirà » d: Pjtr 5fra«^=.<tr. 

TttETOlOrc _ :;.;». V«'j--3<. — 
1«.15: foi-iriopftKa lawaMJ*» — 20.«5: 
IV+tfora»!» « ttóziar:» spartre» — 
2:.X5 :fVr fato-* dica W — 22.30: 
S*Jt» siora- «-; VC — 22..VV Rftplit* 
Tt>9:*raal«. 

bri dell'aristocrazia, tra i q u a ­
li gli ex re Umberto e Partili. 

Nella serata di ieri abbia­
mo appreso die le condizioni 
delle impiegate dell'UTET 
Marcella Galliam, Tullia Bal­
lerini e Assunta Perticoni e 
dell'operato dell'impresa Au­
reli Vito Nanni, riynasti tutti 
feriti nel crollo dì palazzo 
Vitelleschi, non destano pre­
occupazioni. 1 quattro prota­
gonisti del doloroso e p i s o d i o 
si sono rimessi dallo c h o c 
s u b i t o e v a n n o pian piano 
riprendendosi. Il cassiere del­
la Casa editrice, col. Biondi. 
come già scrivemmo ieri, e 
stato protetto da una massic­
cia s c r ivan ia , c h e ha formato 
tetto su di lui, ed ha riporta­
to fortunatamente solo qual­
che s ca l f i t tura . 

I funerali delle due vittime, 
le povera Flora Casadei e 
Rosina Za/ ioni , c o n c l u s e le 
formalità di legge, avranno 
luogo probabilmente l u n e d ì . 

Scrivemmo ieri, n e i c o r s o 
d e l resoconto della grave 
sciagura, che palazzo Vitellc-
schi — secondo voci correnti 
— s a r e b b e stato ceduto ul 
Banco di Sicilia, a t t u a l e pro­
prietario, dal Ministro Um­
berto Tupini, che ne occupa 
un appartamento. Il Ministro, 
con una cortese lettera, ci in­
forma che la circostanza è 
inesatta: egli non è viai stato 
proprietario del palazzo e 
p e r c i ò n o n 7ie ha mai fatto 
oggetto di compravendita a 
favore di chicchessia. Gliene 
dt'aìno v o l e n t i e r i a t t o . 

Nuovi [avori stradali 
inaugurati da Sofgiu 

Ieri muttma. «Ha presenza dei 
Presidente dejia Giunta provin­
ciale. compagno Sotgiu. hanno 
avuto inizio i lavori per la co­
struzione del secondo tronco 
della strada interprovinciale Se-
gni-Roccamnssitnu. Tale tronco 
avrft. una lunghezza di Km. 11.5. 
L'intera rtrada — per la costru­
zione della quale è prevista una 
'•pesa di loo milioni — ha una 
larghezza di 7 rnetn. 
> i n n i 11 I I I I I I I I I I I I 

Vittoria Sommaruga ved. Mo­
relli. il figlio Elio, ì fratelli ed i 
parenti tutti, profondamente 
commossi per la grande sponta­
nea ed universale dimostrazione 
di venerazione e di affetto tri­
butata alla memoria del loro 
raro 

Luigi Morelli 
deputato al Parlamento 

nella impossibilità di far perve­
nire a tutti ed a ciascheduno 1 
sensi delia loro viva gratitudine 
ringraziano tutti coloro che con 
la presenza, gli SCTÌUÌ. le inizia­
tive, hanno voluto essere parte­
cipi al loro tremendo dolore. 

In particolare ringraziano la 
Segreteria di Stato di S.S. Pio 
XII. il Presidente della Repub­
blica. il Presidente del Consiglio 
dei ministri. 1 ministri, i parla­
mentari di tutti i partiti pon­
zici. le Rappresentanze diploma­
tiche dei Paesi esteri, la Segre­
teria generale della C.T.S.L. per 
tutte le sue organizzazioni. l'A­
zione cattolica italiana, la De­
mocrazia cristiana per tutte lf 
sue sezioni, le A.C.L.I. per tut­
te le sue segreterie circoli, P 
nuclei, e tutte le altre istituzio­
ni e associazioni. 

Busto Arsizio. 23 luglio 1951 

t 
La DIREZIONE de l la TJTET 

con immenso dolore partecipa 
ia morte del le s u e affezionate 
Collaboratrici 

FLORA CASADEI 
ROSINA ZANNONI 

cadute al loro posto di lavoro 
per tragico incidente-

Roma, 22 luglio 1954 
Il trasporto funebre avrà 

luogo domenica 25 corr. a l le 
ore 10.30 muovendo dalla ca ­
mera mortuaria del l 'Ospedale 
S. Spirito per la Chiesa d i S-
Spirito in Snssia o v e verrà c e ­
lebrata la S- Messa d i Requ iem 
in suffragio de l l e a n i m e b e n e ­
dette. 
Soc. Armando Zega <S- Ci - Via 
Romagna, 32 - leU 43.528-43590 

ANNUNCI SAMTARM 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

DI OGNI OBIGtNS 
Anomalie setunta, core rapide 

premaunaotuan 
M t o r . DK. DE BKaUIABOIS 

Ore 9-13 • i*»W; test 19-13 RUMA 
P i a n a tMta**«ei>xa » (Slamine) 

ENDOCRINE 
Cure riservate delle cole 

DISFUNZIONI 
E DEBOLEZZE SESSUALI 

Nervose - M e t t e t e . E — e r t a » 
Cure rapide pre-postm*trtmonk> 

Or. PIETRO MONACO 
Via Salaria n. 72 (anf. Via Savoia) 
Tclef. M A T T I CDBJC I 0 " l 2 I**™ 

862960 rUlIXJI r H I f f t Sab. 10-12 

Studio 
• e d l c o ESQUILINO 
WCMBQEC Cure npld* 
W G n M S I premstriTnonlaU 
DISFUNZIONI 

«1 egnJ er l ( loe 
LABORATOKtO, 
ANALISI MICROS 
Dirett. Dr. P. Calandri Spectalltta 
T U Carle Al lerto , 13 (SUAcoe) 

DOTTOR CaFTitfàlf 
ALFREDO M K U n 
VENE VARICOSE 

VKNEBES PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza oei Popolo) 

Tel «ljrz» . o r * S-2B - Fest S-12 

PICCOLA FÌÌBBLICITA' 
i» COM.Mt.RCIAl-1 12 

A. ASTIGIANI Canto «vendo 
camereletto praruo ecc. Arreda­
menti granlosso - economici, fa-
cUitazloal . Tarsi 32 (dirimpetto 
Baal). io 

OCCASIONI I- 1 / 

CEO diciotto tarati da 600 a 
700 lire grammo (Catenine-Fedi-
BraccJali ecc.). OROLOGI svizze­
ri da tremilalire in poi. Vastis­
simo assortimento. Modelli ultra. 
moderni. Prima di fare i vostri 
equisti visitateci. Confrontate Non 

temiamo concorrenza. < SCHIA-
VONE> Montebello. 88. 

« ) AK1ÌWLANA1U io 

SABBIATURA motori moto me­
talli Iamlerati ecc. POLVERO­
NE, S (Piazza Farnese), 555.«29. 

http://prose.ju.ta
file:///mprese
http://14.lM4.SO
http://lj.tr�
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GLI AVVEN'MMÉNWM SPÙUTMVM 
M «RANDE REFERENDUM DELL'UNITA' SULLA CRISI DEL CALCIO ITALIANO 

PER LA SOLUZIONE DEL GRAVE PROBLEMA 

Porti ogni sportivo 
il suo contributo! 

Al Consiglio Nazionale della FIGC vengano 
esaminati seriamente i problemi del calcio 

Che sia già finita nel di­
menticatoio la clamorosa 
« debacle » dei calcio azzur­
ro ai mondiali di Svizzera? 
La domanda, che a prima vi­
sta DUO sembrare paradossa­
le, è invece legittima, come 
legittima è l'indignazione che 
va prendendo il posto della 
sorpresa scaturita dalle «ma­
novre» di questi ultimi 
giorni. 

Ricordate dopo i campio­
nati del mondo? Polemiche, 
discussioni, critiche acerbe 
violente e soprattutto deci­
sione* unanime di finirla con 
l'attuale sistema, con l'at­
tuale politica della FIGC. 
Ma oggi, come già avvenne 
dopo le legittime reazioni de­
gli sportivi per la bruciante 
sconfitta con l'Ungheria, si 
cerca di far dimenticare tut­
to, con sottile opera di mi­
metizzazione. 

Gli avvenimenti recenti 
sono sintomatici. A Milano. 
nella riunione dei presidenti 
delle società, si è parlato del­
la 'data d'inizio del campio­
nato, degli stranieri e si è 
accennato fugacemente, e in 
maniera sibillina, alla lega 
professionale. 3Ia la crisi? E 
i rimedi per vincerla? Non 
interessano queste cose ai 
signori delle società? 

Così dicasi per la FIGC, 
la quale si sta avvicinando 
al Consiglio Nazionale ("man­
cano 8 giorni) con un ordi­
ne del giorno di normale 
amministrazione. NeH'o.el.g. 
figura addirittura la nropo-
sta di modifica per la re­
strizione nei confronti degli 
stranieri tesserati da cinque 
anni? E la crisi? E la di­
stinzione tra «Pro» e «pu­
ri»? Niente! 

Chissà se qualcuno ne fa­
rà qualche accenno. 

A proposito sembra che 
anche per il nuovo Comita­
to Federale sia già tutto ri­
solto in anticipo; si mormora, 
infatti, che verrebbero sa­
crificati i due vicepresidenti 
Novo e Mauro e verrebbe 
rieletto un « quintetto » così 
composto: Barassi, Mocchet-
ti, Valentìni, Giulini e Ro­
gnoni. E il sistema? Se si 
cambia qualche uomo, ma 
non si cambia il sistema tut­
to resta come prima, non vi 
sembra? 

Dagli attuali dirigenti del­
ta FIGC e dai presidenti di 
società non si poteva aspet­

tare altro. Tutto deciso, dun­
que? Per uscire da questa 
ibrida situazione l'« Unità » 
lancia da oggi un grande re­
ferendum, al quale sono in­
vitati a partecipare tutti gli 
sportivi italiani, siano dei 
praticanti attivi o dei comu­
ni tifosi. Si levi alta, in que­
sti pochi giorni che prece­
dono la riunione del Consi­
glio Nazionale della FIGC, la 
voce degli sportivi onesti per 
far capire a questi signori 
che è necessario cambiare 
strada. Rispondano tutti i 
lettor» al referendum del-
l'« Unità » e ognuno di essi 
porti il contributo della sua 
esperienza o della sua pas­
sione per la soluzione di un 
problema che sta a cuore a 
tutti gli sportivi d'Italia. 

ENNIO PALOCCI 

IL PARERE DEL PORTIERE DELLA SQUADRA TRICOLORE 
— — . .. .. ? 

L'interista Gheszi dichiara: 
"Il campionato è troppo duro» 

S e v e r e critiche ai dirigenti federali 
(Dal nostro inviato speciale) 

RIMINI, 23. — La siano: in.» 
dei telefoni nis dà :n pochi mi­
mili la comunicazione con i'. 
321 di Cesenatico. 

All'altro filo de l telefono l i -
sponde una voce di domi;» 

- - Pronto? Casa Ghezzi" i 
— Si. Pronto, pi o n t e , i 
— Ce Giorgio? } 
— Un momento. 
Sono le 14. Il porne: f e-im­

piline d'Italia e a letto. Sta _llo'jtJJ 
l 'posando. 

— Sentì, Ghezzt: ho Involino 
lì' parlarti (li quella faccenda. . 

La . Villa Lalla. , è in agita-
.'..one. Ghtvzi qui a R'.nv.ni è 
li IM-.I K" dui Campetto di que-
-ta cittadini clic Glie//.! iniziò 
.1 j;ian \o !o , anzi, dai vai i cam­
petti :inp'ovvi.-'ati lungo t viali. 

Ghe/ / i è puntuale all'appun-
'.imento e ci «filiamo che la oo-
-•a fa» ebbe ce: 'aulente invidia 
ti .'.ott. Foni. 

- Dunque. Ghezzi: qitu.'t AO-
I.O le niuiotu (/ella crisi'* 

Il no>t:o amico non t s p o n d e 
M e d i a la risposta. Ci 

aecorijiamo clic iì -.ilo tentcn-
iK-mento è doNuto a ben alt io. 
Attorno al noMio tavolo >i è 

- Ho c a p i t o . . . S i tratta del- | f l , ! i n . , : i , l l u 0 , , c o l o t l, p e r s o n e 
U c r i * del calcio, v e i o | h t i V o „ h o n o , o m ) W V O i{ p a r P . 

- - S.'- D o T , ! P° S f t 0 "•"'•"/<>- i „ . di un atleta d i le t tamente 
Vctrei «ambiare qmittru vhiiiv-l lt.^AUt Aw q u e . s t ,o ju che 
chi ere con te. Lu.mio tanto :, cuou» a noi tutti. 

— D accordo. Dunque: Nedia-l 

GIORGIO (;HK/.7.I, il prestigioso portiere nerouMurri) 

mo un po'. Lascia che ci p e n - i | 
un momento: stasera devo tro­
varmi o Rimini: passo da te. 
Facciamo le 21,30, perché più 
tardi, a l le 22. ho un appunta­
mento importante. 

— Lo so; ani la tua ragazza .. 

IVn-ate. per i -empio, che, not-

moioso lo abbiamo avuto ai 
Campionati de l Mondo». Una 

eo.-u veramente demoralizzante 
per noi che abbiamo subito d i ­
let tamente lo smacco e per gli 
.••portivi che c i seguono con tan­
ta p a c i o n e . E credimi: mi cruc­
cia il fatto che il materiale 
umano lo abbiamo. 

Anzi, molti Paesi ci invidia­
no i vivai e questo anche per­
chè l'Italia è una grande nazio­
ne fittamente popolata. A parte 
iì fatto che questi vivai potreb-
b, io dare frutti qual i tat ivamen­
te migliori. .1 matona ie uma­
no è sottoposto a logorio per 
in,a >erie di ìoytoni. O meglio. 
iì calciatore v iene spi emuto al 
r.ii^simo per il campionato e 
non lo >i utilizza in campo in-
temazi' inale. Quando ciò av­
viene, la nazionale italiana non 

AL TOUR DE FRANGE - LA FATICA COMINCIA A PESARK 

Da Millan a Le Puy: tappa da due soldi 
vince Fortini e la classifica non mnta 

Bobel e il gruppo dei più bravi giunge con circa 3 minuti di ritardo sul vincitore 

(Nostro servizio particolare) 

L £ PUY. 23. — Una toppa 
da due soldi quella di oggi: 
dopo i fuochi artificiali della 
baatirre finale d» ieri, la ca-
roi ami ha preferito prender­
cela comoda oggi, visto che Ict 
fatica comincia a farsi sentire 
sopratutto a causa del caldo 
che è scoppiato improvviso-
Così ì!t Sorte lia favorito gli 
unici due coraggiosi che sì so ­
no dati da fare nel la fase 
coficliis't-a della tappa. Dap­
prima è fuggito Gerrit Voor-
Ung, l'olandese che al Giro di 
ttalia ha monopol iz ia to In 
maglia rosa per mi paio di tap­
pe. raggiunto poi nel finale dui 
puro velocista del Tour, quel 
Domenico Forimi nativo di 
Piacenza che già aveva fatto 
sua la tappa che si concluse a 
Brest. Con De Bmyne Forimi 
è l'unico corridore che abbia 
vinto due tappe nel corso di 
questo Giro di Francia. 

Una tappa senza nessuna no­
vità di rilievo, senza episodi 
degni di essere ricordati in se­
de di commento quella di ogpi. 
Una sola fase merita forse ili 

I CONSIGLI DI GIUSEPPE BANAS 

Una alimentazione adeguata 
e maggiore autodisciplina 
Preparazione aHeiiea oltre a quella tecnica 

(Dal nostro corrispondente) 

CREMONA 23 - San ci sa­
remmo mai attesi di incontra-ìmario 
re l'allenatore Giuseppe Bniias' 
a Creiiona dopo tanti anni di\ 
assenza. E' stata mia sorpresa 
quando labbinmo risto url io 
ufficio ài Italo Dcfcndi. un suo 
vecchio a**i:co che ha voluto 
rivedere passando occasionai-
mente dalla nostra città. I due 
antichi campioni, ormai con i 
capelli grigi ma ricchi di ape-

timi. frutto, anzitutto, di eser­
cizio e cv.cara di esercizio. 
Quindi non e bastante un som-

allcnamento - . 
EZIO OPIZZI 

Coppi ha inizialo 
la cura dei fanghi 

essere ricordata e si riferisce 
ad un incìdente capitalo n 
Oekers che »'u tuia caduta lui 
spaccato Li bicicletta. Prontis­
simo Cinse gli lui ceduto la 
sua cosicché per Stati è stato 
/acilis.simo riprendere il oriip-
pò che in quel momento mar­
ciava piuttosto lentumvnte. 

La fatica dei giorni scorsi, e 
ancor più quella della tappa di 
ieri, ha consigliato a tutti di 
~menagcr. le proprie forze, di 
mantenere l'andatura su uu 
ritmo il più possibile turistico. 
Il che è stato fatto con co­
scienza e serietà. Bobet ha 
inamidato i suoi uomini a con-
trollare la situazione in testa 
alla corsa e Geminioni. che 
for.se meditava il colpo grosso 
sulle striale di casa sua. si è 
rivelato elemento prezioso. 
Raffaele Ita ritrovato quasi per 
intero la sua forma e la sua 
condizione fisica e con esse 
Bobet ha ritrovato un gregario 
prezioso quanti altri mai 

Kubler quasi privo di ap 
poggio da parte della sua deci­
mata equipe, si è fatto in quat-
fro per non lasciarsi sorpren­
dere ria qualche scatto da 
parte degli avversari più pe-
ricolas:. 

Bauvin. dopo la batosta di 
ieri, ha approfittato detla gior­
nata di calma per recuperare 
le forze perdute. 

La carovana dei corridori si 
e alleggerita di altri quattro 
nomi ieri: Morti. Kain e Rcdolfi 
ritiratisi e Delhattsen giunto 
fuori tempo massimo. 

Sono quindi 78 i corridori 
che questa mattina prendono 
il via da Milton nife JI precise. 
La tappa di oggi non promette 
molto: a meno dì un colpo di 
scena, sul tipo di quello di ieri. 
le acque continueranno a star 
calme per un pezzo a meno 
della solita bagarre finale ri­
servata ai soliti diseredati 

Inizio assai lento. Il 

il nazionale di Francia resta a 
mezza strada fra ì dite e il 
gruppo. 

In vetta Vtiruaja precede 
Bahamontes dt poche macchine 
e Geminiani di 20". Dopo 40" 
passa ti plotone ad andatura 
piuttosto fiacca. Nella succes­
siva discesa su Bulsiegcs >l j 

senti difficoltà notevoli con : 
suoi cohtinuì saliscpnd'. Ir sue 
innumerevol i curro: i/iiakosii 
da far ventre il mal di mate 

Comunque a Sam'.-Aul-de-
Tarius l'olandese fui 1' di ru.i-
tuggio sul gruppo che non st 
cura della sua fuga. 

L'unico che sembra mteres-

IL REFEREIIDUm SUL CALCIO ITALIANO 
dual i sono, secondo voi, le 

dei-lino drl «ali lo italiano? . ~ 
cause principali del 

Quali rimedi proponete" 

Chi vorreste come presidente della Federazione Ita­
liana Gioco Calcio? 

Invinte le voMie ì isposte alla redazione sportiva de 
«PUni tà» , via IV Novembie 149, Roma. 

Ogni giorno sulla pagina s p o m v a de < l'Unità » v e i -
i.-.nno ptibblicite le piopoMe ilei lettol i . 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

COLLE OPPIO: Riposo 
UKI COMMEDIANTI:, Ore 21,30, 
.Compagnia Stabile del Teatro 

di Roma diretta da C. Durante 
«Alla ter mata del 66 > . 

E.U.R.: Estate romana con trat­
tenimenti vari e grandi attra­
zioni: Luna Park - Gastrono­
mia - Tavola calda - Dancing. 

FORO ITALICO: Da martedì 27: 
Xavier Cugat e il suo com­
plesso con Abbe Lane 

GOLDONI: Ore 21,30 Compagnia 
«La Fiaccola> diretta da Ca-
sapinta «I più begli occhi del 
inondo » di J. Sarment. 

LA BARACCA: Ore 21,15: C.ia 
Glrola-Fraschi * La tavola ro­
tonda > 3 atti di Giannini 

PIRANDELLO: Ore 21,30 < Par­
tita a quattro » di N. Manzoni 
regia di L. Picasso 

TEATRO ANIC'IA (Largo AnleU) 
Ore 21,30 grandi spettacoli tea­
trali organizzati dal comitato 
trasteverino Festa de Nojantrl. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: Carne inquieta con 

H. Vallone e rivista 
Ambra-lovlnelU: Cavalca vaque-

ro con A. Gardner e rivista 
La Fenice: I falchi di Rangoon 

e rivista 
Principe: Totò terzo Uomo con 

'Votò e rivista 
Ventun Aprile: La gabbia d'oro 

e rivista 
Volturno: Io ti salverò con I. 

Berjjmnii e rivista 

ARENE 
Appio: Spettacolo di varietà con 

F. Astairc 
Arco: Sansone e Dalila con V. 

Mature 
Aurora: Città in agguato 
Boccea: Cuore ingrato con G. 

Fer7etti 
Castello: L'orfana senza sorriso 

con G. Garson 
Chiesa Nuova: Freccia nera 
Corallo: Freccia nera 
Colombo: I moschettieri dell'aria 
Delle Terrayze: Puccini con G. 

Ferzetti 
Del Fiori: Pietà per chi cade con 

M. Vitale 
Dei Pini: I dir- i della legione 

con B. Lancahter 
Esedra: Il bacio nella morte con 

V. Mature 
Felix: Salomè con R. Haywort 
Flora: Il più grande spettacolo 

del mondo con J. Stewart 

ALL ARENA ESEDRA 
CINEMA MODEPHO 

iiataoanmm 
W*AMP 

gruppo si r icompone e al con- s a r s ' . "" n i''cend« è Dominique 
frollo rifornimento di Mende Fortini che a 31 chilometri i / i 
(km. 83) tl plotone transita al 
completò. Senza lotta la salita 
del secondo colle della moriia-
ta, che l'ede il gruppo transi­
tare u passo turistico. Una se­
rie dì saliscendi pòrta il 
gruppo a Lungogne dove la 
corsa incomincia ^ rianimarsi. 

A Sangogne. infatti, senza 
prendere le musette di rifor­
nimento l'olandese Gerrit Voor-
tmg se ne va dt scatto uppro-
fittando deWindifferenza del 
gruppo Conquista circa .100 
metri di ranfaagio vii! plotone, 

L'ordine d'arrivo 

!)" Fortini (Ile) 6,1»'13'' (con il 
1' di abbuono 6, ir i3"): 2) Voor-
Ung (Ol) 6.18'IS** (con I 30" di 
abbuono 6,1Ì'4V); 3) Oc Iter (Bel) 
a 3*36"; 4) Fatnhor <oi) ; 5) Ku­
bler (Svlz); 6) Cifteska (N-E-C); 
7) Geminiani (Fr); 8) Van Estc 
(Olanda). 

Il grosso con tutti I migliori è 
stato classificato i l nono posto 
a pari merito col tempo di 
Oekers. 

te e Mio: no, qui. s< discute de l -
.«• vicende dei campionati del 
mondo, delia di.si^tro-a .. «6 -
l a c l c •• del la na/ ionalc italia-
:i;.. delle po--.'bil:tà futili e del 
nostro -spoi't più popolare. II 
poggio è d i o non «--olo .si fanno 
le ove piccole, la notte, ma mi 
• ncovi?»» che pai cechi poveri 
d avi li. venuti qui per i!po.=n-
II', ci rimettono il fiato e Ja 

lire t la fatica, preferisce, /ur i t ir°* u - „ . , , , 
raggiungere dal velucista dell'Ile^ "Tn ( ' , , 0 / / - i fnfude 
de France e insieme i due pro-

Le Pia/ parte di scatto deciso 
a raggiungere il fuggitivo. Ku­
bler, che si trova in testa al 
gruppo lo lascia fare con ma­
gnanimità. 

Vnarttiiy, (he comincia C st*"-

.\cunouo fino al traguardo fi­
nale. Nonostante il rettilineo di 
arrivo sta posto ni leggera a-
scesu. Fortini riesce ugual­
mente a spuntarlo sul suo di­
retto avversario 

Passano poco più di tre mi­
nuti prima di avvistare :1 
gruppo: la volata è affare per­
sonale di Oekers che precede 
agevolmente Faanhof. Kubler 
e Cieliska. 

GIORGIO VAXXI 

un attimo 
i!li occhi e vi t ipoitn evidente-
mi-nte. con il pensiero, a San 
Siro. Dimenticandosi così d*e«-
-ere f.-=-ei-vato, l i iponde molto 
ni.<cretainente alla domanda. 

— F.' dalla scomparsa del To-
che <i parla di c i i s i del 

nostro calcio. Da allora. .Maino 
;<ndati continuamente incontri. 
a sconcertanti alti e bâ -u". Ab­
biamo riportalo anche dei ri­
sultati polit ivi , ma più '-•pes^o 
la inatta barcaccia ò andata 
.li secco. L'ultimi» opiMvho cla-

' • ino 

La classifica generale 

LA BELLA GARA NOTTURNA SICILIANA 

Favoriti Maglioli - Piotti 
nella "10 ore,, di Messina 

consiglia a tutti una certa par- jO) a 26*31' 
simonia nella d i s tr ibunonej 
delle proprie energie: si va a-' 
vanti con molta calma «• 
andar tira che non supera i 

1) Bobet (Fr) 89.IVI4"; 2) Hau-j 
vin (N-E-C) a 4'33"; 3) Schaer 
(Svi*) a 10-18"; 4> Kubler (Svi») 
a 10'30"; $) Wagtmans (Ol) »! 
iys«"; 6) Mallejac (Ovest) a 
16*54"; 7) Nolten (Ol) a IS'37; 
«) Oekers (Bel) a 22*25"; 9) Dot-

caJdojto (S-E) 25*12"; 10) Bergf>4 ( 8 -

Anche Tarnffi alla XVI Aosta-Gran San Bernardo 

MESSINA. 23. - - Si corre do­
mani notte, qui a Messina, la 
< 10 ore notturna automobilisti­
ca » che si concluderà alle prime 
luci dell'alba di domenica. 

i II motivo di maggiore interesse 
; della gara è costituito dalla pro­
va della formidabile coppia Ma 

ACQUI, 2.1. — Stamane aite 10 
Fausto Coppi, ha iniziato li ciclo 
a: caro fangotcraptche che gli 

rienja, starano discutenao * ' ' i - | c r a ^tato 
dei calcio' 

},,'!*- su questo m e : : o chilometrojgiiol i Pioni che. su FerraH 3ooo 
>2\di margine costruisce la 5M«ÌFmF- affronterà il circuite» come 

\orari. Tutti in gruppo a Bopne.'ifuga. forse meditata fin dalla 
'a La ?!:ise. a La r"n-~ r- njjpartenru. 
controllo rifornimento di St \ Tuttn «ni,» v „ n , i i „ „ e; #„ > 
Htmie. Km 55 poi si at-

turalmente di Calcio 
italiano. 

Concersacano /raternamente 
e si è potuto notare la loro 
profonda amicizia fondata sul­
la reciproca stima: Banzs è un 
preparatore di indubbio valo­
re. Defendi è l'allenatore e il 
tecnico per eccellenza. 

Naturalmente io argomento 
principe della conversazione 
era il calcio, croce e delizia 
degli sportivi italiani. A r e r e ­
mo la sensazione di trovarci 
dinanzi i due eminenti medici 
che s i consultavano per una 
diagnosi: le diagnosi del ca'cio 
nvzional*. 

Ma, ad un tratto li abbiamo 
interrotti, perchè abbiamo vo­
luto fare al famoso centrome-; 
diano del Miìan d> 30 anni fa. 

prescritto. Dopo ver.ti 
minuti d; applicazioni di fanghi. 
Coppi è stato sottoposto ad una 
tcr:e d. massaggi. Xon si sa an­
cora se nei prossimi giorni Cop-
p; farà "a spola tra Novi Ligure 
ed Acqui, o rimarrà ad Acqui 
per tJtto .1 periodo deiia cura. 

Tutto solo Voorting si fa 
A » , a rui si « i . : i s a , i t a d€lta Mo1ltet. gè Prode' - '"S 

la salita che porterà au, , . . . . . c " 
metr, della Causse de\l<"- "•''"'O ">»<* della giormua,t Be 

la favorita n 1. la coppia da l>at-
j lere. Il maggior pericolo per la 
: coppia Maglioli-Piottt »"• rappre­

s i sentalo dalla coppia Ccrmi-Cor-
. nacchia pure su Ferrari. Ma an-

Jà quei n -u l tu ti che il l ive l lo 
raggiunto nel no5t:u campiona­
to richiodeiebbe. 
- - K allora".' 
— Al lo ia . per ciuioludeie so­
no convinto che accoicianclo il 
campionato italiano di calcio 
*i potrebbe dar vita ad una se -
, i e di iu'.'ouUi intetnazionali . 
attraverso i quali .si potrebbe 
arrivare a costituire una inte ­
laiatura base per la nazionale-
Cioè: occorre abbandonare il 
pnnciDÌo del lo sfruttamento del 
g iocatole per le plotee e mi ­
rare alta sua formazione di 
giocatore interna/ionale. Non é 
a-.^lu'ameiite " po^ib i le . pei 
esempio, affrontare le dure fa­
tiche dei campionati del mondo 
-ottenendo mi paio di a l lena­
menti collegiali . Ter formare 
una nazionale veramente forte 
è ncre.-Vnirio che i giocatori .si 
al lenino spesso, molto spesso 
assieme. 

— Già. ma tu fai i conti sen­
za l'oste, i Presidenti di So­
cietà si opporrebbero. 

— E allora bisogna indurre 
i Precidenti attraverso la F e ­
derazione Italiana Giuoco Cal­
cio. 

— ...retta indirettamente dai 
presidenti di SOCÌPIIÌ. 

— E' indubbio: il difetto 
;ta li. 

— iVoii pensi che sarebbe n e ­
cessario cambiare questi ina-
gnati della F.G.C.L? 

— Ritengo che l i co-a *i ren-
-'.e necessaria. 

Chezzi ha fatto tardi. vdUita 
tutti cortesemente e wapp.s via . 

FRANCO MENTANA 

OfUWO CONTWUAIV-PftEZZJ NP4HAL1 

Tulsa terra 

l'acca 
1020 
S.itirerterrr, primo colle dell'i] 
giornata, traguardo di 2. ca­
tegoria del gran premio della 
montapna A pochi chi lometri 
dalla retta scatta Varnajo; 
a dargli la caccia, poco dopo, 
partono Geminiani e Baha­
montes. Lo spagnolo riesce ad 
accodarsi al fuggitivo mentre 

un ' terza categoria » posto 
1205 metri di altitudine. 

•.cr.ilc on Orc«-*c I,i7zadn 

I P P I C A 

ITALIANI, SVIZZERI E AUSTRIACI A CONFRONTO OGGI E DOMANI 

Agli azzurri i favori del pronostico 
nel "triangolare,, di atletica leggera 

e Je - Macerati • di Musso. 
Bellucci. Ferraguti e Bosisio ten-

^jteranno l'avventura, un'avvontu-
| ra affascinante che potrà dare 
'delle sorprese proprio per la for-

L'abulia degli inseguitori an-jmula scelta e per il carattere par­
t o r i t a a pensare che V o o r t m o h / c o l a r e ' d c , , a *»««*>« metterà a 

. . , ** ! dura prova macchine e uomini In 
possa riuscire nel suo f e n f a - { | o l t a nella notte. 
tivo di giunge' e solo a Lei Interessante sarà osservare t 
Puy, per quanto il percorso sia\Tlsu\taU d c V c .^*«'«or>? .minori: 

- . . . . ' fra le gran turiamo Canni e Dcl-
piuttosto accidentato e pre-I I a Favera su Alfa e di Cagato 

. su Fiat 8V avranno delle irndu- ! 
'cibili avversane nelle forli T^an-1 
I eia di Sbordone. Leopardi e C ! 
| Nella class* turismo speciale. | :'> •sfn.rrn ull'ippodromo «'« Vttlr* 
. invece la lotta desta in famiglia:iGìori \i impernia sul Premio 
I le Alfa di Mancmi-Crosara e Se-1 HV-OTT.O. dotoio di 525 mila lire 
j basti -Scalerà non hanno rivali ' d: ;»rciii sxlla distonia di' 2400 

fcategoria amatori) svoltosi sotto 
il patrocinio dell.s C G I L — nel 
quadro del Trofeo sportivo dei 
lavoratori —• ed organi77alo dal-
l'U I S I*. Al (.imp.o.-iato — come 
«• n o l o —• l iannu par tri ipato 200 
squadri-

Per le fm.ili M r<i:''> classificate 
*«• seguenti squadre Società 
Sportiva -castelnuovo di Sono ». ; j l e , 0 G I o b o » annuncia 
di Reggio Fini ia. «meta Sporti- i •* *" . ,^__ • „ - . f?ni.n ,hi-
va del CRAI. . U E S I S A - : Un.o- «5K« «hf Joao Lyra Filho., che 
ne Sportiva . Ro-ulò . d. Sesto ha diretto la comll iva brasilia-
I.Md.moi. Soc Sportiva «ATAM» | na al « m o n d i a l i - di calcio. 
dei tranvieri d-. Aurora j presenterà quanto pi ima alla 

Ogg: <-i dispircrar.no le finali i presidenza della Confederasio-
c domani la f)njit>>in>:t per il j ne brasiliana degl i sport un 

e 2 po^o i rapporto nel quale analizza in 

FER GLI I.HC1DEKTI AI - HOSDUU -

Il BrasilTpresenferà 
le scuse all'Ungheria! 

RIO DE JANEIRO. 23 — II 
ornale « O Globo » 

UnVò- ì « 5 * 1 cne Joao h?n FiIho' cne 

Giovane Trastevere: 
di fuoco 

Laurentina: Cuore ingrato con 
G. Ferzctti 

Livorno: Dieci canzoni d'amore 
da salvare con N. Pizzi 

Lucciola: Ragazze da marito 
Lux: Pane amove e fantasia con 

G. Lollobrigida 
Monte verde: Gran varictft con 

Maria Fiore 
Nuovo: Oltre il Sahara e I pre­

doni delle grandi paludi 
Paradisu: Gli avventurieri di Ply­

mouth con S. Traey 
Pineta: Matadora 
Portuense: Amori e canzoni 
Prenestlna: Stanotte e ogni not­

te con R. Haywort 
Quadrare: Scaramouche con S. 

Grangfir 
S. Ippolito: La favorita del ma­

resciallo 
Taranto: Perdonami con A. Lualdi 
Trastevere: Il regno del terrore 
Tuscolana: Primavera di sole 
Venus: Il più grande spettacolo 

del mondi» con J. Stewart 

CINEMA 
A.B.C.: La paura fa 00 con S. 

Pampannn 
Acquario: Chiamatemi madame 
Adriano: 19. stormo bombardieri 
Alba: Il forestiero con G. Peck 
• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I " 

Al Cinema REALE 
Ultime repliche 

in CINEMASCOPE 
Come sposare un milionario 
L. 190 ARIA CONDIZIONATA 
MI I I I I I I l l l l l l l l i l i l u m i l i I I I M I I M I 
Alcyone: Spettacolo di varietà 

con F. Astaire 
Ambasciatori: Morti di paura con 

J. LevvLs 
Anlene: Destino di donne 
Apollo: L'indiana bianca con F. 

Lovejoi 
Appio: Spettacolo di varietà con 

F- Astaire 
Attuila: Un giorno in pretura con 

S. Pampanim 
Arcobaleno: Chiusura estiva. 
Arenula: Il lupo della frontiera 
Ariston: Il mio amore vivrà 
Astoria: Veli ili Bagdad con V. 

Mature 
Astra: Io ti salverò con I. Berg-

wan 
Atlante: Miseria e nobiltà con 

. Toto 
Attualità: K 2 operazione contro­

spionaggio 

Ausonia: Singapore con A. Gard. 
per 

Barberini: N.N. vigilata speciale 
con L. Scott 

Bellarmino: Questi nostri geni­
tori 

Belle Aiti: La mascotte del fuo­
rilegge 

Bernini: Breve chiusura 
Bologna: l pirati della Croce del 

Sud con Y. De Carlo 
Brancaccio: I pirati della Cro­

ce del Sud con Y. De Carlo 
Capannello : Uragano, all'alba 
Capltol: Duello al Rio d'Argento 

con A, Murphy 
Capranlca: Chiusura estiva, 
Capranlchetta: La ragazza da 20 

dollari con B. Mlchaels 
Castello: L'orfana senza sorriso 

con G. Garson 
Centrale: La spiaggia con M. Ca­

ro! 
Chiesa Nuova: Freccia nera 
Cine-Star: Chiusura estiva. 
CIodio: Pony Express con J. 

Sterling 
Cola di Rienzo: Io ti salverò con 

I. Bergman 
Colombo: I moschettieri dell'aria 
Colonna: Ballata selvaggia con 

B. Stamvych 
Colosseo: La corriera della morìe 
Corallo: Tre piccole parole 
Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: Destinazione Mongolia 

con R. Wldmark 
Del Piccoli: Addio all'esercito 
Del Quiriti: Ciclone 
Delle Maschere: L'indiana bianca 

con F. Lovejoi 
Delle Terrazze: Puccini con G, 

Ferzetti 
Delle Vittorie: Veli di Bagdad 

con V. Mature 
Del Vascello: Spettacolo dt va­

rietà con F. Astaire 
Diana: Stalag 17 con W. Holdcn 
Boria: I marinai del re con J. 

Hunter 
Edelweiss: L'altra bandiera 
Eden: Stalag 17 con W. Holden 
Esperia: Veli di Bagdad con V. 

Mature 
Espero: Benvenuto mr. Marshall 

con L. Sevilla 
Europa: Chiusura estiva. 
Excelslor: Morti di paura con 

J. Lewis 
Farnese: Pony Expresa con J. 

Sterling 
Faro: Nervi di acciaio 
Fiamma: Saratoga con I. Berg­

man 
Fiammetta: Every minute Counts 

con Teresa Wrighst (Ore 17,43 
19,45 22) 

Flaminio: Morti di paura con J. 
Lewis 

Folgore: Il trono nero con B. 
Lancaster 

Fogliano: Singapore con A. Gard­
ner 

Galleria: 19. stonno bombardieri 
GarbatelU: Il trono nero con D. 

Lancaster 
Giovane Trastevere: Tulsa terra 

di fuoco 
Giulio Cesare: Non cercate l'as­

sassino con J. Payne 
Golden: Veli di Bagdad con V. 

Mature 
Imperlale: La fuga di Tarzan 
Impero: Melodie immortali con 

P. Cressoy * 
Induno: Torna con A. Nazzari 
Ionio: Samoa con G. Cooper 
Iris: Sul fiume d'argento con E. 

Flyrm 
Italia: Contrabbandieri a Macao 

con T. Curtis 
Livorno: Dieci canzoni d'amore 

da salvare con N. Pizzi 
Lux: Pane amore e fantasia con 

G. Lollobrigida 
Manzoni: L'indiana bianca con F. 

Lovejoi 
Massimo: Stalag 17 con W. Hol-

•len 
Mazzini: Il diamante del re con 

F. Lamas 
Metropolitan: Nuvola nera con 

B. Crawford 
Moderno: Il bacio della morte con 

V. Mature 
Moderno Saletta: K. 2 operazio­

ne controspionaggio con Mar­
ta Toren 

Modernissimo: Sala A: Morti di 
paura con J. Lewis. Sala B: 
Cavalca vaquero con R. Tav-
lor 

Mondlal: Singapore con A. Gard­
ner 

Nuovo: Oltre it Sahara e I pre­
doni delle grandi paludi 

Novocine: Il piccolo fuggitivo con 
R. Andrusco 

Odeon: La spada di Damasco con 
P. Laurie 

Odescalchi: La Primula Rossa del 
sud 

Olympia: Oltre il Sahara e 1 
predoni delle grandi paludi 

Orfeo: O cangaceira con A. Ru-
schel 

Orione: Papà diventa nonno con 
S. Tracy 

Ottaviano: II diamante del re con 
F. Lamas 

Palazzo: Naso di cuoio 
Palazzo Sistina: Invasione USA 

con P. Castle 
Palestrina: Spettacolo di varict.*i 

con F. Astaire 
Paridi : La signora vuole tl vi­

sone con D. O'Keefe 
Planetario: L'arciere del Conti­

nente nero 
Platino: Gli occhi che non sor­

risero con L. Olivier • 
Plaza: Eternamente femmina con 

G. Roger 
i H i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i m i i i i i i i i i i i 

La segreteria della CGIL sarà | special modo gli incidenti che 
r.ipprcMr.v'a'.i dal «egretar,.. «e- J h a n n o caratterizzato l'incontro 

l i ra Brasile e Ungheria. 
I Tale rapporto — secondo 
i > O «'.lobo • — chiarirebbe i 
motivi che hanno provocato 

suggerirebbe 
della Conte-

M . - t • . i n u t i l i t u r 

r i f i l i l o LlVOIIIO {gif incidenti 
s t a s e l a a V i l l a G l o r i S^di^'aSSìter»«e fHsport 

ÌM rum.une di corte ol trotto 

La sedicelima cdi7.r;nc deìla 
'classica cor>a au'.omobtlisl.ca -n 
tsalila AO'Ua-Gran San Bernardo 
•si correrà domani, con la parte-
jCiDa7i'one di ur. folto gruppo di 
itiloti. sul diffìcile percorso delle 

Opgi e óotnani a Torino gli 
ni per/e; ionntore di Mari e d i l a 7 - ™ r n dell'atletica dovranno 
Bonizzoni. cll'uomo che ha for­
mato Annorazzi una domanda 
precisa: - Q u a l i sono secondo fc 
le ragioni dell'attuale crisi 
calcistica?,; 

Il famoso allenatore danu­
biano è stato un po' :n silenzio, 
come per raccogliere le '.elee. 
poi ha p r « o a dire: 

'Le cause di questa grave 

sostenere un duro collaudo con-
«ro la Svizzera e l'Austria. Le 
assenze di Sangermano Ghisel-
>i e Lucioli non impediscono 
al pronostico dt tingersi d'az­
zurro. Infatti delle 19 gare m 
programma l nostri atleti do­
vrebbero aggiudicarsene almeno 
IO. le altre nove sono pronosti­
cate agli elvetici. Gli austriaci 
— salvo sorprese -~ sono desti­
nati a fare da comparse nella 
lotta fra le due maggiori squa - - . _ - _ — - ^ _ . , . , , , < * * a a i t * » M C l l i t g i l U I I a » | « « -

crist calcistica sono c i rersc . d r e . quella italiana e quella sviz. 
una dipende soprattutto d a l l i 
scarsa preparazione atletica. In­
generale il rendimento ricali 
atleti e mediocre: non c'è ou-\ 
Todisctpltna. non una 

rera. 
Gli italiani dovrebbero preva­

lere nelle corse veloci. Sui tot) 
metri D'Asnach e Gnocchi si la-

regola di rita e molto spesso 
nemmeno una alimentazione 
adeguata, studiata e rcgolntc 
dieteticamente. 

' Alli base del risanami>tto 
del calcio occorre la prepara­
zione atletica oltre che tecnica 
Bisognerebbe incominciare dai 
oiorant. Metterli in condizioni 
d: dare il meglio in forza, 
prontezza e riflessi, questi nl-

; sciano preferire agli «vtzzerl 
Binsta ,Huber e Griesser. Nei .200 è an­

cora D'AMiach che con il suo 
*fl"8 vuole il pronostico, mentre 
l'austriaco Wenner. accreditato 
di un 22" netto potrebbe frap­
porti fra il vincitore e Gnocchi 
o Huber per la seconda pol­
trona. 

Nei 400 massimo equilibrio tra 
Lombardi, e Hegg entrambi sui 
!8"2 Dani e il più qualificato 
ad occupare la terza poltrona. 

Negli fl(Ki metri e nei 1500 dt-
-cd chiuso per gli italiani che 

con Tagliapictra. Fracassi. Mag-
giom e Lcnsi dovranno lottare 
con Steger Buhler. Stutter e 
Thoet troppo superiori a loro per 
impegnarli severamente. 

Anche nel fondo equilibrio di 
valori: infatti mentre nei SOoo 
la superiorità è netta da parte 
degli svizzeri Morghentaler e 
Page, entrambi sotto i 15". nei 
10.000 Martini e Peppicelh non 
avranno praticamente avver­
sari. 

I 110 m. ostacoli ed i 400 m. 
saranno dominati dagli elvetici 
che presentano in Kost un atle­
ta che ha all'attivo un 14"6 su­
gli ostacoli alti e vn 52"3 su 
quelli bassi. Filiput si batterà 
generosamente come al solito m» 
con il suo tevord stagionale di » 
53""8 potrà fare ben poco. Cosi j 
dicasi di Albanese che sui HO ' 
ha segnato quest'anno 15".t 

Nei concorsi le cose andranno 
un pochino meglio. Superiorità 
degli elvetici nell'alto con Wah-
H fresco di un salto da 1"93 e 
con Weiss con 1.88. In questa 
specialità I nostri Roveraro e 
Carnevali saranno impegnati al 
massimo delle loro possibilità e 
specialmente tl primo ha la pos­
sibilità di superare il suo record 
stagionale di 1,83. 

cer.tinaie di curve e con un di-
Sui lanciatori il massimo affi- , «livello di 2473 metri Saranno 

damento: Consolini Taddia. Pro- im gara tra gli al:ri Piero Tarufl; 
feti e Ziglotti r.on avranno pra-lcd Eugenio Castrilotti sulle L i ­
ticamente avversari se non nei 'e ia 3300. Amendola con la Fer-
loro compagni di squadra. 'rari 3000. Gino Valenzano 

Nelle staffette, dove soprattut- debutterà con la c o v a Mase- ir,roMHf:co venisse invertito 
to conta 1 affiatamento gli az- rati 2000. mentre r.e'.e classi ir.- ' 
zurri si liaciano preferire mal- ferion correranno B ar.di. Toni l i 
grado gli svizzeri abbiano a di- , Leonardi ed Anr.a : .aria Peduz?-

Inerir che redrn tnipc&tjcti sette 
'«.Ttii'ii puledri tra i quali la sccl-

t i ron e delle pili semplici. 
I >>nj/Iior» comunque ci scm- j 

brano ì T-en<tiiz:ati Berto Hanover i 
e Uosiro. i;uest'ultimo in serie \ 
positiva mentre dei jxirtcnti allo ; 
start Zacchera sembra il più de- i 
9»io di considerazione. Proveremo I 
ad ir.d'carr Beno Hanover da- I 
ranfi o Rostro ma non ci %o*- ' 
prenderemmo, dota la forma TC-

e b e . c e n t e di questo ultimo, se il 

di far pervenire alla Confe­
derazione ungherese una nota 
che dovrebbe porre Une a 
• questo spiacevole affare - . In 
questa i.ola la Confederazio­
ne brasiliana presenterebbe le 
scuse per il comportamento di 
alcnni suoi giocatoti . 

Dopo gli strepitosi successi 
ili LONDRA e NEW YORK 
finalmente tra giorni anche 

a R O M A 

1 BALLETTI ROSSI 
NEL FILM A COLORI 

G R A N D E 
CONCERTO 

MADTEDI 17 

P0£N. AGPA-OI- 6 8334. J -
684485 

• f i i i f t i i f i f f i f i f i f m i n t i i l l u n i t u t 
Plinius: Anni facili con M. Gi­

rotti 
Frenesie : Melodie immortali c^n 

P. Cressoy 
j Prima valle: Il re della Luistar? 

con B. Hope 
Quadrato: Scaramouche ccn S. 

Granger 
Quirinale: Veli di Bagdad ce:: V. 

Mature 
Reale: Come sposare un milio­

nario con M. Monroe. 
Rey: S.OS. giungla 
Rex: Veli di Bagdad con V. Ma­

ture 
Rialto: Fuoco a Cartasjena con 

R. Fleming 
Zivoli: Paraci so perduto eco M. 

Fresie (Ore 17 19.15 22» 
Roma: A fil di spada 
Rubino: I diavoli alati 

. . . . . , . * ^ • Salario: L'isola deH"arcobaler.-> 
Angusto;: L orfana senza sorriso S a U E r i t M : n Tigre con G. Garson 
Aurora: Città in agguato 
Aureo: Destinazione Tokio 

C. Grant 

Trìntignant K oiù veloce 
sposizione quattro buoni veloci­
sti per la 4x100. Pronostico dun­
que per gli azzurri che dovreb­
be essere rispettato sul campo to- ; , A I I _ _ _ . _ - J , . I U B A r , — 
nnese. Gli austriaci non figura- .TOH? DlOfC C d V.V. U\ 11611 
no in queste brevi note di m e - . 
sentazione: da loro potrebbe i»rò I PARIGI. 23. — Il francese Mau-
venire la sorpresa che in casolricc Trintignant su Ferrari ha 
farebbe oscillare la bilancia del , battuto oggi il record del cìreui-
risultato finale R. G. \to. da lui stesso detenuto, du-

- • Jrante le prove per il Gran Pre-

DomMi a « l i t a t i c e » 
l'aneuMea ilei wdatofi 
Domani nei locali del cinema 

«La Fenice (via Salaria n. 35) 
alle ore 9 in prima convocarte­
ne ed alle ore 10 In seconda con­
vocazione. avrà luogo l'annuale 
assemblea dei cacciatori romani. 
Tutti i cacciatori romani seno 
invitati ad intervenirvi presen­
tandosi all'ingresso con 11 por­
to d'armi non scaduto. 

mio Automobilistico di Caen 
Trìntignant ha coperto il giro 

di 3.523 metri in VM"4. alla ve ­
locità media oraria di 143.473 chi­
lometri. Il suo record dell'anno 
scorso era di F33-.4. 

Offì e tornarli le finali 
del (ampiowato tei laboratori 

Oggi e domani ad Ancona, si 
disputeranno le finali del 1. cam­
pionato di calcio dei lavoratori 

FcOc le nostre selezioni: < 
Premio Viareggio: Conte Rosso,' 

Osella, Oderzo; Premio Arezzo:1 

Tndor. Valerio, Fenis da Prlnce; 
Premio Napoli: Papiniano. Emi­
sfero. Monte polo; Premio Pisa: 
Rosolaccio, Danzadora, Guardia­
na; Premio Siena: Cortona, Mon-
trbello. Loretta; Premio Livorno: 
Berlo Hanover, Rostro, Zacchera; 
Premio Areno: (2 d i v i : Tinse, 
Galvanina. Texas. 

EUROPEI DI 9CI NAUTICI 

A Vennenc). e alla Dona 
i titoli felle «tr-yre » 

MILANO. 23. — St sono tniziati 
oggi, nelle acque dell'idroscalo. 
i campionati europei di sci nau­
tico. Nelle figure femminili e ma­
schili i due titoli sono stati con­
quistati rispettivamente dalla 
svizzera Marina Do ri a e dal belga 
Guy Vcrmcrsch 

TEATRO DELL'OPERI 
ENTE AUTONOMO 

TERNE D T C A R A C A U A 
STAGIONE LIRICA ESTIVA 

Domenica 23 luglio 1954. ore 21 

TOSCA 
Melodramma In tre atti 
di GIACOMO PUCCINI 

RENATA TEBALDI 
MARIO DEL MONACO 

PIERO GUELFI 
Maestro concertatore e direttore 

OTTAVIO ZUMO 
Maestro del coro 

GIUSEPPE CONCA 
Regista 

EUGENIO ANTONI 

Isaia Umberto: Il cavaliere della 
f valle solitaria con A. Ladd 
,S«la Vignoli: Inferno bianca 
i Salerno: II libro della jungla cor. 
: Sabù 
.«aione Margherita: La «caia a 
; chiocciola con D. Me Cuire 
JSan Crisogono: Napoleone con 
| Rascel 
IS. Felice: Torce rosse 
(Sant'Ippolito: La favorita del m a . 
j resciallo 
(Savoia: Spettacolo di varietà cor. 

F. Astaire 
Silver Cine: TI prigioniero di 

Zenda con S. Granger 
Smeraldo: Niagara con M. Mon­

roe 
Splendore: Ritorna il Capatar con 

Rascel 
Stadlom: Cavalca vaquero ccn 

R. Taylor 
Sapercinema: Il corsaro eoa P. 

Medina 
Tirreno: Forza bruta con B. Lan­

caster 
{Trastevere: II regno del terrore 
Trevi: La principessa di Bali con 

D. Lamour 
Trianon: Gli avventurieri di Ply­

mouth con S. Ttacj-
Trieste: Veli di Bagdad con V. 

Mature 
iTnseolo: n talismano della Cina 
verbano: Benvenuto mr. Marshall 

con L Sevilla 
Vittoria: Toma con A. Lualdi 

RIDUZIONI «XAL - CINEMA: 
Astra. Atiaate. Cristallo» Excel-
slor. Elio». Galleria Orfeo. Pla­
netario Rama, Smeraldo. Sala 
Umberto, salone Margherita^ Tu-

> scolo. TEATRI: Goldoni, r iran­
dello. 

http://for.se
file:///cunouo
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l'Unità 
I FANATICI IIHL PARTITO AMERICANO Ài ATI 

Gli accordi di Ginevra approvati in Francia 
a schiacciante maggioranza dal Parlamento 

' ' — • — " - • • • - - ! • • • - —'• • • ' ' • • ' " ' — " ' ' " — ^ ^ . - » — - • ' • ^ - • ^ - — . • • ' - • - • • • — I - • | . _ , 

Astiosa polemica di Bidault che viene interrotto e messo a tacere da Mendès-France 
Solo 14 deputati votano contro il governo - Spaak torna a Parigi per propugnare la CED 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE!zioni dopo sei meni. Lo bumm 
ìvolnntù reciproca ha portato 

PARIGI. 23. — inabili al «Ha concessione del 17' pa-
(joverno con la loro politicaWallelo e alle elezioni dopo 
di immobilismo, i deniocri-[d»c anni. 
stiani francesi si sono r i se la - , " E' stufo detto — Ita mi­
ti fra ieri e oggi anche più 0i«»"o Mendès-France — che 
inabili nella loro politica di ' /f" due anni perderemo un-
opposizione. Avrebbero potu-\cllti ' ' s " ( / del Viet Nani. Sa­
io lasciar passare questo pri- ranno i nostri amici del sud 
mo dibattito sull'Indocina, ne-'a dover emulare il rcuimc di 
cotture il latto compiuto, ejio Chi Min per potersi assi-
associandosi, nei limiti dclie\curure delle condizioni elet-
loro possibilità, all'ondata dij'ora/i migliori. Del reato — 
.speranza nata a Giacimi r-oiticoiicliidcrii a (iiic.sfo punto il 
la firma della tregua d'armi,'presidente — lo s'esso Bedell 
rinviare ad ima prossima oe-ÌSmith ìia after muto che il ri­

afferma che vuol la pace, c e stato quindi approdato con 
un fatto che conta. E' una 
pagina della nostra storia che 
abbiamo avuto il coraggio di 
voltare. Non deve essere una 
occasione di liti e di divi­
sioni. Non sciupiamo questo 
nostro coraggio. Accettiamo 
la Jerione che tj.i. :iu ,,agina 
comporta per consacrarci al­
la nostra opera di ricostru­
zione •>. 

Comunisti, .socia(democrati­
ci, radicali e repubblicani so­
ciali hanno .salutato con una 
|nn(/(j orazione le ultime pa • 
role del presidente. .S'abito 
dopo .si è p'ussuti alla lettura 
dei quattro ordini del gior­
no: quello dell'M li P . di 
Delbos e Vallubref/iic (radi­
cali) , di De Chambrun (pro­
gressista) e del compagno 
Duclos. 1 due ultimi chiede­
vano al governo un'iniziati uà 
per regolare, nel quadro dei 

471 voti favorevoli, e solo 14 
contrari. 

Per qualche giorno a Pa­
rigi l'attività politica conner-
gerà nella preparazione dei 
prossimi yrandi dibattiti. La 
conferenza dei presidenti di 
gruppo ne ba stabilito stama­
ne il programma. Il piano 
economico e .sociale .sarà di­
scusso a nurte dal ii agosto. 
Il !> e il IO Mendès-France 
parteciperà alla conferenza di 
Bruxelles che come si r icor­
derà, renne proposta da 
Spaak su suggerimento di 
Adenauer. Sarà la vrimu ve­
rifica intemazionale dell'op­
posizione francese. Subito do­
lio. si aprirà a Parigi il d i ­
battito parlamentare sui trat­
tati '• 

Domani, intanto, Spaak tor­
nerà a Parigi ufficialmente 

risultati di Ginevra, d prò per assistere a una riunioni' 

Iitituiilt, ex ministro degli esteri 

rasionc l'inizio della loro op­
posizione. Sono itiuecc insor­
ti subito contro l'armistizio, 
e oggi il loro mass imo espo­
nente, l'ex •ministro deali 
esteri, che col silo doppio gio­
co politico minacciaua di tra­
scinare il mondo alla rouina 
di una nuova guerra, si è co­
perto di ridicolo alla Tribuna 
di Palazzo Borbone. 

Da ieri, Bidault si era pre­
parato per sostenere con la 
sua oratoria un duello ac­
canito contro Mendès-France. 
L'Assemblea seguiva interes­
sata le fasi dì questo scontro 
per vari aspetti interessante. 
Ma il duel lo si è concluso su­
bito. Mendès-France ha fatto 
saltare il ferro di mano al suo 
avversario spezzandone tutta 
la foga. Cosi, del "suo discor­
so, l'oppositore democristia­
no n o n ha'pronttncìato che la 
parte p iù*debole . e ha dovuto 
subito co7icIudcre. 

Bidault ha avuto, prima di 
tutto la. dabbenaggine di af­
fermare, sollevando le risa­
ie pressoché generali, che 
se la crisi non fosse interve­
nuta « la conclusione del ces­
sate il fuoco sarebbe stata an­
ticipata». Tutto il seguito è 
sfato un quadro pessimistico 
sugli effetti e le conseguenze 
degli accordi di Ginevra. 
» » Che cosa avverrà ora. a 

che cosa andremo incontro? » 
si è chiesto l'ex ministro de­
gli Esteri con accento di di­
sperazione. E qui sono segui­
te evocazioni di rovine e di 
{urti, false interpretazioni 
della storia più recente nei 
paesi di nuova ' democrazia. 
A poco a poco l'oratore è ar­
rivato alla domanda capitale 
che sin da ieri aveva prepa­
rato. Quale sarà l'avvenire 
degli Stati associati? La 
Francia li abbandonerà? Re­
steranno neutralizzati? Men-
dès France sì e alzato allora 
e con calma ha risposto: « 1 

blema tedesco 
1 concelti espressi nell'or­

dine del giorno sono stoti svi­
luppati dal compugno Wul-
deck Rochet. Egli si è feli­
citato che il desiderio di pace 
della Francia sia stato coro­
nali) dal successo e si è au­
gurato che una .soluzione si­
mile sia trovala nell'Africa 
del nord. Ricordando che 
Mendès-France aveva parla­
to della diffidenza che ottene­
bra i rapporti internazionali, 
Rochet lia contrapposto la vo­
lontà di Poster Dtilies nef-
l'attizzare gli odi allo spiri­
to di conciliazione mostrato 
dall'U.R.S.S. .. Il voto sulla 
C.E.D. —- ha concluso Wul-
deck — creerebbe due bloc­
chi antagonisti, provocando la 
corsa agli armamenti ». Do­
vere della Francia è di rifili 

del « Movimento europeo », in 

realtà per tastare nuovamen­
te il po/.so «l governo fran­
cese. 

MH IIKI.K HAGO 

Intervento sovietico 
sll 'ONUjer il disarmo 

NEW YOHK, 2:i. -- Il dele­
gato .sovietico Ts .uupkin ha 
pre.so oggi la paiola alla Coni-
missione dell 'ONU per il d i ­
sarmo. Egli lia ribadito le 
pioponte del l 'URSS, che come 
e noto compiendomi l ' inter li­
cione incondizionata delle . l i­
mi nuelea i i . la riduzione di 
un ter /o degli nini .unenti e 
delle forze a n n a t e delle « n u ­
di potenze, l.i l iquida/ ione 
delle basi mil i ta l i in t e n i t o ­
ri stranici i. TsarapKin ha an ­
che ravvisato nella politica 
USA di preparazione alla 
guerra il principale Ostacolo, 
che ha impedito l inoni ogni 
passo avant i conci eto sulla 
via del d i sarmo 

NEL PRIMO SEMESTRE DI QUEST'ANNO 

Aumentata nell'Unione sovietica 
la vendita dei beni di consumo 

Un maggior numero di cittadini ha acquistato apparecchi elettro-domestici e televisori 
La vendita delle stoffe di lana e di seta ha superato quella delle stoffe di cotone 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 23. — La partico­
lare attenzione dedicata dalla 
società sovietica ai beni di 
consumo si è tradotta nel 
primo semest ie di quest'anno 
in un considerevole aumento 
della loio produzione e della 
vendita alla popolazione. Gli 
esempi più significativi sono 
quelli di alcuni' prodotti in­
dustriali destinati all'uso in­
dividuale o domestico. 

Rispetto al corrispondente 
periodo dell'anno scorso la 
produzione e la vendita degli 
aspirapolvere sono aumenta­
te di quattro volte, quelle dei 
frigoriferi e dei televisori di 
tre volte, quelle degli appa­
recchi radio di due volte; più 
della metà è cresciuto lo 
smercio di macchine fotogra­
fiche, di automobili e di m o ­
tociclette. 

Per i tessuti, prodotti di 
abbigliamento e le calzature 

NEL COLLOOOIO CON BEDELL SMITH 

Churchill avrebbe riproposto 
rincontro fra i quattro Grandi 

m •— . — * • • • • — m ^ - — — — •yw^ • • r • • • — — • • — — -

Eisenhower continua a respingere qualsiasi idea di trattative diretto 
con l'URSS ma ammette che il patto asiatico è ancora in. alto mare 

LONDRA, 23. — Eden ha 
riferito oggi dinanzi al Con-
.siglio dei ministri .sull'opera 
svolta a Ginevra m vista del-

tar'e 'la'rWificae'dimrteci- l 'accordo in Indocina. Jl g a -

sultato di Ginevra era il i»ii-
gliore cui si poteva arrivare 
nelle drummiiticitc condùioìii 
del momento ». 

Rispondendo, in/ine. ull'ar-
goiiii'tiftiriom» di iJiduitlt .sul­
le {/«rancie dell'armistizio, 
Meiidès rilevava che olì Sili-
li Uniti non hanno voluto fir­
mare perchè non apparisse 
la loro firma accanto a quel­
la della Cina popolare: ma 
in realtà tutti gli impegni 
dell'armistizio sono stati da 
essi assunti. 

« Quando questa Assemblea 
— lui concluso l'oratore — 

ì>ure a una conversazione in­
ternazionale per risolvere il 
problema tedesco ». 

Si è poi passati alle vota­
zioni. e {'Assemblea ha re­
spinto con H'.)2 voti contro 1S5, 
su 577 rotatili, la precedenti! 
per l'ordine del yiorno pre­
sentato dui deputato Pftimilin 
a nome del gruppo M.R.P. 

L'Assemblea ha quindi ap­
provato con :~>til voti contro 5, 
su 5GG votanti, la precedenza 
per l'ordine del giorno pre­
sentato dal deputato Vnlri-
bregue u nome del gruppo 
radicalsocialistu e accettato 
dal governo. Tale o.d.g., che 
implica la fiducia al governo. 

binetto inglese, riunito per a-
scoltaie la relazione, ha an­
che dLscusso, a quanto si an­
nuncia, l'offerta sovietica di 
una nuova conferenza sulla 
Germania, il patto militare 
del .sud-est asiatico proposto 

S.U., Koster Dulles. ha oggi ri­
petuto. nel corso di una con­
ferenza stampa tutti ì vecchi 
pretesti, dei quali da troppo 
lungo tempo gli S.V. si -er-
vono per giustificare il loro 
rifiuto di trattare con l'URSS. 
Ancora una volta Dulles ha 
lespinto il suggerimento nuo­
vamente avanzato da Chur­
chill per una conferenza dei 
«quattto Gland i» , perchè, a 

IN BASE AGLI ACCORDI DI ARMISTIZIO 

Il Vfal Nani prolegqerà 
culli e interessi francesi 

Una lettera di Fam Van Dong a Mendès-France e una 
dichiarazione di Ho Chi Min per la libertà di religione 

dagli Stati Uniti e la questui-1 s l I ( , i i v v i s t > i bisognerebbe pri­
lli; di Sue/ . j ,n ; , «saggiare la buona fede » 

Poche oie prima, il sottose-' dell'URSS. 
gretnrio di Stato americano. C i ò m m V U o l d i r e p e r o ( . h e 
Bedell Smith, aveva lasciato i. ( | i I Ì K t . n t i americani credano 
Londra avendo concluso ij s ( . m p i i t . t . m e n t 0 t l j p o t e r p r o . 
suoi co loculi con Churchill. e g u j r ,., , o r o H c o m e e 
hra stato preannunciatc.che „ d | . f 
oggetto di tal, colloqui sareb- | | o t t | 1 , d Uì * 
bero state le richieste a meri 
cane per una sollecita ratifica 
france.se della CED e il blocco 
aggressivo asiatico, ma sta­
mane la stampa londinese non 
f.i cenno di tali questioni. Es -
.•.a scrive invece che Churchill 
ha insistito presso Bedell 
Smith affinchè Eisenhowerj 
dia il suo assenso e partecipi j 
all'incontro dei quattro gran-i 
di progettato dagli inglesi. 

D'altro canto. Bedell Smith. 
in dichiarazioni fatte all'arri­
vo :i Washington e citate dalle 
agenzie americane, ha dovuto 
esprimere oggi giudizi molto 
più moderati sull'esito della 
conferenza di Ginevra. Egli 
ha ammesso che i risultati! 

(«sono stati i migliori che si! 
I potesse ottenere ». che « non è 

bile ottenere al tavolo! 

Segretario di Stato infatti ha 
dovuto .-immettere che " n e s ­
suna decisione finale » è sta­

ta piesa oer la convocazione 
di una conferenza intesa a co­
stituire un patto aggressivo 
dell'Asia sudorientale; il che 
in linguaggio diplomatico, 
vuol dire che gravi dissidi 
persistono su tale questione. 
Inoltre. Dulles ha aggiunto 
che. « in attesa del patto » si 
potrebbe giungere ad una 
parziale soluzione provvisoria. 
come una dichiarazione fatta 
collettivamente da più Stjti , 
e simili; e ciò significa che 
egli non considera molto pro­
babile. ormai, la Costituzione 
di una tale alleanza. 

Nulla di mutato o di ma­
turato invece sulla CED. Al 
riguardo. Dulles si è limitato 
a dichiarare per l'ennesima 
volta, che egli spera nella ra 
tifica francese e in quella ita 
liana 

l'aumento registrato varia dal 
20 al 60 per cento. Si è invece 
moltiplicato addirittura per 
dieci il commercio delle la­
vatrici automatiche. Prima 
ancora che nei dati statistici, 
questo eccezionale incremento 
e ia apparso nei negozi della 
capitale, dove la maggiore 
abbondanza di quei prodotti 
può essere costatata a prima 
vista, e nello stesso modo di 
vita della famiglia sovietica 
dove l'uso dei televisori e de­
gli apparecchi elettro-dome­
stici va gradualmente entran­
do nel novero delle abitudini. 

Oggi esso è stato matema­
ticamente confermato — se 
così si può dire — dal pe­
riodico comunicato dell'uffi­
cio centrale di statistica che 
contiene le percentuali che 
regolarmente informano i cit­
tadini sovietici dei risultati 
ottenuti nello sforzo produt­
tivo del paese grazie al loro 
lavoro. 

Nel campo dei tessuti la 
fabbricazione di stoffe di la­
na e di seta è aumentata in 
misura molto più notevole 
che non quella delle stoffe 
di cotone e, a sua volta, l'ac­
cresciuta diffusione del co­
tone concerne sopratutto t e s ­
suti a più colori che vanno 
prendendo il posto di quelli 
ad una sola tinta. Esempi 
analoghi possono essere indi­
cati per le calze, dove l'au­
mento pur essendo generale. 
è però niù sensibile per quel­
le capron (il nylon sovietico) 
per. la-biancheria femminile, 
dove si registra una più for­
te produzione per quella in 
seta (seta rigata in modo spe­
ciale) piuttosto che per quella 
di tipo corrente. 

Nell'agricoltura — che in 
questa campagna per i beni 
di consumo continua ad occu­
pare un posto decisivo — il 
fortissimo aumento di aree 
seminate o dissodate è una 
diretta conseguenza della v a ­
sta impresa di conquista delle 
terre vergini, iniziata con 
straordinario impegno quan­
do la primavera appena bat­
teva alle Dorte. 

Le cifre dell'ufficio di sta­
tistica non aggiungono molti 
dati buoni a quelli oltremodo 
brillanti che furono resi noti 
di recente alla sezione del 
Comitato centrale e sulla 
stampa sovietica. Si è solo 
precisato che la campagna ha 
avuto in dotazione durante i 
primi sei mesi di quest'anno. 

92 mila trattori, 52 mila ca­
mion e un fortissimo numero 
di alt ie macchine agricole, 
fra cui vanno annoverate an­
che quelle più complesse per 
i vari trasporti. 

Sarebbe tuttavia un errore 
credere che per dedicare 
maggiore cura alla produzio­
ne dei beni di consumo si s ia­
no trascurate quest'anno le 
industrie di base. Queste re­
stano il sostegno principale 
dell'ecopomia sovietica ed è 
ancora dal loro sviluppo che, 
in ultima analisi, dipende 
l'armonico ininterrotto pro­
gredire nel futuro di ogni 
branca della pioduzione e del 
consumo. 

Sono, dunque, essenziali i 
successi ottenuti anche d u ­
rante l'anno in corso in que­
sto fondamentale settore, che 
ha visto fare altri passi in 
avanti a numerose fabbriche 
o a interi settori produttivi 
e superare il piano per tutta 
una serie di prodotti dalle 

'materie prime come il petro­
lio, il carbone, lo zinco e 
l'alluminio, fino alle più sva ­
riate macchine utensili e alle 
più complicate attrezzature 
industriali. Nel suo insieme il 
piano di stato è ampiamente 
realizzato e la produzione 

obale e oggi del 14 oer cen­
to superiore a quella del­
l'anno scorso. 

Non per tutti i casi però e 
non sempre il bilancio stati­
stico offre conclusioni positi­
ve. 

Ed è proprio a questi se t ­
tori, i quali tuttavia non han­
no certo un peso preponde­
rante, che dedica la massi­
ma attenzione la s t a m p a 
odierna con i suoi commenti 
affinchè l'euforia del successo 
non permetta loro di persi­
stere in zone ritardatane o 
stagnanti, che danneggereb­
bero l'ulteriore progresso de l ­
l'economia sovietica. 

GIUSEPPE BOFFA 

Giolitti ha proposto 
un'inchiesta nelle miniere 

Gli o.d.g. sul bilancio del Lavoro alla Camera 

Ieri alla Camera, in un'uni­
ca seduta durata dalle 11 alle 
14. sono stati svolti gli ordi­
ni del giorno sul bilancio del 
Lavoro e ha parlato il relatore 
BUTTE'. Nel pomeriggio di 
lunedì parlerà il ministro Vi-
gorelli e poi il bilancio del 
Lavoro sarà votato. 

L'ordine del giorno più im­
portante è stato illustrato dal 
compagno Antonio GIOLITTI. 
Partendo dalle gravissime ri­
sultanze dell'inchiesta gover­
nativa sulla sciagura mine­
raria di Ribolla Giolitti ha 
proposto un'inchiesta che ac­
certi la situazione esistente in 
tutte le miniere italiane in re­
lazione alla sicurezza del la­
voro e detti le misure imme­
diate da adottarsi per la p i e -
venzione degli infortuni. 

11 compagno BELTRAME ha 
chiesto a sua volta che il go­
verno Dredisponga al più pre­
sto un progetto di legge che 
assicuri agli emigranti i dirit-

SECONDO UN VOTO DEI D.C. ALLA COMMISSIONE DEL SENATO 

PARIGI, 23 — In una let­
tera indirizzata a Mendès-
France, il capo della delega­
zione vietnamita a Ginevra, 
Fam Van Dong, rende noto 
che il governo della Repub­
blica democratica del Vici 
Nani • si atterrà nello zone 
abbandonate d a l l e truppe 
francesi ai seguenti principi: 
tutela delle proprietà indu­
striali e private francesi del 
commercio e degli interessi 
culturali; libertà per ì citta­
dini francesi di svolgere nor­
malmente le loro attività 
commerciali e professionali 
nell'ordine sociale e nelle 
condizioni di sicurezza ga­
rantite dalle forze popolari; 

pc. 
PO^SJ 

Ai proprietari di case la possibilità 
di aumentare la pigione del 100 *|0 ogni anno 

L'attività delle commissioni parlamentari: l 'intervento di Berti nella discussione sulla CED; 
due sconfitte del governo'nella Commissione-istruzione; iniziato Tesarne della legge sui casuali 

ottenere al 
debbono rispettare la legge.! «'fi'? conferenza quello che 
osservare la politica e gli or-

CT.-«- j„i-»r ,i„ • i- . - nessuna discriminazione nei tre Stati deh Inaocma d, c i i r c o n f r o n „ d l C l t t a d i m <>d e n t i 
srafe parlando, a temimi d c - . f r a n c e s i i n m a t e n a i t . g i s i a . 
gli accordi di Ginevra, noii l l v a _ amminiMratua. fiscale e 
sono neutralizzati »». Bidniilf deiuridica. 
nritniufofifo. Per due minuti giut 

Tali decisioni aono .-.tate s.in-j 

dini del governo e partecipa­
re ai lavori di difesa 

Infine, in una intervista 
concessa alla Pravda. Fani 
Van Dong ha dichiarato che 
iì suo governo stabilirà v o ­
lentieri relazioni leali con la 
Francia « sulla base d e l l a 
eguaglianza v del reciproco 
interesse •. Fam Van Dong 
ha affermato la necessità di 
stabilire N. normali rapporti 
con la Francia e legami eco­
nomici utili per entrambe 
le parti ». 

Circa la questione delle 
elezioni generali nel Viet 
Nam, Fan Van Dong ha det­
to che gli scambi di vedute 
su tale questione possono 
aver inizio assai prima del 
luglio 1955 

non è stato possibile guada-
snare .sul campo di battaglia » 
e che lo .sfolti» della •( Mona­
co asiatica», peraltro tanto 
caro ai dirigenti americani, è 
.. infelice e inesatto». 

Una sei ia minaccia grava 
>ugli inquilini in seguito a un 
voto della maggioranza g o ­
vernativa della Commissione 
senatoriale che ha in esame 
il progetto di legge sui fìtti. 

i Neil ultima seduta di questa 
Una mozione che approva ; commissione, infatti, la mag­

hi conclusione degli accordi! gicv.anza. non contenta di a-
d: Ginevra e si felicita peri,.,,,. , „ o v - n t o t u < 1 „ i„ nroposte 
il fatto che ...il mondo è '"ideile .ministro co'iUrarie al pro­
pace per la prima volta dopo, U a | o a u m e n t o d c i n t t i . ha 
1;> anni». ,- stata d e p o s i t a t a ! . i p p r o v . m , c o n u v o t o d e i d c 
in tano ai Comuni da 22 d e - , , , d e l > o c j 3 i d e m o c r a t i c o on. 
putat. laburisti, per la n w 8 - ! S c h i t l v i un'emendamento 

• |gior parte bevanisti. fra cu: M n n i l i < ;„ , ' - ..,,„ cinhP-cre 
tre membri deU'E>ecutivo del Monni-Salan che btabn.scL 
partito laburista. Crossmaiv 
Mikardo e Barbara Cast'.e. Si 

che l'aumento della pigione, 
previsto del 20 per cento per 

prevede che anche altri depu- S L l l ' T Ì , 1 , i ! . S n f i n f n ' 
ati firmeranno la mozione : ' " L p l , ° C S s , e £ e . e l c V f Ì ° "'?°„£ 

cento per cento, sempre per Ben diverso rimane tutta­
via l'atteagiamento america­
no. Il Segretario di Stato dej'.ì 

ogn: anno, quando il giudice, 
sii lichiesta del proprietario. 
lo utenga giusto sulla bafe 

= (dclla comparazione fra la ?:-
jIllazione economica del p:o-c restato scii'a varala II D -e-i u l u s " " " -.imo .>.aii- s.ui-j 

mier. frattanto, si * ^ « ^ ! f / ^ a i ? S l governo d " " ^ r a f i T « * M « 4 , « » « « * 8 l « » « 4 » * • » » « * f ^ i i ^ j p r i e t a n o e quella de l l inqu i -
,ra„q»«Io e riprendeva a di- «„•£ S o l S ^ n S s i ^ f o I ^ T r e D l O I B l I O S C R Z O 1 6 1 1 0 ' 
T0Irc:Lf°l,*"£V'r'l?;j} '"'Presidenza d, Ho Chi Mm e' 

|j lino! I /emendamento ha og-

litare atlantica. Sostenere o g ­
gi la ratifica della CED, egli 
ha detto, significa quindi por­
tare agli estremi quelle m a ­
nifestazioni di oltranzismo 
atlantico che hanno contras­
segnato più volte nel passato 
la politica dei nostri gover­
nanti. Ciò significa oggi porsi 
apertamente contro la t en­
denza che va manifestandosi 
nel mondo per la stipulazione 
di nuovi accordi internazio­
nali, atti a garantire, attra­
verso trattative, la distensione 

Data la presente situazione 
internazionale quindi una af­
frettata ratifica del trattato 
di Parigi da parte dell'Italia, 
o comunque una votazione 
favorevole a questo trattato 
da parte della Commissione c -
steri. sarebbe inopportuna e 
comunque anacronistica. 

Il compagno Berti ha con­
cluso iicordando il monito 
rivolto da Togliatti al gover­
no in una precedente seduta 

fine, riprendendo a parlare.**: J t _,,„ 
Ie5po»ci!fe M.R.P. r , s p o n d e - d e , l c c o n d l / l o n i a r m i s t I Z i a l l J 
ra: «Mi compiaccio cfi q«e- T r a , c a I t r c d e c i 5 l o n i del go- ' 
*ta dichiarazione ». Ma la s ! i a i v e r n o vietnamita sono da s t ­
earica e ra esaurita. Biaaultlgnaìarc l 'assicurazione che 
concluderà così neH'iiidif/r-itutti i dipendenti statali già 
rcn;a generale: .« Domani sa-1occupati presso il governo 
rebbe troppo fardi per la m-ifantoccio, fra cui gli agenti. 
re. per la pafria. per la I«-Idi polizia, continueranno a' t i r . v / - v-ovr- ^ _ n-
berta », e scenderà irnba.\nn-!svolgere il loro lavoro e le »"J^«.» I ^ . M . . . _.* v . 

*&ZS2L££SF£2i :ruV "*"** ^ «^ÌES'V.iS'K;, £"£ES 
Ma il presidente del Consi-. tire • la più piena 

glio contrntiaccarn anche più lenito. 
aspramente i suoi nrrorsari.J' Ques 

gravato totalmente il progct'oi della Commissione, secondo il 
'governativo da indurre il mi - [quale il governo stesso d o -

r e a l i z z a z i o n e | | j g — - j — j | | | « A | | n Ì | | f f f l O I l O • K O n O I " > i s t , ° De P i e t r o a ~ riconoscere i vrebbe soprassedere'al la rl-
p i # A M H « — W W W W — » w » f « m w « * ^ . c h e c ^ v a . n f r a n t U : „ i | c h i e s t a d i ratifica della CED, 

una singolare affermazione 
secondo la quale il carattere 
« difensivo » del trattato di 
Parigi sarebbe dimostrato dal 
fatto che l'URSS possiede un 
certo numero di sommergibili, 
arma marittima tipica delle 
nazioni dotate di spirito ag­
gressivo. 

Cominciato l'esame 
della legge sai casuali 
L'esame della legge gover­

nativa sui diritti casuali, che 
scadono il 31 corrente, è c o ­
minciato nella seduta di ieri 
della Commissione finanze. 

to respinto con 28 voti con­
tro 23. 

I deputati socialisti e comu­
nisti hanno avanzato allora 
una proposta di compromssso 
che tende a stabilire il c o n ­
tributo annuo forfettario dello 
Stato in lire 500 per assistito, 
più un 50 per cento rispetto 
alle spese complessive delle 

j mutue. Anche questa propo­
sta è stata respìnta dai go-

! vernativi, capeggiati dall'cn. 
Bonomi, i quali, con succes­
siva votazione hanno voluto 
imporre l'adozione della pro­
posta governativa secondo la 
quale il contributo dello Stato 

Una proroga pura e s e m - resta stabilito nella misura 
annua di lire 1500 per assi­
stito. 

Nella seduta di ieri della 

pi ice appare molto improba 
bile, perchè tutti ricordano 
che nella precedente occasio­
ne il Presidente Einaudi r in- Ì Commissione è emerso ancora 
viò alia Camera con un suo [una volta lo spirito di assoluta 
messaggio motivato la legge > intransigenza che anima la 
di proroga per i casuali. 'maggioranza. Non è quind 

1 morti a r renal i sono nove - Altri cadaveri 
saranno probabilmente estratti dalle macerie 

i .beila dn , , r C a 30000 persone senza leit.». 
. i l morti accertati sono fiaon 

. . . . ^ t̂a parte delle decisioni J ,„ m -quat tro uomin:. u^a dou-
poco dopo, nella replica gè- del governo vietnamita :si a r - j r n c q i i a i iro bamb.r. . d. e 
neralc^ con cui cnncludrra »1 ticoìa in tre punti: 
diba»ifo. • , , cittadino ha la li-

La sua argomentazione cm.be i ià di religione e nessuno 
una puntuale smentita ali -
affermazioni di Bidnm'f. A Gi 
nevra è la volontà di pace. 
che ha vinto, Dupont aveva 
detto che alla data dell'H giu­
gno il risultato era già rag 

ha diritto di violare questa 
libertà. Ogni cittadino ha d i ­
ritto di diffondere una qual­
siasi relieione a meno che 
essa sia nociva per la indi­
pendenza. la libertà nazionale. 

giunto e che il nuovo gorer-j l'ordine sociale, e le leggi del 
no aveva « guastato tutto ».;governo della Repubblica de 
il premier ha dimostrato in-mocrat ica del Viet Nam; 
t-cce che, in quella fase, ilj 2) il governo protegge le' 
Viet Nam aveva ancora dijehiese e le pagode e assicura 
fronte a Ginevra degli intcr- la libertà di culto. Ncs.suno ha 
locutori malfidi — come Bi-jdiritto di turbare il culto e 
datili — che trattavano e in-Jdi introdursi nei luoghi ri-
tanto pensavano al patto a.7-1 servati ai culti delle religioni; 
prcssiro del sud-est asiatico.' 3) i fedeli e i religiosi be-
Le richicjife del Viet Nam neficiano del diritto di citta-
erano: il 13' parallelo comcjdinanza e debbono adempiere 
linea di demarcazione ed clc-li loro doveri di cittadini. Essi 

uno d- d:tvi siorn:; : feriti a-
scor.don.» a trenta Altri cada­
veri 5r.ra".ro probabilmente e-
«irati: o£-ii gialle n»acc~r:e col 
precedere de. lavori delle 
squaùre rìi .soccorso. 

L'incendio per la sua e-.:.tu 
ricorda quello ùel natale ^enr-
so in cui csnquaritam.Ia perso 
ne riniaser.- se-.^a ca-su 

Sequestrata una cisterna 
carica (fi sigarette 

VARESE. 23. — In un'autoci­
sterna bloccata oggi dalla Fi­
nanza nelle immediate vici­
nanze del confine, sono .state 
trovate, in speciali iomparti-
menti Magni ricavati nella ci­
sterna dei rimorchio, 30 bri-

col! 
sigatette 
b.mrio 

tutta ;;, legislazione vincoli-
i-tica 
[ Non è chi non veda l'enor-
jmità della cosa, poiché non vi 
•s;irà pioprietario il quale non 
'chiederà di avvalersi di que -

lonienenti a quintali ds ; 3 t a disposinone p e r pretende-
estt-re di iontrab-t re dall'inquilino l'numj.i'o 

;nia5>imo. salvo a .quest'ultimo 

Macabro selier/.o !5:' fa^ol,à «M ,opi?or5Lric
n

0^r" 
ìdo al magistrato, ed aflroii-

d i u n v e c c h i o p e n s i o n a t o Itando tutti i rischi e tutta le 
—• i l l e s e di ima tale azione giu-

B \RLKTTA. 23. — il i>f^:o-.-«. idiziana. essendo ben nota la 
io «:o\«r.ni .Menati, residente : c o n d Ì 7 j o n e d i inferiorità nella 
a Milano ha laito ani ìUMait , . , , „ . . „ 
telegraficamente ieri :r.a:t,r.a. 5 "? „ f . 1 .A™* f . ? . m ^ l i L P a J , ! ; 
per hcher/o. m MIOI Tarr.i.iar; di; 
Barletta, dt essere 
incidente stradale 

l a -sorella de; lu r^ r . t . F.er.e.lQua!i *=i avva lgono invece 
e su.» manto. r.ar:a:.o Manhio.inyit»» bene i più forti e i più 
sor.o Matt costrt-tti .4 contrarre 1 ricch: 
rortt debiti per alTri.ntare ìe JCJVC- ! 
-e de. \ia»<io e dell» jireMvta1. 
ner;.«nen7a a Mi nrtu ' li r* * * * 

ieri 'era .-orlo |mrtu«- Kcr.it: &IU LOMMMMIie €SICn 
Marchio e ;n rit,;ia Per s>oco «>ŝ e 
non sono svenute dalia paura, 

^ inserirsi attivamente nella! 
nuova situazione internazio- i 
noie. 

Il compagno socialista Vec­
chietti ha ricordato che il ca- la Camera ha proseguito ieri 

Dopo breve discussione si è 
convenuto di rinviare a mar-
tedi mattina la riunione d '̂.Ia 
Commissione per definire il 
calendario dei lavori. 

L'auisteaza 
ai coltivatori diretti 

La Commissione lavoro del­

ti di cui godono gli altri lavo­
ratori e, in particolare, il sus­
sidio di disoccupazione al l o ­
ro rientro in Italia, e gli asse­
gni familiari e l'assistenza 
malattia per le famiglie ri­
maste in patria, la pensione 
di vecchiaia godibile in Ita­
lia. 

La situazione di illegalità 
che caratterizza i rapporti di 
lavoro tra cittadini italiani e 
gli organismi militari stranie­
ri installatisi in Italia senza 
l'autorizzazione del Parlamen­
to ha suggerito al compagno 
MAGLIETTA una particolare 
proposta: il governo garanti­
sca a questi lavoratori italiani 
un normale rapporto di lavo­
ro. una giusta retribuzione. 
tutte le assicurazioni sociali, 
la libertà e la tutela dei dirit­
ti sindacali e la difesa dei 
propri diritti di fronte agli 
organi giurisdizionali italiani. 

La compagna Adele BEI. 
constatando che nel bilancio 
i fondi per i sussidi ai disoccu­
pati sono stati dimezzati ha 
chiesto che questo stanzia­
mento sia riportato a tre mi ­
liardi e che il governo assicu­
ri il rispetto delle leggi sul­
l'assicurazione contro la di­
soccupazione in tutte le indu­
strie e in particolare nel set­
tore della tabacchicultura. Il 
compagno MONTELATICI. 
costatando-che i cantieri di 
lavoro, anziché alleggerire la 
disoccupazione, la aggravano 
in quanto vengono utilizzati 
per far eseguire lavori pub­
blici che dovrebbero essere 
finanziati dagli altri bilanci. 
ha chiesto che gli enti gestori 
di auesti cantieri equiparino 
i salari a quelli stabiliti nei 
contratti di lavoro delle ca­
tegorie interessate. Infine la 
compagna Laura DIAZ ha 
chiesto l'aumento dei cantieri 
di lavoro e dei sussidi per i 
corsi di riqualificazione a 
Livorno, nonché l'istituzione 
di speciali corsi per le donne 
licenziate dalla Magona di 
Piombino. 

LA FUGA 
DEL DOTT. JOHN 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
l'Intelligence Seruice, inca­
ricati di riorganizzare tutta 
la rete dei loro servizi e di 
mutare i codici e i cifrari. 

E non basta. In realtà, il 
dottor John, che aveva tra­
scorso recentemente sei set­
timane negli Stati Uniti su 
invito del capo dei servizi 

di spionaggio americani, Al­da escludere che l'esame dsl 
progetto, che si svolge attuai- J lan Dulles, fratello del s e ­
mente in sede legislativa, i gretario di Stato americana 
venga trasferito su proposta 
dell'? sinistre, in aula. Ciò co -

t stringerebbe la maggioranza 
ad assumere le proprie r e -
sponsabihtà di fronte alla ca­
tegoria dei coltivatori diretti. 

Oggi, ia seno alla Vi Ccm-i 

più povera e più debole, che 
, „-;„ ,„ jj.Jnon può avvalersi di tutti I 

!me77i e di tutti i cavilli dei 

L? discussione sulla CED 

quando scendendo questa jr.atti 
na dal treno » Milano, dopo un 
penoso viaggio, PI .sono viste in­
contro Giovanni Allattati Ri­
dendo ha invitato !« .sorella e la 
nipote a trascorrere a'.eum gior­
ni a::et,ra:r.cr.tc con lui. 

Alla Commissione esteri 
della Camera è proseguito ieri 
il dibattito sulla ratifica della 
CED. Nel suo intervento il 
compagno Berti ha denunciato 
il carattere di evidente filia­
zione che la CED ha in rap­
porto alla organizzazione m i -

rattere difensivo o offensivo 
di una alleanza militare non 
dipende certo dalle disposi­
zioni tecniche che ne regola­
no l'esistenza. Questo ca rat-(problemi fondamentali per ;1 

l'esame del progetto di legge 
per l'assistenza sanitaria a: 
coltivatori diretti. 

E' stato affrontato uno del 

era anche a conoscenza, s e ­
condo altre rivelazioni de l ­
la stampa, di numerose pre­
ziose informazioni sul lavo­
ro degli organi spionistici di 
Washington e di Londra. 

Se è vera la notizia rife-

tere è in stretta relazione con 
le situazione politica generale. 
Ora poiché la CED costituisce 
una filiazione della NATO, 
organizzazione dominata dagli 
Stati Uniti, è evidente ches 
essa non può essere conside­
rata uno strumento puramen­
te difensivo. 

Vecchietti ha concluso il suo 
intervento riferendosi alia 
recente posizione francese :n 
merito e l la CED e dichiaren­
dosi contrario alla ratifica di 
un trattato, che per essere al 
di fuori della realtà interna­
zionale. avrà dannose conse­
guenze anche sulla situazione 
interna italiana. 

Il d . c Codacci Pisanelli. re ­
latore di maggioranza, nel 
tentativo di difendere l e tesi 
di oltranzismo cedìsta del 
governo, si è abbandonato ad 

buon funzionamento delie 
casse mutue: quello della mi­
sura del contributo che lo 
Stato s i ' impegna a dare per 
far .fronte al le' esigenze as­
sicurative della categoria 

missicne istruzione della Ca­
mera. M governo - stato bat­
tuto due volte. Si discuteva 
la proposta Scionll i-Bone'. l l . 
Lozza, Natta, e De Lauro Ma-
tera, tendente ad elevare il 
compenso giornaliero del 
commissari per gii esami di 
Stato da L. 300 a 1.600 per co­
loro che restano in sede a da 
300 ad 800 per quelli che 
hanno diritto all'indennità di 

Con un emendamento pre- ! missione. Il governo ha pre­
sentato dal compagno Audisio.jsentato un emendamento che 
le sinistre hanno proposto 1 mirava a limitare questo nu­
che tale contributo sia fissato mento, specialmente per J 
nella misura di due terzi de l - gradi più bassi, che è stato 
le spese assistenziali annue. 
Questa richiesta è stata avan­
zata poiché la proposta pre­
vista dal progetto appoggiato 
dalla maggioranza governati­
va (1500 lire annue per assi­
stito) non sono affatto suffi­
cienti a garantire ai coltiva­
tori una efficace assistenza. 

D .C , liberali, socialdemo­
cratici e repubblicani, si sono 
opposti all 'emendamento del ­
le sinistre che è stato pertau-

respinto dalla Commissiona 
con notevole scarto di voti. 

Anche su una seconda legge 
il governo ha avuto una nuo­
va sconfìtta, presentando un 
emendamento che mirava a 
ridurre ad un ventesimo t 
posti dei maestri di ruolo in 
soprannumero. La Commis­
sione ha approvato che la 
percentuale fosse fissata in ­
vece nella misura di un de ­
cimo. 

rita stamane dal Welt era­
no stati gli inglesi, nel 1950. 
a premere su Adenauer per 
la nomina di John a capo 
dei servizi di spionaggio, e la 
candidatura aveva subito ;nr 
contrato l'appoggio degli or­
gani d'informazione america­
ni. Questi ora si trovano in 
crisi ed è perciò facile pre­
vedere che il senatore Me 
Carthy provvedere a manda­
re nei prossimi giorni a lcu­
ni uomini di fiducia con l'in­
carico di svolgere una severa 
inchiesta. 

« La scomparsa di John — 
dice ancora il Tagessptepcl 
— è uno dei colpi più terri­
bili ricevuti dalla Repubblica 
federale e da tutto il mondo 
occidentale poiché dimostra 
la debolezza morale dell'ovest 
e la forza di attrazione de! 
l'awiv» della nace ». 

PIETRO I N C R A O - direttore 
Giorgio Colorai, vice direte resp. 
Stabilimento Tipogr. U.ILSXS.A. 
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